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 Premessa 

 L’art.  18  della  Legge  Provinciale  5/2006,  novellata  con  la  Legge  provinciale  del  20  giugno  2016,  n.  10, 
 recita:  “Le  is�tuzioni  scolas�che  e  forma�ve  ado�ano  il  proge�o  d'is�tuto,  che  ha  la  durata  di  tre 
 anni  scolas�ci,  con  la  partecipazione  e  il  coinvolgimento  di  tu�e  le  componen�  della  comunità 
 scolas�ca,  […]  in  coerenza  con  gli  indirizzi  generali  e  programma�ci  del  governo  provinciale  e  con  gli 
 obie�vi  generali  propri  dei  diversi  cicli  scolas�ci.  […]  E’  il  documento  che  esplicita  l'iden�tà  culturale 
 e  proge�uale  delle  is�tuzioni  e  rifle�e  le  esigenze  del  contesto  culturale,  sociale  ed  economico  della 
 realtà  locale,  tenendo  conto  della  programmazione  territoriale  dell'offerta  forma�va  e  facendo 
 riferimento  alle  inizia�ve  individuate  o  da  individuare  in  collaborazione  con  le  is�tuzioni  e  gli  altri 
 sogge� del territorio […]”. 

 Questo  documento  esplicita  quindi  i  principi,  le  finalità  e  gli  approcci  che  cara�erizzano  l’a�vità 
 dell’Is�tuto  Comprensivo  Avio,  tanto  in  merito  all’idea  di  scuola  che  esso  si  prefigge  di  raggiungere, 
 quanto  all’organizzazione  e  alle  risorse  dispiegate  al  perseguimento  di  tale  obie�vo.  Per  fare  ciò 
 l’Is�tuto  si  richiama  alle  indicazioni  nazionali  per  il  curricolo  della  scuola  dell’infanzia  e  del  primo 
 ciclo  d’istruzione  contenute  nel  D.M.  n.254  del  16  novembre  2012,  laddove,  in  par�colare,  si  legge 
 che  “le  finalità  della  scuola  devono  essere  definite  a  par�re  dalla  persona  che  apprende,  con 
 l’originalità  del  suo  percorso  individuale  e  le  aperture  offerte  dalla  rete  di  relazioni  che  la  legano  alla 
 famiglia  e  agli  ambi�  sociali.  La  definizione  e  la  realizzazione  delle  strategie  educa�ve  e  dida�che 
 devono  sempre  tener  conto  della  singolarità  e  complessità  di  ogni  persona,  della  sua  ar�colata 
 iden�tà,  delle  sue  aspirazioni,  capacità  e  delle  sue  fragilità,  nelle  varie  fasi  di  sviluppo  e  di 
 formazione”.  Altre  fon�  fondamentali  sono  la  “  Raccomandazione  rela�va  alle  competenze  chiave  per 
 l'apprendimento  permanente  (con  il  suo  allegato  Quadro  di  riferimento  europeo  )  approvata  dal 
 Parlamento  Europeo  il  22  maggio  del  2018,  l’Agenda  2030  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  (con  par�colare 
 riferimento  agli  obie�vi  3,  4,  5,  10,  12,  13,  16)  ed  i  “Piani  di  Studio  Provinciali  per  il  Primo  Ciclo  di 
 Istruzione”  contenu�  nel  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  Autonoma  di  Trento  17  giugno  2010, 
 n.16-48/Leg.  (“Regolamento  stralcio  per  la  definizione  dei  piani  di  studio  provinciali  rela�vi  al 
 percorso del primo ciclo di istruzione (ar�colo 55 della  legge provinciale 7 agosto 2006, n.  5  )”) 

 Integrano  il  documento  i  Piani  di  studio  d’is�tuto,  lo  Statuto,  il  Regolamento  di  Is�tuto  e  la  Carta  dei 
 servizi,  i  regolamen�  organizza�vi  e  ges�onali  e  la  documentazione  specifica,  che  contribuiscono  a 
 definire  in  modo  razionale  modalità  organizza�ve  e  regole  di  funzionamento  della  scuola,  disponibili 
 sul sito scolas�co dell’Is�tuto (  www.is�tutoavio.it  ) 

 Il  presente  Proge�o  di  Is�tuto  ha  ricevuto  il  parere  favorevole  del  Collegio  dei  docen�  nella  seduta 
 del  9  gennaio  2023  con  delibera  n.  8/2022-23  ed  è  stato  approvato  dal  Consiglio  dell’Is�tuzione  in 
 data  12  gennaio  2023  con  delibera  n.  1/2023.  Esso  è  stato  successivamente  inviato  al  Servizio 
 Istruzione per le verifiche di legge. 

https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=15633
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=15633
http://www.istitutoavio.it/


 1.  Priorità dell’Is�tuto 

 1.1 Scelte educa�ve:  una scuola inclusiva, orienta�va,  coopera�va ed esperienziale 

 But when was ever honey 
 made with one bee in 

 a hive! 
 (T. Hood, “  The Last Man  ”, 1826) 

 “  Il  primo  ciclo  d’istruzione,  che  comprende  la  scuola  primaria  e  la  scuola  secondaria  di  primo  grado, 
 ricopre  un  arco  di  tempo  fondamentale  per  l’apprendimento  e  lo  sviluppo  dell’iden�tà  degli  alunni, 
 nel  quale  si  pongono  le  basi  e  si  acquisiscono  gradualmente  le  competenze  indispensabili  per 
 con�nuare  ad  apprendere  a  scuola  e  lungo  l’intero  arco  della  vita.  La  finalità  del  primo  ciclo  è 
 l’acquisizione  delle  conoscenze  e  delle  abilità  fondamentali  per  sviluppare  le  competenze  culturali  di 
 base  nella  prospe�va  del  pieno  sviluppo  personale.  Per  realizzare  tale  finalità  la  scuola  concorre  con 
 altre  is�tuzioni  alla  rimozione  di  ogni  ostacolo  alla  frequenza;  cura  l’accesso  facilitato  per  gli  alunni 
 con  disabilità;  previene  l’evasione  dell’obbligo  scolas�co  e  contrasta  la  dispersione;  valorizza  il  talento 
 e  le  inclinazioni  di  ciascuno;  persegue  con  ogni  mezzo  il  miglioramento  della  qualità  del  sistema  di 
 istruzione” (D.M. n. 254 del 16 novembre 2012). 

 La  scuola  svolge  quindi  un  insos�tuibile  ruolo  per  accompagnare  gli  studen�  al  raggiungimento  di  una 
 propria,  consapevole,  esperienza  educa�va,  nella  dimensione  individuale  ma  di  persona  inserita  in  un 
 gruppo  di  pari.  Per  fare  ciò  pone  par�colare  a�enzione  alla  proposta  di  processi  apprendimento 
 mul�pli:  fin  dai  primi  anni,  infa�,  la  scuola  promuove  un  percorso  nel  quale  ogni  alunno  possa 
 assumere  un  ruolo  a�vo  nel  proprio  apprendimento,  sviluppando  al  meglio  le  proprie  inclinazioni, 
 esprimendo  le  proprie  curiosità,  assumendo  una  maggiore  consapevolezza  delle  proprie  potenzialità 
 e  risorse  nell’o�ca  della  costruzione  di  un  proge�o  di  vita,  iniziando  a  porre  le  basi  per  la  costruzione 
 di  un  personale  “Proge�o  Uomo”  (De  Benede�,  2014).  Il  percorso  per  risultare  ci�adini  “competen�” 
 risiede  nell’acquisizione  graduale  delle  “8  competenze  chiave”,  combinazione  dinamica  di  conoscenze, 
 abilità  e  a�eggiamen�  che  il  discente  deve  sviluppare  lungo  tu�o  il  corso  della  sua  vita  a  par�re,  per 
 l’appunto,  dalla  giovane  età.  “Istruzione,  formazione  e  apprendimento  permanente  di  qualità  e 
 inclusivi  offrono  a  ogni  persona  occasioni  per  sviluppare  le  competenze  chiave,  pertanto  gli  approcci 
 basa�  sulle  competenze  possono  essere  u�lizza�  in  tu�  i  contes�  educa�vi,  forma�vi  e  di 
 apprendimento  nel  corso  della  vita”  (Competenze  chiave  per  l’apprendimento  permanente, 
 Raccomandazione del Consiglio UE, 22 maggio 2018). 
 Diventare  ci�adino  è  un  percorso  complesso  che  necessita  di  abilità,  conoscenze,  competenze, 
 a�tudini  e  comportamen�  specifici  per  raggiungere  l’obie�vo  più  elevato:  la  conoscenza  di  sé,  la 
 consapevolezza  dei  propri  talen�,  il  sogno  orientato  del  proprio  futuro  nella  dimensione  personale  e 
 colle�va.  Fare  leva  su  ques�  aspe�  diviene  fondamentale  per  fronteggiare  un  mondo  in  rapido 
 mutamento,  che  pone  con�nuamente  nuove  sfide  globali,  dove  tu�o  appare  complesso  non  tanto 
 perché  complicato,  quanto  piu�osto  perché  interrelato.  Affinché  gli  studen�  possano  avere 
 esperienza  di  una  simile  complessità  diviene  cruciale  il  conce�o  di  “  compito  significa�vo  ”  e  di 
 “  situazione  forma�va  ”:  proporre  nuove  esperienze,  nuovi  percorsi  che,  so�o  la  guida  e  il  controllo 
 degli  Insegnan�,  s�molino  gli  studen�  ad  individuare,  se  non  proprio  a  leggere,  la  complessità  e  a 
 riconoscere  in  loro  il  desiderio  che  possa  spingerli  ad  incuriosirsi,  ad  approfondire,  e  così  ad 
 apprendere. 



 La  scuola  propone  quindi  situazioni  e  contes�  in  cui  gli  alunni  rifle�ono  per  capire  il  mondo  e  se 
 stessi,  diventano  consapevoli  che  il  proprio  corpo  è  un  bene  di  cui  prendersi  cura,  trovano  s�moli  per 
 sviluppare  il  pensiero  anali�co  e  cri�co,  imparano  ad  imparare,  col�vano  la  fantasia  e  il  pensiero 
 originale,  si  confrontano  per  ricercare  significa�  e  condividere  schemi  di  comprensione  della  realtà, 
 rifle�endo  sul  senso  e  le  conseguenze  delle  proprie  scelte.  Promuove,  inoltre,  quel  primario  senso  di 
 responsabilità  che  si  traduce  nel  fare  bene  il  proprio  lavoro  e  nel  portarlo  a  termine,  nell’avere  cura  di 
 sé, degli ogge�, degli ambien� frequenta�, sia naturali, sia sociali. 
 Sollecita  gli  alunni  ad  un’a�enta  riflessione  sui  comportamen�  di  gruppo,  al  fine  di  individuare  quegli 
 a�eggiamen�  che  violano  la  dignità  della  persona  e  il  rispe�o  reciproco,  li  orienta  a  sperimentare 
 situazioni  di  studio  e  di  vita  dove  sviluppare  a�eggiamen�  posi�vi  ed  imparare  a  collaborare  con  gli 
 altri.  Segue  con  a�enzione  le  diverse  condizioni  nelle  quali  si  sviluppa  l’iden�tà  di  genere,  che  nella 
 preadolescenza  ha  la  sua  stagione  cruciale.  Crea  favorevoli  condizioni  di  ascolto  e  di  espressione  tra 
 coetanei  e  guida  i  ragazzi  nella  comprensione  cri�ca  dei  messaggi  provenien�  dalla  società  nelle  loro 
 molteplici forme. 

 1.2 Alfabe�zzazione culturale di base 

 Il  compito  specifico  del  primo  ciclo  è  quello  di  promuovere  l’alfabe�zzazione  di  base  a�raverso 
 l’acquisizione  dei  linguaggi  e  dei  codici  che  cos�tuiscono  la  stru�ura  della  nostra  cultura,  in  orizzonte 
 allargato alle altre culture con cui conviviamo e all’uso consapevole dei nuovi media. 
 Si  tra�a  di  una  alfabe�zzazione  culturale  e  sociale  che  include  quella  strumentale,  da  sempre 
 sinte�zzata  nel  “leggere,  scrivere  e  far  di  conto”,  e  la  potenzia  a�raverso  i  linguaggi  e  i  saperi  delle 
 varie discipline. 
 All’alfabe�zzazione  culturale  e  sociale  concorre  in  via  prioritaria  l’educazione  plurilingue  e 
 interculturale  che  rappresenta  una  risorsa  funzionale  alla  valorizzazione  delle  diversità  e  al  successo 
 scolas�co  di  tu�  e  di  ognuno  ed  è  presupposto  per  l'inclusione  sociale  per  la  partecipazione 
 democra�ca. 

 La  scuola  primaria  mira  all'acquisizione  degli  apprendimen�  di  base,  come  primo  esercizio  dei  diri� 
 cos�tuzionali:  ai  bambini  alle  bambine  che  la  frequentano  offre  l'opportunità  di  sviluppare  le 
 dimensioni  cogni�ve  emo�ve  affe�ve  sociali  corporee  che,  a�raverso  gli  alfabe�  cara�eris�ci  di 
 ciascuna  disciplina,  perme�ono  di  esercitare  differen�  s�li  cogni�vi,  ponendo  così  le  premesse  per  lo 
 sviluppo  del  pensiero  riflessivo  e  cri�co.  Per  questa  via  si  formano  ci�adini  consapevoli  e  responsabili 
 a tu� i livelli, da quello locale a quello europeo. 
 La  padronanza  degli  strumen�  culturali  di  base  è  ancora  più  importante  per  bambini  che  vivono  in 
 situazioni  di  svantaggio:  più  solide  saranno  le  capacità  acquisite  nella  scuola  primaria,  maggiori 
 saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale a�raverso il sistema dell'istruzione. 
 L’Is�tuto  comprensivo  Avio,  facendo  tesoro  di  queste  indicazioni  (D.M.  n.  254  del  16  novembre  2012), 
 persegue  con  convinzione  ques�  obie�vi  con  i  mezzi  a  propria  disposizione,  a�vando  anche  ulteriori 
 e specifiche proge�ualità per il rinforzo delle competenze di base. 

 Nella  scuola  secondaria  di  primo  grado  si  realizza  l'accesso  delle  discipline  come  pun�  di  vista  sulla 
 realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo. 
 La  valorizzazione  delle  discipline  avviene  pienamente  quando  si  evitano  due  rischi:  sul  piano 
 culturale,  quello  della  frammentazione  dei  saperi;  sul  piano  dida�co,  quello  dell'impostazione 
 trasmissiva.  Le  discipline  non  vanno  presentate  come  territori  da  proteggere  definendo  confini  rigidi, 



 ma  come  chiavi  interpreta�ve  disponibili  ad  ogni  possibile  u�lizzazione.  I  problemi  complessi 
 richiedono,  per  essere  esplora�,  che  diversi  pun�  di  vista  disciplinari  dialoghino  e  che  si  pres� 
 a�enzione alle zone di confine e di cerniera fra discipline. 
 Le  competenze  sviluppate  nell'ambito  delle  singole  discipline  concorrono  a  loro  volta  alla  promozione 
 di  competenze  più  ampie  e  trasversali,  che  rappresentano  una  condizione  essenziale  per  la  piena 
 realizzazione  personale  e  per  la  partecipazione  a�va  alla  vita  sociale,  orientate  ai  valori  della 
 convivenza civile e del bene comune. 

 1.3 Educazione civica e alla ci�adinanza 

 Le  competenze  per  l'esercizio  della  ci�adinanza  a�va  sono  promosse  con�nuamente  nell'ambito  di 
 tu�e  le  a�vità  di  apprendimento  u�lizzando  e  finalizzando  opportunamente  i  contribu�  che  ciascuna 
 disciplina  può  offrire.  E’  compito  peculiare  di  questo  ciclo  scolas�co  porre  le  basi  per  l'esercizio  della 
 ci�adinanza a�va potenziando e ampliando gli apprendimen� promossi nella scuola dell'infanzia. 
 L'educazione  alla  ci�adinanza  viene  condo�a  a�raverso  esperienze  significa�ve  che  consentano  di 
 apprendere  il  concreto  prendersi  cura  di  se  stessi,  degli  altri  e  dell'ambiente  e  che  favoriscano  forme 
 di  cooperazione  e  di  solidarietà  punto  questa  fase  del  processo  forma�vo  è  il  terreno  favorevole  per 
 lo  sviluppo  di  un'adesione  consapevole  ai  valori  condivisi  e  di  a�eggiamen�  coopera�vi  e  collabora�vi 
 che  cos�tuiscono  la  condizione  per  pra�care  la  convivenza  civile.  Al  tempo  stesso  contribuisce  a  dare 
 un  valore  più  largo  e  consapevole  alla  partecipazione  alla  vita  della  scuola  intesa  come  comunità  che 
 funziona sulla base di regole condivise. 
 Obie�vi  irrinunciabili  dell'educazione  alla  ci�adinanza  sono  la  costruzione  del  senso  di  legalità  e  lo 
 sviluppo  di  un'e�ca  della  responsabilità  che  si  realizzano  nel  dovere  di  scegliere  e  agire  in  modo 
 consapevole  e  che  implicano  un  impegno  a  elaborare  idee  e  a  promuovere  azioni  finalizzate  al 
 miglioramento con�nuo del proprio contesto di vita. 
 Ques�  gli  orientamen�  che  hanno  animato  la  stesura  del  curricolo  ver�cale  d’Is�tuto 
 dell’insegnamento  di  “  Educazione  civica  e  alla  ci�adinanza  ”  contenu�  in  questo  documento  e  che 
 troveranno più avan� un esplicito spazio. 

 1.4 Ambiente di apprendimento 

 “Una  buona  scuola  primaria  e  secondaria  di  primo  grado  si  cos�tuisce  come  un  contesto  idoneo  a 
 promuovere  apprendimen�  significa�vi  e  a  garan�re  il  successo  forma�vo  per  tu�  gli  alunni”  (D.M. 
 254/2012).  L’acquisizione  dei  saperi  richiede  un  uso  flessibile  degli  spazi,  a  par�re  dalla  stessa  aula 
 scolas�ca,  ma  anche  la  disponibilità  di  laboratori,  spazi  indoor  e  outdoor  che  perme�ano  agli  studen� 
 di  imparare  vivendo  un’esperienza  significa�va:  il  territorio.  Questo  è  lo  scenario  sul  quale  l’I.C.  Avio 
 ha deciso di agire e verso il quale ha scelto di aprirsi. 
 Gli  alunni  sono  infa�  portatori  di  esperienze  e  conoscenze  acquisite  fuori  dalla  scuola,  sia  per  il 
 proprio  contesto  familiare,  che  a�raverso  i  diversi  media  oggi  disponibili  a  tu�:  “  valorizzare 
 l’esperienza  e  la  conoscenza  degli  alunni”  per  ancorarvi  nuovi  contenu�  significa  me�ere  in  gioco 
 aspe�a�ve  ed  emozioni  a�raverso  pra�che  dida�che  che  ne  richiamino  e  problema�zzino  le 
 conoscenze  pregresse.  In  un  contesto  rurale,  ma  aperto  al  mondo,  ossia  glocal  ,  quale  quello  dell’I.C. 
 Avio  ciò  si  traduce  in  due  dire�rici  significa�ve  che  saranno  poi  richiamate  e  diffusamente  spiegate  in 
 questo documento: 

 - la scuola all’aperto o  outdoor educa�on  ; 



 -  una  dida�ca  digitale  integrata  rivolta  alle  lingue  (eTwinning),  alle  STEM,  al  Coding,  ma  sopra�u�o 
 all’uso consapevole del digitale, ad un’educazione, quindi,  al  digitale (inteso come mezzo); 

 -  una  scuola  che  aderisce,  in  alcune  più  complesse  proge�ualità,  alla  filosofia  del  Project  based 
 learning  (es.  proge�o  PAT-Confindustria  “Tu  sei”),  nel  quale  l’obie�vo  di  raggiungere  un  risultato 
 spinge  sì  gli  studen�  a  ragionare  sul  percorso  per  il  suo  raggiungimento  e  sulle  fasi  realizza�ve,  ma 
 anche  ad  una  metariflessione  riguardo  alle  modalità  e  alle  competenze  a  cui  fare  ricorso  per 
 avvicinarsi gradualmente,  step by step  , all’obie�vo. 

 Altri approcci opera�vi alla conoscenza convergono su queste due dire�rici: 

 -  a�uare  interven�  adegua�  nei  riguardi  delle  diversità  per  fare  in  modo  che  non  diven�no 
 disuguaglianze:  le  classi  sono  oggi  cara�erizzate  da  molteplici  diversità,  legate  alle  differenze  nei  modi 
 e  nei  livelli  di  apprendimento,  alle  specifiche  inclinazioni  e  ai  personali  interessi,  a  par�colari  sta� 
 emo�vi  e  affe�vi.  La  scuola  deve  proge�are  e  realizzare  percorsi  dida�ci  specifici  per  rispondere  ai 
 bisogni  educa�vi  di  tu�  gli  allievi.  Per  tu�  si  richiede  un’effe�va  proge�ualità,  u�lizzando  le  forme  di 
 flessibilità previste dall’autonomia e le opportunità offerte dalle tecnologie; 

 -  lavorare  per  competenze,  favorire  l’esplorazione  e  la  scoperta  al  fine  di  promuovere  il  gusto  per  la 
 ricerca  di  nuove  conoscenze.  In  questa  prospe�va,  la  problema�zzazione  svolge  un  ruolo 
 insos�tuibile:  sollecita  gli  studen�  a  individuare  problemi,  a  sollevare  domande,  a  me�ere  in 
 discussione  le  conoscenze  già  elaborate,  a  trovare  appropriate  piste  d’indagine,  a  creare  soluzioni 
 originali.  Lavorare  per  competenze  significa  lavorare  per  problemi,  me�ere  gli  alunni  di  fronte  a 
 situazioni  sfidan�  che  richiedono  di  essere  affrontate  non  semplicemente  affidandosi  al  repertorio 
 delle  nozioni  acquisite,  ma  a�raverso  la  riorganizzazione  del  proprio  sapere  e  la  ricerca  strategica 
 delle soluzioni ada�e (Piani di Studio Provinciali del primo ciclo d’istruzione, 2010); 

 -  incoraggiare  l’apprendimento  collabora�vo  perché  imparare  non  è  solo  processo  individuale,  ma 
 dimensione  sociale,  come  dimostrato  dalla  pandemia  di  cui  abbiamo  recentemente  fa�o  esperienza  e 
 dove  proprio  il  distanziamento  fisico  ha  cer�ficato  la  cifra  del  bisogno  di  vivere  insieme  questa 
 dimensione  dell’apprendimento.  In  tal  senso,  molte  sono  le  forme  di  interazione  e  collaborazione  che 
 possono  essere  introdo�e  (dall’aiuto  reciproco,  all’apprendimento  coopera�vo,  all’apprendimento  tra 
 pari),  sia  all’interno  della  classe,  sia  a�raverso  la  formazione  di  gruppi  di  lavoro  con  alunni  di  classi 
 parallele o di età differen�; 

 -  promuovere  la  consapevolezza  del  proprio  modo  di  apprendere  al  fine  di  “imparare  ad  apprendere”. 
 Riconoscere  le  difficoltà  incontrate  e  le  strategie  ado�ate  per  superarle,  prendere  a�o  degli  errori 
 commessi,  ma  anche  comprendere  le  ragioni  di  un  insuccesso,  conoscere  i  propri  pun�  di  forza,  sono 
 tu�e  competenze  necessarie  a  rendere  l’alunno  consapevole  del  proprio  s�le  di  apprendimento  e 
 capace di sviluppare autonomia nello studio; 

 -  realizzare  a�vità  dida�che  in  forma  di  laboratorio  per  favorire  l’opera�vità  e  allo  stesso  tempo  il 
 dialogo  e  la  riflessione  su  ciò  che  si  fa.  Il  laboratorio,  se  ben  organizzato,  è  la  modalità  di  lavoro  che 
 meglio  incoraggia  la  ricerca  e  la  proge�ualità,  coinvolge  gli  alunni  nel  pensare,  realizzare,  valutare 
 a�vità  vissute  in  modo  condiviso  e  partecipato  con  altri,  e  può  essere  a�vata  sia  nei  diversi  spazi  e 
 occasioni  interni  alla  scuola  sia,  come  già  scri�o,  valorizzando  il  territorio  come  risorsa  per 
 l’apprendimento; 

 -  s�molare  una  dida�ca  per  un  nuovo  Umanesimo  :  le  opportunità  offerte  dal  digitale  veicolano  un 



 sapere  re�colare,  tale  da  essere  considerato  come  indisciplinato  (Maragliano  2020).  L’obie�vo  della 
 scuola  del  presente  deve  essere  quello  di  governare  il  percorso,  di  srotolare  la  matassa,  perché  il 
 sapere  indisciplinato  non  appaia  “cao�co”,  bensì  l’esito  del  superamento  degli  stecca�,  oramai 
 ar�ficiosi,  tra  le  discipline.  Rifle�ere  a�vamente,  a�raverso  alte  proge�ualità  significa�ve  per  gli 
 studen�,  sulla  complessità  del  reale  e  sull’interrelazione  necessaria  di  molteplici  competenze 
 diversificate  per  orientarsi  consapevolmente  in  questa  liquida  modernità  appare  come  il  più  alto 
 obie�vo  cui  si  possa  puntare  al  termine  del  primo  ciclo  di  istruzione,  con  il  fine  di  costruire  un 
 rapporto diale�co (e non più confli�uale) tra Scuola e “Mondo esterno”. 

 1.5 Inclusione 

 Essere  una  Scuola  inclusiva,  fondata  sulla  gioia  d’imparare,  sul  piacere  di  sperimentare,  di  scoprire  e 
 conoscere  le  proprie  capacità  e  di  prendere  consapevolezza  delle  proprie  abilità,  rimuovendo  gli 
 ostacoli  che  impediscono  alla  persona  la  piena  partecipazione  alla  vita  sociale,  dida�ca  ed  educa�va, 
 rappresenta una priorità educa�va da anni perseguita dall’Is�tuto. 

 Il  nostro  processo  di  inclusione  passa  a�raverso  il  rispe�o  delle  esigenze  individuali  nel  proge�are, 
 organizzando  gli  ambien�  e  le  a�vità  dida�che  in  modo  da  perme�ere  a  tu�  di  partecipare  alla  vita 
 di  classe  e  di  apprendere  in  modo  a�vo,  autonomo  e  funzionale  per  garan�re  il  successo  forma�vo, 
 nel solco di quanto affermava già Don Milani con la sua idea di insegnamento: 

 “Perché non c'è nulla che sia ingiusto quanto far le par� eguali fra disuguali.” 

 L’Is�tuto  intende,  dunque,  rendere  sempre  più  efficace  l’insegnamento,  ada�ando  obie�vi 
 (personalizzazione)  e  strategie  (individualizzazione)  ai  bisogni  e  alle  cara�eris�che  di  ciascun  alunno, 
 per  dare  a  tu�  la  possibilità  di  acquisire  e  padroneggiare  competenze.  A  tal  fine,  in  condivisione  con 
 l’Agenda  2030  1  dell’organizzazione  delle  Nazioni  Unite,  operiamo  per  il  raggiungimento  dei  seguen� 
 obie�vi: 

 Obie�vo  4  .  “Fornire  un’educazione  di  qualità,  equa  ed  inclusiva  e  opportunità  di  apprendimento  per 
 tu� è la base per migliorare la vita delle persone e raggiungere lo sviluppo sostenibile’’  . 

 Obie�vo  16.  “Promuovere  società  pacifiche  e  più  inclusive  per  uno  sviluppo  sostenibile;  offrire 
 l’accesso alla gius�zia per tu� e creare organismi efficien�, responsabili e inclusivi a tu� i livelli’’. 

 Ques�  obie�vi  mirano  a  garan�re  che  tu�  i  bambini,  i  giovani  e  gli  adul�,  in  par�colar  modo  i  più 
 emargina�  e  vulnerabili,  possano  accedere  a  un’istruzione  e  a  una  formazione  adeguate  alle  loro 
 esigenze  e  al  loro  contesto.  Inoltre  è  dimostrato  che,  senza  società  pacifiche  e  inclusive  ed  in  assenza 
 dei  principi  di  buon  governo,  lo  sviluppo  non  può  essere  inclusivo.  L’istruzione  contribuisce  a  creare 
 un mondo più sicuro, sostenibile e interdipendente. 

 1.  L’Agenda  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  2030  è  un  programma  di  sviluppo  che  193  paesi  membri  dell’ONU  hanno  so�oscri�o  nel  2015. 
 L’Italia,  così  come  mol�  altri  paesi,  ha  messo  a  punto  una  propria  Strategia  Nazionale  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  ,  che  comprende 
 impegni ed obie�vi specifici correla� ai 17 obie�vi di sviluppo sostenibile (SDG) previs� dall’Agenda. 



 1.6  Innovazione: Piano Scuola Digitale, eTwinning e Problem solving 

 L’innovazione  dida�ca  è  un  processo  in  con�nuo  divenire,  che  si  basa  sull’u�lizzo  di  tecnologie  digitali 
 e  nuove  metodologie  di  insegnamento  ed  apprendimento.  Innovare  in  ambito  scolas�co  vuol  dire 
 essere  al  passo  con  le  sfide  e  le  trasformazioni  della  società,  fornendo  agli  studen�  le  competenze, 
 trasversali  oltre  che  disciplinari,  per  affrontarle.  E’  necessario,  da  parte  del  sistema-  scuola  ,  sviluppare 
 azioni  di  ricerca,  sperimentare  nuove  prassi  educa�ve  e  collabora�ve,  ado�are  metodologie  a�ve  e 
 laboratoriali. 

 In  quest’o�ca,  sia  la  Dida�ca  in  Presenza,  sia  la  Dida�ca  a  distanza,  sperimentata  in  ques�  anni  a 
 causa  della  pandemia,  individuano  nell’innovazione  tecnologica  (oltre  che  metodologica)  uno 
 strumento  u�le  per  veicolare  apprendimen�  curricolari  e  s�molare  lo  sviluppo  cogni�vo  degli 
 studen�, sensibilizzando ad un uso produ�vo e responsabile della tecnologia. 

 Compito  dei  docen�  è  quindi  quello  di  creare  ambien�  virtuali,  affianca�  a  quelli  reali,  in  cui 
 con�nuare a: 

 ●  valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 
 ●  favorire l’esplorazione e la scoperta; 
 ●  incoraggiare l’apprendimento collabora�vo; 
 ●  promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 
 ●  alimentare la mo�vazione degli studen�; 
 ●  a�uare interven� adegua� nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici dell’Apprendimento e 

 Bisogni Educa�vi Speciali ed area intercultura); 
 ●  s�molare la consapevolezza verso l’impiego produ�vo e u�le della tecnologia; 
 ●  veicolare comportamen� d’uso corre� rispe�o agli ambien� virtuali e ad internet (Educazione 

 civica e alla ci�adinanza). 

 1.6.1 Piano Scuola Digitale d’Is�tuto 

 Il  Piano  Provinciale  Scuola  Digitale  (PPSD),  approvato  dal  Consiglio  Provinciale  della  Provincia 
 Autonoma  di  Trento  con  la  Delibera  n.  1941  del  24/11/2017,  è  il  documento  d’indirizzo  per  il 
 consolidamento  e  il  rilancio  di  una  strategia  complessiva  di  innovazione  del  sistema  educa�vo 
 d’istruzione  e  formazione  del  Tren�no.  Il  Piano  ha  lo  scopo  di  accompagnare  le  scuole  del  Tren�no  nel 
 processo  complesso  di  innovazione  tecnologica,  potenziando  le  competenze  digitali  degli  studen�, 
 portandoli ad acquisire un uso cri�co e consapevole. 

 Il Piano sviluppa i propri obie�vi intorno a qua�ro ambi� strategici: 

 ■  strumen� - ambien� 
 ■  competenze - contenu� 
 ■  formazione 
 ■  misure di accompagnamento 

 Il  PPSD  recepisce,  declinandola  a  livello  Provinciale,  l'ar�colazione  del  Piano  Nazionale  della  Scuola 
 Digitale nato come azione portante della Legge 107/15. 



 All'interno  di  questo  forte  riferimento  norma�vo  si  colloca  il  nostro  Piano,  quale  declinazione  delle 
 azioni del Piano provinciale all'interno dell'Is�tuto comprensivo di Avio. 

 L’azione  #26  del  Piano  Provinciale  Scuola  Digitale  prevede  la  nomina  di  un  docente  ad  “  animatore 
 digitale  ”  ossia  un  docente  che,  insieme  al  Dirigente  Scolas�co,  ha  il  compito  di  promuovere 
 l'innovazione digitale, la condivisione di buone pra�che e la collaborazione tra pari. 

 L’innovazione  e  la  diffusione  di  competenze  digitali  all’interno  di  un  Is�tuto  dipendono  da  molteplici 
 fa�ori,  che  sono  inclusi  nei  qua�ro  ambi�  del  PPSD.  Ogni  ambito  deve,  a  sua  volta,  includere  più 
 so�o-sistemi,  come  ad  esempio  la  formazione  deve  coinvolgere  non  solo  insegnan�  e  gli  animatori 
 digitali,  ma  anche  il  personale  tecnico  e  il  personale  amministra�vo,  per  arrivare  a  condividere 
 obie�vi e contenu� con le famiglie. 

 Tu�avia,  come  il  PPSD  ben  evidenzia,  non  basta  agire  solo  su  quegli  educatori  che  partecipano  a  corsi 
 di  formazione  specifici  e  che  hanno  già  un  a�eggiamento  posi�vo  verso  l'innovazione.  È  necessario 
 considerare  anche  l'ambiente  forma�vo  complesso,  che  include  anche  abitudini,  percezioni  e 
 convinzioni  dei  vari  a�ori  che,  come  in  ogni  innovazione,  comportano  ostacoli  al  cambiamento. 
 Questa  “resistenza”  non  è  “colpa”  di  qualche  sogge�o  più  o  meno  mo�vato,  ma  connaturato  nella 
 psiche umana, quindi naturale e inevitabile. 

 I  leader  dell'  apprendimento  e  facilitatori  dell'  innovazione  sono  il  dirigente  e  l’animatore  digitale  con 
 il  proprio  team.  Avere  e  condividere  una  chiara  visione  di  tu�  gli  elemen�  coinvol�  (o  da  coinvolgere) 
 e delle sfide da perseguire insieme è il punto di partenza. 
 Tu�avia  individuare  e  descrivere  gli  elemen�  di  un  sistema,  non  basta  per  comprenderne  le 
 dinamiche  e  gli  sviluppi.  Il  rischio  è  realizzare  una  stru�ura  che  dipenderà  da  input  esterni  con�nui 
 (es. risorse). 

 L'integrazione  delle  ICT  sostenibile,  che  si  auto-sos�ene  e  si  sviluppa  autonomamente  nel  tempo,  si 
 baserà  sulla  creazione  di  processi  che  si  autosostengono,  ovvero  di  relazioni  causali  circolari  (o 
 feedback  loop)  virtuose.  Qui  sta  la  sfida  principale,  ma  anche  il  campo  di  autonomia  di  ogni  singolo 
 Is�tuto,  in  cui  si  dovranno  cercare  e  definire  le  leve  di  mo�vazione,  percezione  posi�va 
 dell’integrazione,  sostegno  reciproco  tra  colleghi,  riconoscimento  tra  personale  scolas�co  e  tra 
 docen�  e  famiglie,  in  un  coinvolgimento  sempre  più  soddisfacente,  che  dipenderà  caso  per  caso,  dalle 
 persone e dal contesto. 

 1.6.2 Essere  eTwinning school 

 eTwinning  è  la  più  grande  community  europea  di  insegnan�  a�vi  nei  gemellaggi  ele�ronici  tra  scuole, 
 che  offre  gratuitamente  partenaria�  dida�ci  a  distanza,  pianifica�,  a�va�  e  realizza�  mediante  la 
 collaborazione  e  lo  scambio  di  insegnan�  e  alunni  di  più  scuole  nazionali  e  internazionali,  all’interno  di 
 una  comunità  online.  L’interazione  tra  le  scuole  viene  ges�ta  in  un’  area  virtuale  (de�a  “TwinSpace”), 
 uno  spazio  di  lavoro  che  fornisce  strumen�  e  tecnologie  o�mizza�  per  la  condivisione  di  materiale 
 mul�mediale  in  modo  semplice  e  sicuro.  Dall’anno  scolas�co  2017-18  il  nostro  Is�tuto  svolge  un 



 ampio  numero  di  proge�  eTwinning  in  molte  classi  delle  Scuole  Primarie  e  della  Scuola  Secondaria  di 
 Secondo  Grado.  Nell’anno  scolas�co  2018-19  è  stato  insignito  del  �tolo  di  “eTwinning  School”  ,  con  il 
 quale  è  entrato  di  diri�o  in  una  rosa  di  scuole  virtuose  europee  per  la  dida�ca  supportata  dai 
 gemellaggi  virtuali.  Le  Scuole  eTwinning  riconoscono  l’importanza  e  i  valori  di  eTwinning  e  li 
 incorporano  nelle  loro  poli�che,  nelle  loro  pra�che  e  nel  loro  sviluppo  professionale  con  il  supporto 
 della  dirigenza.  E’  una  cer�ficazione  dell’impegno  e  della  dedizione  profusa  nello  sviluppo  dei  proge� 
 rivolta  non  solo  al  docente  eTwinner,  promotore  delle  a�vità  in  classe,  ma  all’intero  gruppo  di 
 docen�  e  studen�  che  collaborano  allo  sviluppo  e  alla  realizzazione  del  proge�o  proposto.  Essere  una 
 scuola  eTwinning  non  è  un  premio,  ma  un  riconoscimento  del  processo  evolu�vo  ed  innova�vo 
 compiuto  dalla  scuola  che  lo  riceve.  Le  scuole  che  conseguono  lo  status  di  Scuola  eTwinning  (142  in 
 tu�a  Italia  nell’a.s.  2021/22)  ado�ano,  nel  proprio  proge�o  di  Is�tuto,  una  dichiarazione  di  inten� 
 (  mission  )  che  si  sinte�zza  in  cinque  pun�  “cardine”:  leadership  condivisa,  lavoro  di  squadra 
 (collaborazione,  condivisione  e  lavoro  in  team),  considerare  lo  studente  come  agente  del 
 cambiamento,  essere  modello  per  le  altre  scuole,  promuovere  inclusione  ed  innovazione.  Il  �tolo  di 
 scuola  eTwinning  è  stato  rinnovato  anche  per  l’anno  2021-22,  grazie  al  lavoro  di  squadra  portato 
 avan� dal gruppo di lavoro dedicato, coordinato dall’Animatore digitale. 

 1.6.3 Problem solving  come educazione alla  complessità 

 Il  proge�o  Olimpiadi  del  Problem  solving  ,  organizzato  e  promosso  dal  Ministero  dell’Istruzione- 
 Direzione  Generale  per  gli  ordinamen�  scolas�ci,  la  valutazione  e  l’internazionalizzazione  del  sistema 
 nazionale  d’istruzione,  è  dedicato  agli  studen�  di  ogni  ordine  e  grado  e  si  propone,  a�raverso  modelli, 
 metodi  e  strumen�  informa�ci,  di  sviluppare  alcune  competenze  chiave  per  la  soluzione  di  problemi 
 complessi: 

 ●  s�molare la crescita delle competenze di problem solving; 
 ●  favorire lo sviluppo e la diffusione del pensiero computazionale; 
 ●  promuovere  la  diffusione  della  cultura  informa�ca  come  strumento  di  formazione  nei  processi 

 educa�vi (metacompetenze); 
 ●  so�olineare  l’importanza  del  pensiero  computazionale  come  strategia  generale  per  affrontare  i 

 problemi,  come  metodo  per  o�enere  la  soluzione  e  come  linguaggio  universale  per  comunicare 
 con gli altri; 

 ●  s�molare  l’interesse  a  sviluppare  le  capacità  richieste  in  tu�e  le  inizia�ve  a�vate  per  la 
 valorizzazione delle eccellenze; 

 ●  integrare  le  esperienze  di  coding,  maker  e  programmazione  in  un  riferimento  metodologico  più 
 ampio che ne perme�a la piena valorizzazione educa�va; 

 ●  valorizzare le eccellenze presen� nelle scuole. 

 L’Is�tuto  partecipa  alla  compe�zione  Provinciale,  regionale  e  nazionale  dal  2017:  gli  studen� 
 affrontano  sia  le  prove  individuali  che  di  squadra,  potenziando  contestualmente  le  competenze 
 personali (spirito di inizia�va), sociale (lavorare in team) e la capacità di imparare ad imparare. 

https://www.etwinning.net/it/pub/newsroom/highlights/etwinning-schools-mission-stat.htm


 1.7 Ben-essere 

 L’educazione  alla  salute  si  cara�erizza  come  un  diri�o  fondamentale  (Convenzione  Internazionale  sui 
 Diri�  per  l’Infanzia,  art.  3  legge  n.  176  del  27/5/1991):  tutela  e  difesa  della  salute  coincidono  con  la 
 creazione  di  condizioni  favorevoli  alla  crescita  ed  allo  sviluppo  della  persona,  non  solo  prevenendo 
 ed  an�cipando  gli  even�  nocivi  per  la  salute,  ma  sopra�u�o  promuovendo  azioni  u�li  affinché  i 
 ragazzi apprendano le giuste modalità per far fronte ai propri bisogni di salute. 

 L’Is�tuto  ri�ene  fondamentale  proporre  e  condurre  una  cultura  del  benessere  (nel  senso  di  “stare 
 bene”)  fisico,  psichico  e  sociale,  risultato  di  responsabilità  e  scelte  individuali  e  opportunità  offerte 
 dall’ambiente  di  vita.  L’obie�vo  è  quello  di  accompagnare  gli  alunni  nel  processo  di  risignificazione  dei 
 conce�  di  salute  e  benessere  che,  già  tema�ca  fondamentale  nell’accompagnamento  alla  crescita, 
 divengono  aspe�o  educa�vo  saliente  ed  emergente  a  seguito  dell’impa�o  psico  fisico  e  socio- 
 relazionale determinato dalla pandemia Covid-19. 

 La  Scuola  si  fa  quindi  promotrice  di  a�vità  proge�ate  e  sviluppate  con  agenzie  presen�  sul  territorio 
 provinciale,  anche  a�ngendo  ai  finanziamen�  eroga�  dal  Fondo  Sociale  Europeo  (F.S.E.)  nella 
 convinzione che il successo di un proge�o educa�vo nasca dalla sua condivisione. 

 Le  a�vità  previste  toccano  varie  tema�che:  dall’alimentazione,  all’orientamento  personale,  ai  corre� 
 s�li  di  vita,  alla  prevenzione  del  disagio,  alla  contestualizzazione  del  mezzo  digitale  all’interno  della 
 propria  vita  relazionale  (sopra�u�o  dopo  i  periodi  di  lock  down  ed  in  pandemia,  quando  i  ragazzi 
 sono  sta�  espos�  ad  una  costante  presenza  online),  con  l’obie�vo  di  fornire  ai  nostri  studen�  gli 
 strumen�  per  comprendere  la  differenza  tra  libertà  e  dipendenza,  tra  salute  e  mala�a,  tra 
 neurodiversità e differenza. 

 1.8 Contaminazione e apertura 

 L’obie�vo  di  ispirare  le  proposte  dida�che  in  o�ca  orienta�va  mira,  come  già  so�olineato,  a 
 sviluppare  negli  alunni  una  maggiore  consapevolezza  delle  proprie  a�tudini  e  dei  propri  interessi, 
 rendendoli consapevoli delle proprie scelte e potenziando il pensiero cri�co. 
 Per  farlo  in  maniera  credibile  è  necessario  costruire  una  scuola  “aperta”,  aperta  alla  contaminazione 
 proveniente  dall’esterno,  una  scuola,  quindi,  che  sappia  cogliere  le  occasioni  presen�  nel  territorio  e 
 promosse dalla Comunità che tale territorio vive e vivifica. 
 Ciò  implica  necessariamente  l’espansione  delle  a�vità  dida�che  in  spazi  e  occasioni  forma�ve  fuori 
 dalle  aule,  per  integrare  i  temi  della  dida�ca  e  delle  educazioni  con  gli  s�moli  derivan�  dal  contesto 
 di  vita  della  comunità:  ecco  nascere  una  virtuosa  contaminazione  di  idee  e  di  prospe�ve  che  può 
 arricchire  reciprocamente  scuola  e  comunità,  nella  direzione  del  citato  Obie�vo  4  dell’Agenda  2030. 
 In  molte  occasioni,  infa�,  proge�  internazionali  derivan�,  ad  esempio,  dalla  collaborazione  con  altre 
 scuole  europee  nelle  a�vità  e-Twinning,  si  trasformano  in  un  volano  per  conoscere  il  territorio,  ma 
 anche  per  a�rare  a�ori  della  società  locale  a  collaborare  con  la  scuola.  E  così  altre  proge�ualità  sullo 
 scenario  provinciale  (es.  Proge�o  PAT-Confindustria  “TU  SEI”,  gli  “Or�  dida�ci”  o  quelli  dedica�  alla 
 “Educazione civica digitale per abitare la rete e contrastare il cyberbullismo”). 
 Contaminazione,  apertura  e  scambio  sono  quindi  processi  nevralgici  che  si  autosostengono  e  che 
 possono  creare  sinergie  nuove  e  inedite,  ma  allo  stesso  tempo  possono  aiutare  a  col�vare  l’iden�tà 
 culturale  del  territorio,  mantenendo  vive  conoscenze  locali  e  tradizionali,  nella  costante  o�ca  di  una 



 trasferibilità  delle  competenze  da  parte  degli  studen�  e  della  col�vazione  della  crea�vità  e  della 
 promozione  del  pensiero  divergente,  con  la  finalità  anche  di  valorizzare  i  diversi  s�li  cogni�vi  dei 
 ragazzi. 

 1.9 Il coinvolgimento delle famiglie 

 La  famiglia  e  il  sistema  educa�vo  svolgono  un  compito  fondamentale  nella  formazione  degli  alunni  e 
 hanno  la  primaria  responsabilità  nella  trasmissione  di  valori  umani  e  morali:  la  partnership  educa�va 
 e  la  fa�va  collaborazione  tra  scuola  e  famiglia,  nel  rispe�o  del  diverso  ruolo  rives�to,  è  sempre  più 
 riconosciuta  come  un’esigenza  per  raggiungere  il  comune  obie�vo  di  garan�re  lo  sviluppo  armonico  e 
 sereno dei ragazzi. 
 La  partnership  educa�va  tra  scuola  e  famiglia  rappresenta,  quindi,  un  punto  di  forza  irrinunciabile  per 
 dare  ai  ragazzi  le  massime  opportunità  di  crescita  e  per  fronteggiare  i  complessi  problemi  insi�  nella 
 formazione della personalità di bambini e ragazzi. 
 Nel  nostro  is�tuto  i  genitori  partecipano  alla  vita  della  scuola  a�raverso  i  loro  rappresentan�,  ma 
 spesso  le  famiglie  collaborano  in  vario  modo,  a  seconda  delle  esigenze,  alla  realizzazione  di  inizia�ve 
 scolas�che,  proge�,  laboratori,  manifestazioni  spor�ve,  feste,  che  cos�tuiscono  occasioni  di 
 socializzazione  per  docen�,  famiglie  e  studen�.  Il  ricco  tessuto  aviense  in  termini  di  partecipazione  e 
 servizio  perme�e  infa�  di  organizzare  even�  di  solidarietà  e  di  sensibilizzazione  su  temi  fondamentali 
 del vivere civile contemporaneo. 
 Il  nostro  Is�tuto  si  a�va  per  organizzare  incontri  forma�vi  periodici  a  supporto  della  genitorialità  per 
 la  costruzione  del  proge�o  di  vita  di  ciascun  alunno,  valorizzando  il  ruolo  delle  famiglie  nell’a�uazione 
 dei  percorsi  forma�vi  e  per  dare  con�nuità  alle  scelte  metodologiche,  alle  strategie  e  ai  percorsi 
 individua� dalla scuola. 
 Ad  inizio  anno  scolas�co,  la  scuola  propone  alle  famiglie  la  condivisione  di  un  pa�o  di 
 corresponsabilità  nel  quale  vengono  definite  le  reciproche  responsabilità,  ma  anche  diri�  e  doveri  di 
 ciascuna  parte.  La  componente  genitori  del  Consiglio  d’Is�tuto  si  fa  portavoce  delle  istanze  e  delle 
 esigenze  delle  famiglie  e  della  comunità  e  partecipa  a�vamente  a  tu�  gli  aspe�  organizza�vi  della 
 scuola, offrendo il contributo anche di altri genitori per a�vità di supporto e proge�azione. 
 Visto  la  crescente  sensibilità  nei  confron�  della  prevenzione  del  disagio  e  del  bullismo,  anche  nella 
 versione  digitale  del  cyberbullismo,  la  Scuola  propone  appuntamen�  specifici  di  formazione  rivol�  ai 
 docen�, agli alunni e alle loro famiglie. 

 Le  comunicazioni  tra  scuola  e  famiglia  avvengono  a�raverso  il  R.EL.  (Registro  Ele�ronico)  provinciale 
 che,  tramite  l’App  ISI-REL,  perme�e  alle  famiglie  di  visionare  in  tempo  reale  le  comunicazioni  inviate 
 dall’is�tuto.  Circolari  informa�ve,  documen�  di  valutazione  e  altri  importan�  comunicazioni  (come  ad 
 es.  le  assenze,  la  prenotazione  dei  colloqui  individuali  con  i  docen�,  ecc.)  vengono  condivise 
 a�raverso l’apposito menù dell’app. 
 Per  le  comunicazioni  dire�e  (docen�-famiglia  e  viceversa)  viene  u�lizzato  anche  il  libre�o  personale  , 
 documento  personale  che  lo/a  studente/ssa  deve  sempre  avere  con  sé,  dove  si  gius�ficano  le 
 assenze,  i  ritardi  o  le  uscite  an�cipate.  I  genitori  sono  invita�  a  controllarlo  frequentemente  per 
 prendere  a�o  degli  impegni  scolas�ci  dei  figli  e  prendere  visione  di  eventuali  comunicazioni  degli 
 insegnan� rela�ve a comportamento, profi�o o altro. 

 I  colloqui  scuola-famiglia,  siano  essi  individuali  o  generali,  rappresentano  importan�  momen�  di 
 confronto,  incontro  e  scambio  di  informazioni.  Modalità  e  tempi  vengono  defini�  dal  Consiglio 
 dell’is�tuzione,  sen�to  il  collegio  docen�.  Generalmente  le  udienze  generali  si  tengono  due  volte  nel 



 corso  dell’anno,  tre  per  la  classe  prima  della  scuola  primaria  (la  prima  verso  metà  o�obre,  la  seconda 
 a  dicembre,  la  terza  a  metà  secondo  quadrimestre  con  le  altre  classi).  Altri  momen�  dedica�  sono 
 quelli  di  consegna  delle  schede  di  valutazione  (pagelle).  Con  un  certo  preavviso,  sia  i  docen�  che  i 
 genitori  possono  sempre  richiedere  un  incontro  specifico.  Alla  Scuola  Secondaria  di  Primo  Grado  gli 
 insegnan�  stabiliscono  un’ora  se�manale  in  cui  sono  a  disposizione  per  colloqui  individuali 
 (prenotazione tramite R.E.L., come sopra indicato). 



 2. Is�tuto e contesto 

 2.1 Analisi del contesto 

 Come  scri�o,  nei  suoi  aspe�  fisici,  stru�urali  e  culturali,  il  territorio  rappresenta  lo  scenario  entro 
 cui  si  esplica  l’azione  della  scuola.  È  l’ambiente  dal  quale  proviene  la  sua  utenza  e  cos�tuisce  la 
 prima  fonte  dei  “saperi”  che  nella  scuola  vengono  ordina�  e  sviluppa�  anche  a�raverso  la 
 costruzione,  l’applicazione  e  la  revisione  dei  piani  di  studio  d’is�tuto  (costrui�  sulla  base  dei  Piani 
 di  Studio  Provinciali  del  primo  ciclo  d’istruzione,  2010  )  .  L’offerta  forma�va  della  scuola  non  può, 
 quindi,  prescindere  dai  bisogni  che  il  territorio  esprime  né  dalla  valorizzazione  delle  opportunità 
 che esso offre. 

 L’Is�tuto  Comprensivo  di  Avio  svolge  la  sua  azione  forma�va  in  un  comune  di  poco  più  di  4000 
 abitan�,  ar�colato  in  o�o  frazioni  che  si  sviluppano  lungo  la  riva  destra  e  sinistra  del  fiume  Adige, 
 su una superficie di 68.83 Kmq. 
 Il  dialogo  intenso  e  costante  con  en�,  amministrazione  comunale,  imprese  private,  gestori  di 
 risorse  naturalis�che,  associazioni,  ecc.  genera  numerosi  proge�  per  l’ampliamento  dell’offerta 
 forma�va  e  il  miglioramento  dell’ambiente  educa�vo.  Avio  è  infa�,  pur  nella  sua  modesta 
 dimensione,  una  realtà  par�colarmente  operosa,  dove  alcuni  importan�  gruppi  industriali  e 
 produ�vi  dialogano  con  il  tessuto  della  piccola  e  media  impresa  sullo  sfondo  di  un  territorio  da 
 sempre vocato all’agricoltura e, in par�colare, alla vi�coltura. 
 Le  sue  limitate  dimensioni,  oltre  al  riferimento  ad  un  territorio  ben  preciso,  rappresentano  requisi� 
 importan�  per  favorire  il  dialogo  con  l’utenza  e  la  comunità  locale,  la  collegialità  e  la  condivisione 
 delle  scelte,  affinché  la  scuola  del  territorio  abbia  l’ambizione  di  cos�tuire  il  centro  della  comunità, 
 un  centro  fa�o  non  solo  di  saperi  deposita�  e  condivisi,  ma  di  esperienze,  apertura,  collaborazione 
 e contaminazione. 
 L’I.C.  Avio  con  le  sue  due  Scuole  Primarie  di  Avio  e  Sabbionara  e  la  Secondaria  di  Primo  grado  si 
 rivolge  quindi  ad  una  realtà  locale  con  un’iden�tà  forte,  dove  la  presenza  degli  studen�  con 
 ci�adinanza  non  italiana  si  a�esta  a�orno  al  10%  e  dove,  similmente  a  tu�o  il  contesto  territoriale 
 tren�no,  si  osserva  un  aumento  della  complessità  dell’utenza,  con  emergen�  fragilità  familiari,  che 
 si ripercuote sul percorso scolas�co degli alunni. 

 2.2 I Plessi 

 2.2.1 Scuola Primaria di Avio 

 La  Scuola  Primaria  più  popolosa  dell’Is�tuto  è  ubicata  in  via  Pero�,  a  cui  si  accede  dal  centro  del 
 Paese  e  sovrastante  il  plesso  di  scuola  secondaria  di  primo  grado.  Ad  essa  fanno  riferimento  gli 
 alunni  del  paese  e  delle  frazioni  a  sud  di  Avio  di  qua  e  di  là  del  fiume  Adige,  ovvero  le  due  frazioni 
 di  Mama,  Masi  d’Avio  e  Borghe�o.  La  stru�ura,  ubicata  in  un  palazzo  storico  tutelato  dalla 



 Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali,  presenta  un  numero  di  aule  e  spazi  sufficiente  all’azione 
 dida�ca  quo�diana,  con  alcune  aule  di  appoggio  libere,  una  grande  mansarda  che  ospita  la 
 biblioteca  e  una  palestrina,  a�ualmente  sfru�ata  come  atelier  e  aula  gruppi.  Completano  l’edificio 
 il  cor�le  recintato  rivolto  ad  est  rives�to  d’erba  sinte�ca  e  sfru�abile  per  dida�ca  outdoor  anche 
 nei mesi primaverili grazie alla te�oia ubicata sul lato sud-est dello stesso. 
 Per  il  percorso  di  Scuola  all’aperto  si  è  individuato,  grazie  ad  un  accordo  con  l’ente  proprietario 
 ITEA  SpA,  lo  spazio  del  giardino  di  palazzo  Brasavola,  già  ges�to  in  comodato  gratuito  dal  Comune 
 di Avio. 

 RICOGNIZIONE ATTREZZATURE ED 
 INFRASTRUTTURE 

 Aule Laboratorio  informa�ca  Biblioteca  classica 

 atelier / palestrina  Stru�ure spor�ve  palestrina 

 aula gruppi (mansarda)  palestra della SSPG 

 A�rezzature 
 mul�mediali 

 LIM in ogni aula  Spazi comuni  aule studio 

 carrello tablet  cor�le 

 Servizi  mensa della SSPG  spazi outdoor 
 (uliveto “alla 
 Massa”) 

 2.2.2 Scuola Primaria di Sabbionara 

 La  Scuola  Primaria  di  Sabbionara,  ubicata  al  centro  di  Sabbionara  e  affacciata  sulla  piazza  principale 
 del  paese,  serve  gli  studen�  della  frazione  e  quelli  residen�  nelle  località  vicine  di  qua  e  di  là  del 
 fiume  Adige,  Vo’  Destro  e  Vo’  Sinistro.  La  stru�ura  è  dotata  di  mensa  e  palestra,  entrambe  ubicate 
 in un edificio prospiciente il cor�le. 
 La  stru�ura  è  a�ualmente  (2022)  ogge�o  di  riqualificazione  energe�ca  e  di  consolidamento 
 stru�urale  che  ne  ridefiniranno  completamente  gli  spazi  interni.  Nonostante  le  dimensioni  rido�e 
 dell’edificio,  alcune  modifiche  interne  tese  ad  aggiungere  spazi  flessibili  di  apprendimento  sono 
 state  avanzate  all’Amministrazione  Comunale  che  le  ha  valutate  posi�vamente.  L’obie�vo  è  quello 
 di  garan�re  un  maggior  benessere  scolas�co  (che  passa  anche  dagli  ambien�,  flessibili  e 
 tecnologici)  ed  o�enere  un  sostegno  per  lo  sviluppo  della  dida�ca  innova�va  promossa  dai 
 Docen�, come ad esempio l’Outdoor Educa�on, con spazi des�na� al cambio calzature. 
 Per  il  percorso  di  Scuola  all’aperto  si  è  individuato,  grazie  alla  collabora�va  disponibilità  del  Fondo 
 Ambiente Italiano (FAI), lo spazio dell’uliveto del Castello di Sabbionara d’Avio. 



 RICOGNIZIONE ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE 

 Aule Laboratorio  informa�ca  Biblioteca  classica 

 atelier/aula gruppi  diffusa 

 aula B.E.S e rinforzo  Stru�ure spor�ve  palestra 

 Spazi comuni  cor�le 

 A�rezzature 
 mul�mediali 

 LIM in ogni aula  spazi outdoor 
 (uliveto del 
 Castello di 
 Sabbionara 
 d’Avio- FAI) 

 Servizi  mensa  orto dida�co 

 2.2.3 Scuola Secondaria di Primo Grado “D. Alighieri” 

 Il  plesso  di  Scuola  Secondaria  di  Primo  Grado  “D.  Alighieri”  rappresenta  anche  il  centro 
 amministra�vo  dell’Is�tuto  ed  è  ubicato  in  una  stru�ura  di  costruzione  recente  a  due  piani  dotata  di 
 ampia palestra, aula informa�ca, biblioteca, laboratori e mensa. 
 In  un  atrio  prospiciente  la  mensa  si  è  recentemente  ricavato,  grazie  al  prezioso  sostegno  del  Comune 
 di  Avio  e  ai  fondi  per  arredi  disponibili  del  proge�o  “Biblioteche  scolas�che  innova�ve”  di  cui 
 l’Is�tuto  è  risultato  vincitore  con  il  proge�o  “Narra  Libera  Tu�”,  uno  spazio  di  apprendimento 
 flessibile  con  scaffali  bassi  curvi  e  su  ruote  e  divane�  dotato  di  Wi-fi  per  l’u�lizzo  di  disposi�vi 
 informa�ci. 

 RICOGNIZIONE ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE 

 Aule Laboratorio  informa�ca  Biblioteca  classica 

 arte  digitale 

 tecnologia  Stru�ure spor�ve  palestra 

 scienze  campo 
 spor�vo 
 esterno 

 musica 

 aula B.E.S. e rinforzo 



 A�rezzature 
 mul�mediali 

 LIM in ogni aula  Spazi comuni  aula magna 

 carrello tablet  atelier/biblioteca 
 open space 

 Servizi  mensa della SSPG  orto dida�co 

 cor�le e prato 

 2.3 Accordi di rete 

 Il  contesto  geografico  e  territoriale  in  cui  è  inserito  l’I.C.  Avio  ai  confini  meridionali  della  Provincia 
 Autonoma  di  Trento  lungo  il  corso  del  fiume  Adige,  rende  necessario  e  al  contempo  facilitante 
 l’esigenza  di  lavorare  in  sinergia  con  altri  is�tu�  comprensivi  della  Vallagarina  e,  più  in  generale  della 
 Provincia Autonoma, a�raverso lo strumento giuridico della “rete”, territoriale o di scopo, tra is�tu�. 
 Le  collaborazioni  is�tuzionali  di  rete  e  con  le  associazioni  del  territorio  sono  richiamate  all’art.  19 
 della  L.P.  5/2006,  laddove  si  dice  che  (c.1)  “le  is�tuzioni  scolas�che  e  forma�ve  provinciali  operano 
 a�raverso  accordi  di  rete  per  la  migliore  u�lizzazione  delle  risorse,  il  raggiungimento  delle  proprie 
 finalità  is�tuzionali  e  il  contenimento  dei  cos�.  L'accordo  di  rete  può  avere  a  ogge�o  a�vità 
 dida�che,  tecnico-amministra�ve  e  ges�onali  e  può  anche  prevedere,  ferma  restando  l'autonomia 
 dei  singoli  bilanci,  l'a�vazione  di  centri  di  servizio  comuni,  l'acquisto  di  beni  e  servizi,  l'u�lizzazione 
 e  la  mobilità  temporanea  di  personale,  anche  docente”  e  che  (c.2)  “gli  accordi  di  rete  tra  is�tuzioni 
 sono  aper�  all'adesione  di  tu�e  le  is�tuzioni  scolas�che  e  forma�ve  provinciali  che  intendano 
 aderirvi”,  ed  all’art.  20  della  L.P.  5/2006,  laddove  si  dice  che  (c.1)  “le  is�tuzioni  scolas�che  e 
 forma�ve  concorrono  allo  sviluppo  del  territorio  in  cui  operano  a�raverso  la  programmazione 
 dell'offerta  forma�va  coerente  ai  bisogni  del  territorio  delle  comunità  di  cui  alla  L.P.  n.  3  del  2006  e 
 operano  per  l'integrazione  e  la  collaborazione  tra  le  is�tuzioni  scolas�che  e  forma�ve  provinciali  e 
 gli  altri  sogge�  is�tuzionali”  e  che  per  tale  fine  le  is�tuzioni  scolas�che  provinciali  a�vano  apposite 
 forme  di  collaborazione,  anche  consor�li,  con  le  comunità  e  i  comuni  nel  cui  territorio  operano  per 
 (c.2  le�.  “g”)  “la  partecipazione  a  proge�  rientran�  nelle  finalità  dell'is�tuzione  scolas�ca  o 
 forma�va  e  previs�  dal  proge�o  d'is�tuto,  anche  cofinanzia�  dall'Unione  Europea,  da  en�  o 
 organizzazioni provinciali, nazionali e internazionali”. 
 Tali  accordi  presuppongono  un  iter  chiaro  e  delle  preroga�ve  specifiche:  pur  preservando 
 l’autonomia  proge�uale  del  Collegio  dei  Docen�  in  ambito  di  proposte  di  collaborazione  di  ambito 
 dida�co,  è  infa�  al  Consiglio  dell’Is�tuzione  la  competenza  di  approvare,  “nel  rispe�o  delle  scelte 
 dida�che  definite  dal  collegio  dei  docen�”  (art.  22  c.  1  della  L.P.  5/2006),  le  a�vità  definite 
 nell'ambito  delle  forme  collabora�ve  previste  dall'ar�colo  20  della  L.P.  5/2006,  nonché  le 
 convenzioni  che  regolano  gli  accordi  di  rete  (c.  2,  le�.  “g”  )  e  “gli  accordi  e  le  intese  con  sogge� 
 esterni  per  la  realizzazione  di  proge�  forma�vi  coeren�  con  l'offerta  forma�va  dell'is�tuzione”  (c.  2, 
 le�. “g” e “h”). 

 Con  tali  premesse  l’Is�tuto  Comprensivo  di  Avio,  aderisce,  all’approvazione  del  presente  Proge�o  di 
 Is�tuto Triennale alle seguen� re�: 

 ●  Rete  Territoriale  degli  Is�tu�  Scolas�ci  della  Vallagarina  e  degli  Al�piani  Cimbri  (organizzata  nelle 



 sue diverse ar�colazioni); 

 ●  Rete Territoriale Intercultura con gli II.CC. di Ala, Brentonico, Mori; 

 ●  Rete  Territoriale  “Animatori  Digitali  della  Bassa  Vallagarina”  con  gli  II.  CC.  di  Ala,  Brentonico,  Mori, 

 Rovereto Sud; 

 ●  Rete  di  scopo  I.D.E.A.  2  (Innovazione  Dida�ca  e  Ambien�  di  Apprendimento),  con  gli  II.CC.  Ladino 

 di Fassa, Cavalese, Trento 5, Trento 6, Rovereto Nord, Riva 2; 

 ●  Rete  di  Scopo  “Narra  Libera  Tu�”  per  la  promozione  della  le�ura,  con  gli  II.  CC.  Cavalese, 
 Rovereto Nord, Rovereto Sud, Folgaria-Luserna-Lavarone; 

 ●  Rete di scopo “Scuole no drugs #  liberlascuola4.0” 

 L’art.  13  della  novellata  L.P.5/2006  riporta  che  “Allo  scopo  di  valorizzare  il  collegamento  e 
 l'integrazione  delle  is�tuzioni  scolas�che  e  forma�ve  con  il  territorio,  le  autonomie  locali  e  i  sogge� 
 rappresenta�vi  delle  realtà  culturali,  economiche  e  sociali  partecipano  al  sistema  educa�vo 
 provinciale  […]”.  Tale  indicazione  è  concre�zzata  in  un’ampia  rete  di  relazioni  con  vari  sogge� 
 territoriali, tra cui: 

 ●  Associazioni spor�ve e culturali a�ve nel territorio 

 ●  Associazione di Promozione Sociale Mindshub – Ala 

 ●  Associazione di Servizio ai Soci e ai Territori della Cassa Rurale Vallagarina (ASSET) 

 ●  Azienda Falconeri srl 

 ●  Azienda Forestale 

 ●  Azienda Sanitaria per percorsi di educazione alla salute 

 ●  Biblioteca Comunale “Arnaldo Segarizzi” di Avio 

 ●  Caseificio Sociale di Sabbionara 

 ●  Castello di Avio-FAI ambiente 

 ●  Comune di Avio 

 ●  Confindustria Trento 



 ●  C.O.N.I. 

 ●  Coopera�va E.D.I. Onlus Roma 

 ●  Fondazione Caritro 

 ●  Fondazione Museo Civico di Rovereto 

 ●  Fondazione Antonio Megalizzi Trento 

 ●  IPRASE (Is�tuto Provinciale per la RicercA e Sperimentazione Educa�va) 

 ●  MART nelle sedi di Trento e Rovereto 

 ●  Museo del Castello del Buonconsiglio 

 ●  MUSE (Museo delle Scienze) di Trento 

 ●  Museo Diocesano Trento 

 ●  Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto 

 ●  Piano Giovani Ambra 

 ●  Polizia Municipale di Ala-Avio 

 ●  Rete Tren�na di Educazione Ambientale 

 ●  Scuola Musicale I Qua�ro Vicaria� 

 ●  Tenuta San Leonardo di Avio 

 2.4 Autovalutazione d’Is�tuto 

 “Le  is�tuzioni  scolas�che  e  forma�ve  valutano  periodicamente  il  raggiungimento  degli  obie�vi  del 
 proge�o  d’is�tuto,  anche  avvalendosi  degli  indicatori  forni�  dal  comitato  provinciale  di  valutazione 
 del  sistema  educa�vo.  I  risulta�  dei  processi  di  valutazione  sono  pos�  a  confronto  con  le  rilevazioni 
 del  Comitato  Provinciale  di  Valutazione  […]  e  sono  altresì  tenu�  in  considerazione  al  fine  della 



 predisposizione del proge�o d’is�tuto […]”  2 

 2.4.1  Rapporto  di  Autovalutazione  (R.A.V.),  obie�vi  di  miglioramento  e  Piano  di 
 Miglioramento (P.d.M.) 

 Il  Rapporto  di  Autovalutazione  (R.A.V.)  è  lo  strumento  principale  che  avvia  l’intero  Sistema 
 Provinciale  di  Valutazione.  Dal  R.A.V.,  infa�,  derivano  importan�  documen�,  come  il  Piano  di 
 Miglioramento  (P.d.M.)  e  la  Rendicontazione  Sociale  (R.S.),  e  processi  (valutazione  dei  Dirigen� 
 Scolas�ci).  Il  R.A.V.  è  composto  dalle  seguen�  sezioni  generali:  contesto,  risorse,  processi  ed  esi�. 
 Una  parte  delle  informazioni  visualizzate  derivano  dal  Ques�onario  Scuola,  un’altra  parte  da  da�  di 
 sistema.  I  da�  si  riferiscono  al  precedente  anno  scolas�co.  Il  R.A.V.  intende  promuovere  un  processo 
 riflessivo  e  autovaluta�vo  interno  alla  comunità  professionale  finalizzato  al  miglioramento,  infa� 
 l’autovalutazione  si  conclude  con  l’individuazione  e  la  definizione  degli  obie�vi  di  miglioramento  del 
 servizio scolas�co per il triennio successivo. 
 Tali  obie�vi  conclusivi  cos�tuiscono  il  punto  di  partenza  per  il  Piano  di  Miglioramento  (P.d.M.)  e  per 
 la  valutazione  della  stessa  dirigenza  scolas�ca,  evidenziando  in  tal  modo  uno  stre�o  legame  fra 
 l’azione professionale del Dirigente e il miglioramento del servizio. 
 Tali obie�vi scaturiscono fondamentalmente dai giudizi espressi nell’analisi, ovvero dalle: 
 ●  cri�cità individuate riferite ai processi 
 ●  cri�cità individuate riferite agli esi�. 

 Il  processo  di  autovalutazione  promosso  dal  R.A.V.  riguarda  tu�a  la  comunità  professionale  ed  è 
 coordinato  dal  Dirigente  Scolas�co  con  il  supporto  di  un  gruppo  di  collaboratori  che  ne  condivide 
 successivamente gli esi� con l’intera comunità professionale ed educante. 

 R.A.V.  e  P.d.M.  sono  sta�  rinvia�  negli  ul�mi  anni  a  causa  della  pandemia:  il  paragrafo  sarà  quindi 
 aggiornato  quando,  con  la  ripresa  del  processo  di  autovalutazione,  saranno  predispos�  il  Rapporto  di 
 Autovalutazione ed i successivi obie�vi di miglioramento. 

 2) Legge Provinciale 7 agosto 2006 n. 5, art. 27 



 3. O  fferta forma�va 

 La  proge�ualità  dell’Is�tuto  è  interdisciplinare  e  scaturisce  principalmente  dal  rispe�o  delle 
 competenze  chiave  richieste  dalla  società  moderna,  che  guidano  al  personale  ada�amento  ai 
 cambiamen�  piccoli  e  grandi,  e  dai  valori  indica�  nel  programma  d’azione  ONU  “Agenda  2030” 
 (2015), a� a orientare la formazione del futuro ci�adino. 
 Le  competenze  chiave,  come  insieme  di  conoscenze,  abilità  e  a�eggiamen�  da  acquisire  nella 
 scuola,  sono  quelle  contenute  nella  Raccomandazione  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del 
 18  dicembre  2006  rela�va  a  competenze  chiave  per  l'apprendimento  permanente  (2006/962/CE), 
 aggiornate  nel  Quadro  di  riferimento  europeo  ,  approvato  dal  Parlamento  Europeo  il  22  maggio  del 
 2018. 

 L’istruzione  e  la  formazione  sono  chiamate  in  causa  per  offrire  a  tu�  i  giovani  gli  strumen�  per 
 sviluppare  le  competenze  chiave  a  un  livello  tale  che  li  prepari  alla  vita  adulta  e  cos�tuisca  la  base 
 per ulteriori occasioni di apprendimento e per la vita lavora�va. 

 1.  Competenza alfabe�ca funzionale 

 Si  concre�zza  nella  piena  capacità  di  comunicare,  sia  in  forma  orale  che  scri�a,  nella  propria  lingua, 
 ada�ando  il  proprio  registro  ai  contes�  e  alle  situazioni.  Fanno  parte  di  questa  competenza  anche  il 
 pensiero cri�co e la capacità di valutazione della realtà. 

 2.  Competenza mul�linguis�ca 

 Prevede  la  conoscenza  del  vocabolario  di  lingue  diverse  dalla  propria,  con  conseguente  abilità  nel 
 comunicare  sia  oralmente  che  in  forma  scri�a.  Fa  parte  di  questa  competenza  anche  l'abilità  di 
 inserirsi in contes� socio-culturali diversi dal proprio. 

 3.  Competenza matema�ca e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

 Le  competenze  matema�che  considerate  indispensabili  sono  quelle  che  perme�ono  di  risolvere  i 
 problemi  lega�  alla  quo�dianità.  Quelle  in  campo  scien�fico  e  tecnologico,  invece,  si  risolvono  nella 
 capacità di comprendere le leggi naturali di base che regolano la vita sulla terra. 

 4.  Competenza digitale 

 È  la  competenza  propria  di  chi  sa  u�lizzare  con  dimes�chezza  le  nuove  tecnologie,  con  finalità  di 
 istruzione,  formazione  e  lavoro.  A  �tolo  esemplifica�vo,  fanno  parte  di  questa  competenza 
 l'alfabe�zzazione informa�ca, la sicurezza online, la creazione di contenu� digitali. 

 5.  Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare 

 È  la  capacità  di  organizzare  le  informazioni  e  il  tempo,  di  ges�re  il  proprio  percorso  di  formazione  e 
 carriera.  Vi  rientra,  però,  anche  la  spinta  a  inserire  il  proprio  contributo  nei  contes�  in  cui  si  è 
 chiama� ad intervenire, così come l'abilità di rifle�ere su se stessi e di autoregolamentarsi. 



 6.  Competenza in materia di ci�adinanza 

 Ognuno  deve  possedere  quelle  skills  che  gli  consentano  di  agire  da  ci�adino  consapevole  e 
 responsabile, partecipando appieno alla vita sociale e poli�ca del proprio paese. 

 7.  Competenza imprenditoriale 

 La  competenza  imprenditoriale  si  traduce  nella  capacità  crea�va  di  chi  sa  analizzare  la  realtà  e 
 trovare  soluzioni  per  problemi  complessi,  u�lizzando  l'immaginazione,  il  pensiero  strategico,  la 
 riflessione cri�ca. 

 8.  Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 La  competenza  in  materia  di  consapevolezza  ed  espressione  culturali  implica  la  comprensione  e  il 
 rispe�o  di  come  le  idee  e  i  significa�  vengono  espressi  crea�vamente  e  comunica�  in  diverse  culture 
 e  tramite  tu�a  una  serie  di  ar�  e  altre  forme  culturali.  Presuppone  l’impegno  di  capire,  sviluppare  ed 
 esprimere  le  proprie  idee  e  il  senso  della  propria  funzione  o  del  proprio  ruolo  nella  società  in  una 
 serie  di  modi  e  contes�.  Saper  interpretare  e  riconoscere  tu�e  le  forme  di  espressione  culturale 
 perme�e di apprezzare l’essenza delle persone sia nelle piccole realtà che nella società globale. 

 Il  Consiglio  di  classe  al  termine  della  classe  terza  della  Scuola  Secondaria  di  Primo  Grado  cer�fica  il 
 livello  raggiunto  dall’alunno  in  queste  o�o  competenze  con  un  documento  che  accompagna  la 
 scheda di valutazione finale. 

 3.1 La cer�ficazione delle competenze in uscita 

 Le  competenze  nelle  diverse  aree  di  apprendimento,  che  lo  studente  deve  aver  acquisito  al  termine 
 del  primo  ciclo  di  istruzione,  sono  state  stabilite  dai  Piani  di  studio  provinciali  sulla  base  dei  quali 
 sono  sta�  declina�  gli  specifici  Piani  di  studio  d'Is�tuto,  disponibili  anche  sul  sito  scolas�co.  Ogni 
 competenza  viene  declinata  in  conoscenze  e  abilità  e  valutata  anche  sulla  base  di  prove  specifiche 
 che si avvicinano il più possibile ai compi� di realtà. 

 Al  termine  del  primo  ciclo  di  istruzione,  come  indicato  poc’anzi,  i  consigli  di  classe  provvedono  alla 
 cer�ficazione delle competenze chiave declinate nel Quadro di Riferimento Europeo. 
 Fondamentale  per  l’apprendimento  delle  competenze  risulta  l’adozione  da  parte  dei  docen�  di 
 metodologie  a�ve  e  di  alcune  strategie  comuni,  in  relazione  alle  diverse  cara�eris�che  delle  fasi 
 evolu�ve dei ragazzi. Di conseguenza, gli insegnan�: 
 -  favoriscono  la  mo�vazione,  incoraggiano  la  partecipazione  a�va  e  cercano  di  sviluppare 
 l’autos�ma e la conoscenza di sé; 
 -  promuovono  l’acquisizione  di  tecniche  di  studio  personali,  abituano  ad  imparare  ad  imparare  e 

 ad autovalutarsi; 
 -   promuovono la capacità di lavorare con gli altri; 
 -  contribuiscono  allo  sviluppo  delle  abilità  fondamentali  di  �po  linguis�co/espressivo  per 
 migliorare l’ascolto a�vo e la comunicazione; 



 -  abituano  ad  osservare  e  a  comprendere  la  realtà,  per  fare  acquisire  una  prima  formazione 
 logico-cri�ca e la capacità ad orientarsi nelle scelte; 
 -  promuovono lo sviluppo del senso di responsabilità e la socialità. 

 Le  metodologie  dida�che  prevalen�  risultano  essere:  lezione  frontale  dialogata,  lavoro  individuale 
 e/o  di  piccolo  gruppo,  coopera�ve  learning,  discussione  e  condivisione,  interven�  personalizza�, 
 simulazione e gioco, problem posing e problem solving, flipped classroom. 

 3.2 Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

 L’Agenda  2030  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  è  un  insieme  di  linee  guida  e  azioni  firmato  nel  2015  dai 
 governi  di  193  Paesi  membri  dell’ONU.  È  un  quadro  di  riferimento  per  riorientare  l’umanità  verso  uno 
 sviluppo  sostenibile  a�raverso  17  obie�vi  o  S.D.G.  (Sustainable  Development  Goals)  suddivisi  in  169 
 traguardi. 
 Gli  obie�vi  declina�  nell’Agenda  2030  sono  universali  e  inclusivi  e  descrivono  le  sfide  più  rilevan�  a 
 livello  globale.  Lo  sviluppo  sostenibile  deve  essere  pensato  guardando  verso  le  tre  principali 
 dimensioni:  la  dimensione  economica,  sociale  e  ambientale.  Ogni  singolo  ci�adino,  ogni  is�tuzione, 
 ogni gruppo sociale e aziendale, ha il dovere di cooperare per il raggiungimento di ques� obie�vi. 
 Gli  studen�  hanno  il  diri�o  di  essere  educa�  allo  sviluppo  e  all’  acquisizione  di  s�li  di  vita  sostenibili, 
 alla  conoscenza  e  al  rispe�o  dei  diri�  umani,  al  riconoscimento  dell’uguaglianza  di  genere,  alla 
 promozione  della  cultura  della  pace  e  della  non-violenza,  al  divenire  ci�adini  globali  che  valorizzano  la 
 diversità culturale. 

 3.3 Una scuola per tu�: pra�che inclusive 

 Per  il  perseguimento  degli  obie�vi  generali  declina�  nel  paragrafo  1.5,  l’Is�tuto  dedica  par�colare 
 a�enzione  agli  alunni  con  Bisogni  Educa�vi  Speciali,  per  i  quali  l’insegnamento  si  adegua  ai  bisogni 
 forma�vi  individuali.  Fondamentale  in  questo  processo  è  il  lavoro  del  Gruppo  di  Lavoro  Socialità  e 
 Inclusione  (con  i  referen�  BES  e  intercultura)  che  si  confronta  e  collabora  con  gli  insegnan�, 
 sopra�u�o quelli di sostegno. 

 La  proge�ualità  condivisa  tra  docen�  ed  il  principio  della  corresponsabilità  educa�va  con  uno  sguardo 
 globale  verso  l'alunno  sono  molto  importan�  per  il  riconoscimento  dello  studente  innanzitu�o  come 
 persona  e  per  far  emergere  risorse  e  pun�  di  forza  di  ognuno,  guidando  tu�  ad  essere  protagonis�  del 
 proprio  apprendimento  e  sogge�  a�vi  capaci  di  rifle�ere  sui  propri  processi  cogni�vi,  emo�vi, 
 mo�vazionali.  Il  gruppo  classe  è  portato  al  rispe�o  delle  singole  individualità,  delle  diversità  fra  gli 
 alunni e dei loro diri� di uguaglianza e di partecipazione. 

 Dalla  rilevazione  effe�uata  nell’Is�tuto  a�ualmente  sono  presen�  alunni  con  Bisogni  Educa�vi  Speciali 
 individua� nelle seguen� categorie: 

 ·  disabilità cer�ficata dagli en� sanitari ai sensi della legge 104/92 in disturbi evolu�vi specifici; 
 ·  DSA  (L.  170/2010),  deficit  del  linguaggio,  deficit  delle  abilità  non  verbali,  della  coordinazione, 
 dell’a�enzione,  ADHD,  DOP,  funzionamento  intelle�vo  limite,  au�smo  ad  alto  funzionamento, 
 disturbo della condo�a, disturbi d’ansia, disturbi dell’umore; 

 ·  svantaggio  socio-economico,  linguis�co,  culturale  con  difficoltà  rilevate  ogge�vamente  (segnalazione 



 dei servizi sociali) o a�raverso lo sportello Spazio Ascolto a�vato dall’Is�tuto. 

 Per  gli  alunni  con  disabilità  cer�ficata  ai  sensi  di  legge  104/92,  si  agisce  programmando  e  realizzando 
 proge�  basa�  sui  modi  e  sui  tempi  di  apprendimento  vol�  ad  individualizzare  il  percorso  di  ogni 
 studente. 

 Per  gli  studen�  con  disturbi  evolu�vi  specifici  o  con  svantaggio,  sono  previs�  dei  percorsi 
 personalizza� con la conseguente a�vazione di: 

 ·  misure  dispensa�ve:  adozione  di  metodologie  e  di  a�vità  dida�che  rapportate  alle  capacità 
 individuali; 

 ·  strumen�  compensa�vi:  u�lizzo  di  a�rezzature  e  strumen�  alterna�vi  adegua�  alle  problema�che 
 dell’alunno. 

 Per  garan�re  il  successo  forma�vo  di  ogni  alunno,  per  prevenire  e  monitorare  le  situazioni  di  disagio  e 
 accompagnare  le  situazioni  di  svantaggio,  l'Is�tuto  me�e  in  campo  tu�o  quanto  possibile  partendo 
 dalla  collegialità  degli  insegnan�  (dipar�men�,  consigli  di  classe,  etc.)  e  dalla  con�tolarità  dida�ca  ed 
 educa�va  a�raverso  il  tutoraggio  di  un  docente  che  assicuri  funzioni  di  coordinamento  tra  alunno, 
 famiglia e corpo docente e raccolga la documentazione del percorso forma�vo dell’alunno. 

 Azioni previste 

 Le  principali  azioni  previste  sia  alla  Scuola  Primaria  che  alla  Scuola  Secondaria  sono  percorsi  di 
 recupero  e  potenziamento  individualizza�  o  personalizza�,  come  di  seguito  indicato  per  ogni  grado  di 
 scuola. 

 a.  Valutazione precoce alla SP 

 Si  effe�ua  per  gli  alunni  delle  classi  prime,  seconde  e  quinte  la  rilevazione  standardizzata  e  precoce 
 delle  difficoltà  di  apprendimento  di  le�ura  e  scri�ura  (in  base  alla  legge  170/2010  e  alla  Legge 
 Provinciale  n.  14/2011)  a�raverso  la  pia�aforma  mul�mediale  GIADA  (Ges�one  Intera�va  delle 
 Abilità di Apprendimento) del Centro Studi Erickson. 
 GIADA  è  lo  strumento  che  supporta  il  sistema  scolas�co  provinciale  nell’osservazione  e 
 interpretazione  dei  da�.  La  rilevazione  ha  lo  scopo  di  individuare  fin  dal  loro  emergere  le  difficoltà  o  le 
 abilità  di  ogni  bambino,  per  stru�urare  interven�  dida�ci  mira�.  Rilevazioni  vengono  effe�uate  in 
 tu�e  le  classi  della  scuola  primaria,  grazie  all’esperienza  maturata.  I  da�  così  raccol�  vengono  discussi 
 con  l’intervento  di  un  analista  esperto  che  indirizza  le  insegnan�  alle  tecniche  e  metodologie  migliori 
 per supportare il/la bambino/a con incipien� difficoltà al fine di ridurle o annullarle. 

 b.  Interven� dida�ci durante le ore curricolari 
 Ogni  consiglio  di  classe  presenta  all'inizio  dell'anno  scolas�co  un  proprio  proge�o  di  recupero  rivolto 
 agli alunni che, nelle varie classi, presentano difficoltà. 
 Il  proge�o  ha  lo  scopo  di  prevenire  il  disagio  scolas�co  personalizzando  i  processi  di  apprendimento  e 
 garantendo  pari  opportunità  forma�ve,  nel  rispe�o  dei  tempi  e  delle  diverse  modalità  di 
 apprendimento. La prassi organizza�va è quella del lavoro individualizzato o in piccolo gruppo. 
 Le  prove  di  verifica  sistema�che  perme�ono  poi  il  monitoraggio  e  la  valutazione  dei  risulta�  raggiun� 
 oltre che l'eventuale adeguamento degli interven� dida�ci. 
 Il  gruppo  di  lavoro  Socialità  e  Inclusione  raccoglie  e  documenta  gli  interven�  dida�co  –  educa�vi 
 personalizza�  (P.E.I.,  P.D.P.,  P.E.P.)  offrendo  consulenza  e  supporto  ai  diversi  a�ori  del  processo 
 inclusivo  a�raverso  incontri  programma�  per  l’implementazione  di  metodologie  dida�che  inclusive: 



 coopera�ve learning, peer to peer, tutoring svol� in classe. 
 Gli  interven�  dida�ci  sono  orienta�  nelle  discipline  di  Italiano,  Matema�ca,  Lingue  Straniere,  inoltre 
 sono a�vi i laboratori del fare come Orto dida�co, laboratorio ar�s�co e musicale. 

 c. Flessibilità organizza�va 
 L’is�tuto  ado�a  tu�e  le  condizioni  e  le  forme  di  flessibilità  dell’organizzazione  scolas�ca,  idonee  a 
 promuovere  la  valorizzazione  della  diversità,  lo  sviluppo  delle  potenzialità  personali  e  la  crescita 
 educa�va,  l’individualizzazione  dell’insegnamento  finalizzata  al  successo  forma�vo,  agendo  sulle 
 variabili  maggiormente  efficaci:  tempi,  spazi,  aggregazioni  degli  alunni  delle  discipline,  percorsi  e 
 a�vità  mul�disciplinari,  a�vità  di  recupero  e  sostegno,  con�nuità  ed  orientamento,  metodologie  e 
 tecnologie, impiego dei docen�. 

 d. Laboratori opzionali 
 Le  a�vità  di  laboratorio  sono  parte  integrante  del  curricolo  e  quindi  si  aggiungono  ai  contenu� 
 disciplinari,  alle  abilità  e  competenze  trasversali  di  ogni  disciplina.  Nei  laboratori  opzionali  si 
 promuove  l’apprendimento  esperienziale,  cioè  basato  sul  fare.  Negli  spazi  dedica�  alle  a�vità 
 laboratoriali,  alunni  e  alunne  possono  apprendere  i  saperi  disciplinari  con  modalità  più  vicine  ai  loro 
 tempi  e  s�li  di  apprendimento,  in  un  se�ng  che  lavora  anche  su  fondamentali  competenze  di  �po 
 relazionale/educa�vo. 
 Una  par�colare  a�enzione  riguarda  i  corsi  nell’ambito  tecnologico  con  il  proge�o  Coding-Robo�ca. 
 Tale  proge�ualità  è  un  approccio  che  me�e  la  programmazione  al  centro  di  un  percorso  dove 
 l’apprendimento  percorre  strade  nuove  ed  è  orientato  ad  abba�ere  le  barriere  nei  confron� 
 dell’informa�ca  s�molando  un  approccio  votato  alla  risoluzione  dei  problemi  complessi  a�raverso  la 
 realizzazione  di  percorsi  logici  e  consequenziali.  Gli  alunni  non  imparano  solo  a  programmare,  ma 
 programmano  per  apprendere.  Infa�  le  tecnologie  possono  ridurre  l’astra�ezza  di  alcuni  conce�, 
 sopra�u�o  quelli  scien�fico-matema�ci,  favorendone  la  comprensione,  offrendo  ambien�  dinamici  di 
 valorizzazione  opera�va  ed  empirica  di  appara�  conce�uali.  Ambien�  dinamici  di  interazione,  di 
 simulazione  e  di  rappresentazione,  infa�,  possono  fornire  buone  opportunità  per  l’approfondimento 
 e  la  piena  comprensione  di  conce�  che  spesso  risultano  astra�,  sopra�u�o  agli  alunni  con  Bisogni 
 Educa�vi Speciali. 

 e. Laboratorio Compi� Insieme 
 Questo  proge�o,  rivolto  alla  scuola  secondaria  di  primo  grado,  è  incentrato  sulla  relazione  di  auto- 
 aiuto  per  lo  svolgimento  dei  compi�  assegna�  e  più  in  generale  per  il  successo  scolas�co  individuale. 
 Esso  si  rivolge  all’intera  comunità  scolas�ca,  indipendentemente  dall’andamento  scolas�co:  curato  da 
 un/a  Referente  individuata  dal  Dirigente  Scolas�co  che  prende  i  conta�  con  i  Consigli  di  Classe 
 a�raverso  i  Coordinatori,  il  percorso  ha  l’obie�vo  di  rafforzare  le  competenze  individuali,  tanto  di 
 studio  quanto  sociali.  E’  rivolto  a  valorizzare  le  aspirazioni  di  ciascuno  e  pertanto  non  è  finalizzato  ad 
 alcuna graduatoria di merito. 
 Le  a�vità  si  svolgono  in  piccoli  gruppi,  nel  rispe�o  dell’età  degli  alunni,  e  sono  seguite  da  giovani 
 laurea�  o  laureandi  appositamente  forma�.  L’a�vità  si  �ene  nella  Scuola  secondaria  dalle  ore  14.30 
 alle  16.30  nei  giorni  di  lunedì  e  mercoledì  per  la  durata  dell’intero  anno  scolas�co.  In  base 
 all’osservazione  delle  classi,  si  è  a�vato  in  forma  sperimentale  nel  corso  dei  due  anni  scorsi,  un 
 laboratorio  simile  rivolto  alle  classi  5^  della  Scuola  Primaria  per  aiutare  maggiormente  gli  alunni  che  si 
 stanno preparando al passaggio alla Scuola Secondaria. 



 f. Proge� ponte e azioni forma�ve SSPG 
 I  proge�  ponte  sono  percorsi  dida�co-esperienziali  che  hanno  la  finalità  di  orientare,  a  fronte  di 
 fragilità  educa�ve,  il  percorso  nel  secondo  ciclo  di  istruzione  e  formazione,  partendo  dalle 
 competenze e dalle a�tudini individuali, sviluppate nel corso del primo ciclo di istruzione. 
 I proge� ponte possono cara�erizzarsi come orientamento e pre-inserimento scolas�co. 
 Le  azioni  forma�ve  sono  invece  percorsi  per  contrastare  l’abbandono  scolas�co  e  supportare  gli 
 studen�  pluriripeten�  nel  conseguimento  del  �tolo  conclusivo  del  primo  ciclo  di  studi  consentendo 
 loro di proseguire negli studi nell’ambito del secondo ciclo di istruzione e formazione. 

 g. Interven� contro la dispersione scolas�ca 
 Alcuni  studen�  manifestano  disturbi  di  ansia  e  paura  nell’andare  e  rimanere  a  scuola, 
 comprome�endo la regolare frequenza scolas�ca. Per loro l’Is�tuto propone: 
 -  un  apporto  psico-educa�vo  per  comprendere  la  natura  e  il  processo  dell’ansia  ed  iden�ficare  i 
 pensieri  disfunzionali  (rispe�o  a  sé,  gli  even�,  le  a�vità)  verso  cui  promuovere  una  ristru�urazione 
 cogni�va; 
 -  interven�  individualizza�  con  vari  step  e  tecniche  in  un  percorso  graduato  con  il 
 coinvolgimento dei genitori e della scuola. 

 La valutazione 
 La  valutazione  del  Piano  Annuale  dell’Inclusione  avviene  in  i�nere  monitorando  pun�  di  forza  e  di 
 cri�cità.  Il  filo  condu�ore  che  guida  l’azione  della  scuola  è  quello  del  diri�o  all’apprendimento  di  tu� 
 gli  alunni  e  alla  loro  formazione  per  tu�a  la  vita  (  long  life  learning  ).  L’esercizio  di  tale  diri�o  comporta 
 da  parte  dei  docen�  il  dovere  di  ripensare  l’azione  dida�ca  in  relazione  ai  differen�  s�li  educa�vi,  ai 
 metodi  di  lavoro  e  alle  strategie  di  organizzazione  delle  a�vità  in  aula.  La  proge�ualità  dida�ca 
 orientata  all’inclusione  comporta  l’adozione  di  strategie  e  metodologie,  quali  l’apprendimento 
 coopera�vo,  il  lavoro  di  gruppo  e/o  a  coppie,  il  tutoring,  l’apprendimento  per  scoperta,  l’u�lizzo  di 
 mediatori  dida�ci,  di  a�rezzature  e  ausili  informa�ci,  di  so�ware  e  sussidi  specifici.  Risulta  altresì 
 u�le  una  diffusa  conoscenza  delle  nuove  tecnologie  per  l'integrazione  scolas�ca,  anche  in  vista  delle 
 potenzialità aperte dal libro di testo in formato ele�ronico. 
 Le  modalità  di  verifica  e  di  valutazione  degli  apprendimen�  tengono  conto  dei  risulta�  raggiun�  in 
 relazione  al  punto  di  partenza  e  verificano  quanto  gli  obie�vi  siano  riconducibili  ai  livelli  essenziali 
 degli  apprendimen�,  in  base  a  quanto  programmato  nei  rispe�vi  PDP,  PEI,  PEP.  Rela�vamente  ai 
 percorsi  personalizza�  i  Consigli  di  Classe  e  i  diversi  team  dei  docen�  concordano  le  modalità  di 
 raccordo  con  le  discipline  in  termini  di  contenu�  e  competenze  e  individuano  modalità  di  verifica  dei 
 risulta�. 

 3.3.1 Accoglienza, inclusione ed alfabe�zzazione degli alunni non italofoni 

 L’is�tuto  Comprensivo  di  Avio  ha  posto  e  pone  in  essere  inizia�ve  per  favorire  l’inserimento  e 
 l’integrazione  degli  alunni  con  background  migratorio,  valorizzando  la  loro  lingua,  la  cultura  d’origine  e 
 le  loro  biografie.  Compito  della  scuola  è  quindi  quello  di  accogliere  gli  alunni  provenien�  da 
 nazionalità  diverse,  con  differenze  culturali  e  sociali,  con  storie  e  vissu�  a  volte  molto  complessi,  per 
 aiutarli  ad  integrarsi  nella  società  italiana.  In  una  realtà  mul�culturale  qual  è  la  nostra,  compito  degli 
 insegnan�  è  promuovere  l’educazione  interculturale  e  i  processi  che  mirano  all’integrazione  dei 
 ragazzi  provenien�  da  altri  Paesi.  La  presenza  di  alunni  non  italofoni  cos�tuisce  una  realtà  consolidata, 
 pur  variabile  nelle  sue  dimensioni  e  cara�eris�che  (mol�  degli  alunni  sono  na�  in  Italia  da  genitori 
 con  ci�adinanza  non  italiana,  alcuni  sono  ado�a�  in  campo  internazionale,  etc.)  e  deve  essere  intesa 



 come  opportunità  di  scambio,  confronto  costru�vo,  cooperazione,  rispe�o  reciproco  e  s�molo  alla 
 crescita  personale  di  ciascuno.  La  scuola,  infa�,  è  un  luogo  centrale  per  la  costruzione  e  la 
 condivisione  di  regole  comuni,  in  quanto  può  agire  a�vando  una  pra�ca  di  vita  quo�diana  che  si 
 richiami  al  rispe�o  delle  forme  democra�che  di  convivenza  e,  sopra�u�o,  può  trasme�ere  i  saperi 
 indispensabili alla formazione della ci�adinanza a�va. 
 I principali obie�vi interculturali persegui� dall’is�tuto sono quelli di: 

 - favorire l’integrazione dei nuovi allievi non italofoni  nell’Is�tuto; 
 - favorire il riconoscimento della pluralità iden�taria. 

 Ciò  avviene  a�raverso  l’alfabe�zzazione  in  Italiano  L2,  l’a�vità  di  mediazione  linguis�co-culturale,  i 
 raccordi  con  en�  ed  associazioni  del  territorio,  nonché  una  par�colare  a�enzione  alla  valutazione  e 
 all’orientamento  nei  passaggi  fra  i  vari  ordini  di  scuola  per  contrastare  ritardi  ed  insuccessi  scolas�ci  e 
 assicurare  così  il  diri�o  allo  studio  di  ogni  bambino/adolescente,  con  l’obie�vo  complessivo  di 
 potenziare l’educazione interculturale, l’educazione alla pace e alla mondialità. 
 Dall'anno  scolas�co  2015/2016  l’Is�tuto  Comprensivo  Avio  fa  parte  della  “Rete  Intercultura” 
 composta dagli Is�tu� di Ala, Avio, Mori e Brentonico. 
 La  Rete  è  stata  cos�tuita  per  raccordare  e  portare  a  sistema  le  buone  prassi  già  in  a�o  nelle  varie 
 realtà  scolas�che  degli  Is�tu�  in  tema  di  inclusione  degli  allievi  di  madrelingua  non  italiana  ed  è  stata 
 rinnovata più volte nel 2018 e nel 2021. 
 Essa  è  punto  di  costante  confronto  tra  le  varie  esperienze  e  promuove  la  sperimentazione  di  nuove 
 strategie  di  intervento,  promuove  la  formazione  e  lo  sviluppo  di  competenze  specifiche  in  ambito 
 interculturale, propone e sperimenta nuovi materiali. 
 L’Is�tuto  di  Avio  si  è  dotato  del  Protocollo  d’Accoglienza  quale  strumento  di  a�uazione  che  formalizza 
 quanto  disposto  dai  principali  riferimen�  norma�vi  che  regolano  l’agire  dell’Is�tuto  in  campo 
 interculturale: 
 ·  il  D.P.R.  31  agosto  1999,  n.  394,  capo  VII,  art.  45,  che  tra�a  l’aspe�o  dell’iscrizione  scolas�ca  e 
 dell’istruzione  per  i  minori  di  madrelingua  non  italiana,  stabilendo  una  chiara  successione  procedurale 
 e le responsabilità per i necessari interven� finalizza� alla loro integrazione scolas�ca; 
 ·  l’art.  75  della  L.P.  7  agosto  2006,  n.  5  “Sistema  educa�vo  di  istruzione  e  formazione  del 
 Tren�no”  che  definisce  le  finalità  degli  interven�  in  favore  degli  studen�  di  madrelingua  non  italiana, 
 indicando anche azioni e professionalità per lo specifico ambito; 
 ·  l’art.  2,  comma  1  della  L.P.  14  luglio  1997,  n.  11  “Insegnamento  delle  lingue  straniere  nella 
 scuola  dell’obbligo”,  modificato  nell’ambito  della  L.P.  7  agosto  2006,  n.  5  che  regola  la  valorizzazione 
 delle  lingue  d’origine  degli  studen�  non  italofoni  e  favorisce  il  processo  di 
 insegnamento/apprendimento delle LS e delle L2. 
 Il  Protocollo  d’Accoglienza  è  organizzato  in  livelli  (conosci�vo,  amministra�vo,  organizza�vo),  viene 
 deliberato dal Collegio Docen� Unitario ed è parte integrante del P.I.T. 

 Esso si propone di: 
 ·  definire  pra�che  condivise  all’interno  dei  plessi  del  nostro  Is�tuto  in  tema  di  accoglienza  degli 

 alunni con background migratorio; 
 ·  facilitare l’ingresso di alunni di altre nazionalità nella comunità scolas�ca; 
 ·  sostenere gli alunni neo-arriva� nella fase di ada�amento al nuovo contesto; 
 ·  favorire  un  clima  d’accoglienza  e  di  a�enzione  alle  relazioni  che  prevenga  e  rimuova  gli  ostacoli  alla 

 piena integrazione; 
 ·  accompagnare  le  loro  famiglie  con  le  quali  risultano  difficoltose  le  comunicazioni  ed  è  talvolta 

 necessaria una mediazione nell’incontro con la cultura del nostro Paese; 
 ·  costruire un contesto favorevole all’incontro con altre culture e con le storie di ogni alunno; 
 ·  promuovere  la  comunicazione  e  la  collaborazione  fra  la  scuola  ed  il  territorio  sui  tempi 



 dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’o�ca di un sistema forma�vo integrato. 
 Nello  specifico  è  intenzione  dell’Is�tuto  a�ngere  il  più  possibile  alle  proprie  forze  interne  per 
 assicurare  un  pieno  e  pronto  intervento  di  alfabe�zzazione  ed  inclusione  dell'alunno  non  italofono  fin 
 dal suo ingresso sia alla Scuola Primaria che alla Scuola Secondaria. 
 Per  questo  ci  si  è  preoccupa�  di  assicurare  la  presenza  di  più  insegnan�  nei  due  ordini  di  scuola  che  si 
 pres�no  nella  funzione  di  facilitatore  linguis�co  a  fianco  degli  altri  docen�  di  classe,  anziché  dover 
 ricorrere ad un facilitatore esterno. 
 Ruolo  del  facilitatore  linguis�co  sarà  quello  di  accompagnare  il  pieno  ingresso  nella  scuola  dell’alunno 
 non  italofono,  aiutandolo  innanzitu�o  a  superare  il  primo  scoglio  linguis�co  e  poi  a  conoscere  le 
 regole  dell’Is�tuto  per  perme�ergli  una  buona  e  serena  convivenza  con  gli  altri  compagni  e  con  gli 
 insegnan�. 
 La  presenza  di  un  insegnante  interno  perme�erà  una  maggiore  flessibilità  di  intervento  nelle 
 discipline delle singole classi, sempre in accordo su tempi e modi con gli insegnan� �tolari. 

 3.4 Le aree proge�uali trasversali 

 3.4.1  L'area proge�uale ambiente e territorio:  Outdoor educa�on (Scuola all’aperto) 

 Cosa si intende per “Outdoor educa�on” 
 Con  “Outdoor  educa�on”  ci  si  riferisce  ad  un  ampio  insieme  di  pra�che  educa�ve  accomunate  dalla 
 valorizzazione  dell’ambiente  esterno  nelle  sue  diverse  configurazioni,  assunto  come  ambiente 
 educa�vo. 
 L’  Outdoor  educa�on  si  configura  quindi  come  un  orientamento  pedagogico  teso  a  valorizzare  al 
 massimo  le  opportunità  del  vivere  all’esterno  (“fuori  dalla  porta”)  e  concepire  l’ambiente  esterno 
 come luogo di formazione. 
 Non  si  tra�a,  come  ha  scri�o  giustamente  Roberto  Farné,  di  una  “nostalgia  pedagogica”  di  chi  sogna 
 un  tempo  passato  dove  i  bambini  vivevano  nella  libertà  di  giocare  all’aperto:  nel  vivere  esperienze 
 educa�ve  all’aperto  si  cambia  prospe�va,  importando  nelle  pra�che  educa�ve  un  mondo  di  per  sé 
 normale  per  i  bambini,  dove  naturalmente  è  possibile  sperimentare  e,  a�raverso  l’ambiente  esterno, 
 sviluppare  una  molteplicità  di  apprendimen�  per  via  spontanea,  oltre  che  numerose  abilità  ada�ve. 
 Con  ciò  è  bene  chiarire  che  l’  outdoor  educa�on  non  si  pone  in  contrasto,  in  nome  di  un  generale 
 richiamo al “ritorno alla natura”, con la pedagogia urbana, “scuolacentrica” e tecnologica o delle 
 S.T.E.M.  (Science,  Technologies,  Engineering,  Mathema�cs),  ma  piu�osto  ha  l’obie�vo  di  allargare  il 
 ventaglio  dell’offerta  forma�va  riconoscendo  dignità  allo  spazio  esterno,  sugges�vo  e  privilegiato  di 
 esperienze  forma�ve,  superando  così  anche  la  pedagogia  degli  anni  Se�anta/O�anta  del  cosidde�o 
 “Sistema  forma�vo  integrato”  incentrata  sulla  valorizzazione  dell’educazione  in  luoghi,  aule,  chiusi  in 
 realtà  extrascolas�che  (integrato,  cioè,  dagli  spazi  culturali  del  territorio:  musei,  teatri,  ludoteche, 
 biblioteche, ecc). 
 La  sfida  raccolta  dall’I.C.  Avio,  dunque,  è  proprio  quella  di  accompagnare  gli  studen�  alla  scoperta  di 
 entrambe queste metodologie, l’una a�raverso l’altra. 

 I bisogni 
 Numerosi  studi  internazionali  hanno  riportato  all’a�enzione  delle  comunità  educa�ve  come  nella 
 società  a�uale  il  tempo  del  gioco  all’aperto  non  stru�urato,  ossia  non  eterodire�o  o  guidato,  ma 
 aperto  ad  una  dimensione  crea�va  e  di  scoperta  autonoma  e  sociale  dello  spazio  esterno  a  quello 
 rappresentato  dalle  pare�  domes�che  sia  molto  rido�o.  Una  ricerca  della  Na�onal  Recrea�on  and 



 Park  Associa�on  statunitense  ha  riferito  di  un  tempo  medio  di  4-7  minu�  giornalieri  dedica�  al  gioco 
 non  stru�urato  fuori  casa,  rispe�o  alle  7  ore  e  30’  in  media  spesi  dinanzi  a  disposi�vi  ele�ronici.  Il 
 tempo  medio  di  gioco  all’aperto  in  Inghilterra,  secondo  una  ricerca  del  Na�onal  Trust,  è  sceso  a  4  ore 
 medie  in  se�mana  a  fronte  del  doppio  del  tempo  trascorso  alla  medesima  età  dai  loro  genitori 
 (  h�ps://www.childinthecity.org/2018/01/15/children-spend-half-the-�me-playing-outside-in-compari 
 son-to-their-parents/?gdpr=accept;&gdpr=accept  ).  In  Italia  l’ISTAT  cer�fica  un  aumento  dell’u�lizzo  di 
 internet  quo�diano  negli  adolescen�  (15-17  anni)  (  h�p://da�-giovani.istat.it/ 
 Index.aspx?QueryId=15759),  ma  una  simile  situazione  è  di  certo  esperibile  anche  per  i  preadolescen� 
 e  i  bambini  della  scuola  primaria.  Similmente  anche  l’uso  quo�diano  del  cellulare  nella  fascia  11-17 
 anni  è  in  costante  aumento  (  h�ps://www.istat.it/it/files//2019/03/Allegato-sta�s�co-bullismo.pdf  ): 
 tu�o  ciò  spinge  bambini  e  adolescen�  a  so�rarsi  alla  relazione  in  ambiente  esterno  e  a  ritrarsi, 
 piu�osto,  nelle  proprie  camere�e.  Uno  studio  dell’Università  dell’Essex  (UK)  del  2011  ha  rilevato  che 
 in  10  anni  la  forza  delle  braccia  dei  bambini  è  scesa  del  26%,  con  una  riduzione  significa�va  anche 
 delle competenze psicomotorie di base. 
 I  da�,  inoltre,  sono  da  correlare  con  i  tassi  di  obesità,  in  costante  aumento  in  tu�a  l’area  UE 
 sopra�u�o  tra  i  più  giovani  (  h�ps://www.euro.who.int/en/health-topics/  noncommunicable- 
 diseases/obesity  ),  fonte  di  disagi  e  mala�e  (la  stessa  agenzia  riporta  che  il  60%  degli  obesi  in  età 
 infan�le rimangono obesi anche in età adulta). 
 Mol�  studi  sono  sta�  dedica�  all’interpretazione  di  ques�  da�,  con  varie  definizioni  assegnate:  dalla 
 “Bubble  wrap  genera�on”  di  Malone  (2007)  ai  “ci�adini  digitali  iperprote�”  di  Bertolino  e  Perazzone 
 (2012)  al  “deficit  di  natura”  individuato  da  Louv  (2005):  tu�,  in  defini�va,  iden�fica�vi  di  un  deficit  di 
 autonomia  personale  e  di  un’iperprotezione  non  solo  da  parte  della  componente  genitoriale  (con  le 
 definizioni  anglosassoni  di  “genitori  spazzaneve”  o  “genitori  elico�ero”,  sempre  pron�  a  intervenire 
 anche  quando  non  ce  ne  sarebbe  necessità),  ma  di  un’intera  società  nella  quale  l’opinione  pubblica  è 
 socialmente  e  culturalmente  predisposta  a  lasciarsi  prendere  dall’apprensione,  dove  la  differenza  tra 
 rischi  reali  e  rischi  percepi�  è  sbilanciata  anche  per  il  ruolo  di  amplificazione  giocato  dai  mass  media  e 
 dove  si  assiste,  anche  in  campo  educa�vo  e  scolas�co,  ad  una  sovraesposizione  del  conce�o  di  “cura” 
 dove l’ambiente più controllabile diventa quello chiuso, dove si compie l’intero processo educa�vo. 

 L’alleanza educa�va tra scuola e famiglia 
 L’esperienza  del  COVID-19  non  ha  fa�o  che  acuire  queste  tendenze,  ma,  al  contempo,  ha  reso 
 evidente,  proprio  dai  bisogni  esperi�  da  bambini  e  preadolescen�,  l’esigenza  di  un’inversione  di 
 tendenza. 
 L’approccio  proposto  dall’  Outdoor  educa�on  non  è  quello  di  rinunciare  agli  spazi  interni  “chiusi”,  ma  di 
 ridefinirne  le  funzionalità,  come  luoghi  sia  di  apprendimento  che  di  decantazione  e  rielaborazione 
 metacogni�ve  delle  esperienze  vissute  all’esterno  a�raverso  linguaggi  appropria�,  come  quelli  delle 
 discipline,  nella  certezza  che  le  esperienze  vissute  lasciano  tracce  molto  più  significa�ve  di  quelle 
 imparate solo per mezzo della teoria. 
 In  questo  senso,  l’  outdoor  educa�on  non  si  presta  a  derive  ideologiche  di  �po  spontaneis�co  o  di 
 ingenuo  naturalismo:  ogni  a�vità  dida�ca  proposta  dalle  insegnan�  in  quei  frangen�  è  controllata  ed 
 è  pensata  e  proposta  con  un  intento  educa�vo  e  dida�co,  so�o  il  pieno  controllo  del  docente.  La 
 scuola  all’aperto  è  infa�  “scuola”  e  funziona  solo  se  il  professionista  educa�vo,  ovvero  l’insegnante, 
 promuove  lo  sviluppo  della  curiosità  e  dell’esplorazione  del  bambino  ,  a�vandolo  lungo  linee  di 
 ricerca  appena  suggerite  dall’adulto  e  suggerendo  così  un’  avventura  forma�va  .  Come  ha  scri�o  Farné 
 (2015):  “  la  migliore  verifica  dida�ca  è  sulle  domande  che  i  bambini  pongono  e  sulle  risposte  che  essi 
 stessi  elaborano  nel  confronto  reciproco,  dida�camente  provoca�  dall’insegnante  ”.  Già  il  no�ssimo 
 maestro  Alberto  Manzi,  lavorava  così:  nelle  se�mane  che  proponeva  alle  sue  classi  in  campeggio  sulla 
 Maremma  o  sul  Gran  Sasso  o  su  un’isola,  così  come  nella  sua  aula  scolas�ca  romana,  sita  in  una 
 grande  stanza  della  scuola  elementare  Fratelli  Bandiera  con  accesso  ad  un  grande  terrazzo  (il  te�o 
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 dell’edificio)  dove  tu�o  era  aula,  sia  il  dentro  che  il  fuori  ,  e  dove  c’erano  piante  col�vate,  a�rezzi  da 
 lavoro,  acquario  e  terrario  e  le  lezioni  si  svolgevano  nei  due  ambien�  senza  soluzione  di  con�nuità 
 (Farné 2015): perché l’esperienza dà un senso diverso, personale e più profondo alla conoscenza. 
 Si  tra�a,  tu�avia,  di  un  approccio  educa�vo  globale  che  necessita,  perché  sia  compiuto,  di  un’alleanza 
 tra  scuola  e  famiglia:  sia  nell’approccio  della  famiglia  a  privilegiare,  quando  possibile,  una  relazione  e 
 una  conoscenza  del  mondo  esterno  a�raverso  gite,  scoperte  e  pra�che  all’aria  aperta,  sia  nella 
 condivisione  che  anche  a  scuola  questo  �po  di  approccio  possa  giovare  ai  propri  figli  e  che,  quando  i 
 bambini  vivono  queste  esperienze  all’aperto,  imparano  anche  a  ges�re  spazi  di  autonomia  in  cui, 
 talvolta,  non  tu�o  può  essere  scevro  da  piccoli,  u�li,  contra�empi  (i  ves��  macchia�  di  erba  o  terra,  il 
 graffio sulla mano di un roseto, ecc.), che i bambini imparano a conoscere, riconoscere e fronteggiare. 
 Di  queste  piccole  “anomalie”  rispe�o  ad  una  pra�ca  dida�ca  totalmente  eterodire�a  dal  docente  in 
 un  ambiente  ase�co  è  bene  che  i  genitori  abbiano  conoscenza  e  che  ne  condividano  le  finalità  ed  i 
 benefici. 

 I benefici dell’  Outdoor educa�on 
 Roberto  Farné  (2014)  in  un  libro  dedicato  all’Outdoor  educa�on,  ravvisa  inoltre  come  il  “fuori”  sia 
 scarsamente  frequentato  nelle  scuole  italiane”,  laddove  le  comunità  educa�ve,  sopra�u�o  del  Nord 
 Europa,  da  mol�  anni  si  interrogano  sull’u�lità  della  dida�ca  “fuori  dalle  mura”,  raccogliendo  da�  e 
 valutando  esi�  con�ngen�  e  a  distanza:  secondo  uno  studio  di  Raith  e  Lude  (2014)  le  ricadute  dello 
 stare  in  natura  operano  posi�vamente  su  numerosi  aspe�  del  bambino,  come  ad  esempio  sul  suo 
 sviluppo  generale  (benessere,  percezione  del  sé,  sviluppo  di  autonomia  e  competenze),  sullo  sviluppo 
 sociale,  su  quello  corporeo,  sulla  consapevolezza  ambientale  e  sulla  connessa  educazione  ambientale, 
 che rientra a tu�o campo nell’ambito dell’educazione civica e alla ci�adinanza. 

 L’Outdoor ad Avio 
 Nel  corso  dell’anno  scolas�co  2020-21,  il  Collegio  Docen�  ha  approvato,  con  delibera  n.  9  del  28 
 o�obre  2020,  il  piano  di  intervento  ed  il  protocollo  di  uscita  per  la  metodologia  dida�ca  della  Scuola 
 all’aperto  (Outdoor  educa�on),  che  è  divenuta  così  parte  integrante,  in  costante  sviluppo,  dell’offerta 
 forma�va  delle  Scuole  Primarie  dell’Is�tuto.  La  proge�ualità,  iniziata  già  dal  se�embre  2020  con  la 
 formazione  ai  Docen�  organizzata  ed  erogata  dall’Is�tuto,  approfondita  con  contributo  della 
 Fondazione  Caritro  nell’anno  scolas�co  2021  grazie  al  riconoscimento  dell’u�lità  di  una  simile 
 sperimentazione  nell’ambito  della  proposta  di  approfondimento  di  Ambien�  Differenzia�  Inclusivi 
 (A.D.I.) so�omessa dalla Rete I.D.E.A, si propone i seguen� obie�vi: 
 ●  rispondere  ai  bisogni  di  bambini  e  ragazzi  che  trascorrono  sempre  meno  tempo  all’aperto,  a 
 conta�o con la natura e hanno poche occasioni di sperimentarsi nella relazione con essa; 
 ●  portare  benessere  agli  alunni  e  beneficio  al  loro  sviluppo  psicologico,  con  ricadute  posi�ve 
 sulla  percezione  del  sé,  sull’aumento  dell’autos�ma,  della  mo�vazione,  della  capacità  di 
 concentrazione; 
 ●  incrementare  lo  sviluppo  delle  competenze  sociali,  delle  capacità  comunica�ve  e  di 
 cooperazione; 
 ●  perme�ere  a  studen�  ed  insegnan�  di  vivere  una  varietà  di  situazioni  diversificate,  in 
 evoluzione, di relazionarsi con i cambiamen� dell’ambiente e con gli s�moli che ne derivano; 
 ●  portare beneficio allo sviluppo corporeo di bambini e ragazzi; 
 ●  coinvolgere la sfera emo�va rendendo più significa�vi e duraturi gli apprendimen�; 
 ●  favorire  la  consapevolezza  ambientale,  in  termini  di  legame  con  la  natura  e  di  saperi 
 sull’ambiente; 
 ●  favorire approcci interdisciplinari e supera la frammentarietà dei saperi; 
 ●  diffondere  una  modalità  di  insegnamento/apprendimento  altamente  inclusiva,  perché 



 perme�e la diversificazione e la personalizzazione; 
 ●  portare  gli  alunni  a  vivere  principi  di  autonomia  e  di  responsabilità,  aiutandoli  a  formarsi  come 
 ci�adini a�vi e consapevoli. 
 Nell’affrontare le lezioni a conta�o con la natura, è necessario tener conto di alcuni accorgimen�: 
 ●  coinvolgere  le  famiglie  e  res�tuire  ad  esse  le  esperienze  vissute,  condividendo  con  tu�  gli 
 adul� di riferimento le scelte organizza�ve e dei contenu�; 
 ●  porre  un’approfondita  a�enzione  alla  proge�ualità  disciplinare  e  interdisciplinare  all’interno 
 del team docen�; 
 ●  osservare gli studen� nella relazione con l’ambiente e nelle relazioni fra loro; 
 ●  organizzare  una  stru�ura  che  sostenga  la  ricorsività  dei  momen�  (calendarizzare,  organizzare 
 gli spostamen�); 
 ●  alles�re ambien� funzionali alla propria a�vità; 
 ●  operare una scelta di pochi ambien� in modo che diven�no familiari; 
 ●  conne�ere  il  dentro  con  il  fuori  e  viceversa  in  quanto  la  dimensione  all’aperto  sos�ene 
 apprendimen�  contestuali,  cioè  che  nascono  da  esperienze  di  un  dato  contesto  e  che  a  queste  si 
 ancorano e si consolidano, connessi e conne�bili a livello interdisciplinare e a compi� auten�ci. 
 Al fine di raggiungere tali obie�vi, la scuola si è dotata di un protocollo di uscita, che prevede: 
 ●  il rispe�o scrupoloso del rapporto numerico insegnante/alunni di 1 a 15; 
 ●  il  rispe�o,  in  epoca  pandemica  da  Covid-19,  del  principio  precauzionale  di  separazione  delle 

 classi  anche  nelle  a�vità  all’aperto.  In  futuro  si  potranno  prevedere  uscite  e  a�vità  per  classi 
 parallele o in ver�cale, sempre nel rispe�o del rapporto insegnante/alunni di 1 a 15; 

 ●  la  comunicazione  ai  genitori  dell’a�vità  almeno  3  giorni  prima  dell’uscita  con  comunicazione 
 scri�a  sul  libre�o  al  fine  di  perme�ere  alle  famiglie  la  fornitura  di  un  abbigliamento  adeguato.  In 
 caso  di  uscite  ripetute  con  cadenza  regolare  e  ravvicinata  (se�manale  o  bise�manale),  la 
 comunicazione sarà iniziale e recherà il calendario delle esperienze in outdoor; 

 ●  la  comunicazione  in  segreteria  e  ai  collaboratori  scolas�ci  dell’uscita  o  del  calendario  delle  uscite 
 mediante  l'apposito  modulo,  in  cui  andranno  specificate  classe,  l’insegnante  accompagnatore,  il 
 luogo, la data e la durata dell’esperienza; 

 ●  il  rispe�o  delle  misure  an�contagio  da  Covid-19  previste  dalle  autorità  nel  periodo  di  uscita 
 (distanze interpersonali, eventuale uso delle mascherine all’aperto, ecc.). 

 I  luoghi  individua�  per  le  uscite  sono  sia  pubblici  che  priva�,  oltre  agli  Or�  Dida�ci  scolas�ci  realizza� 
 con il contributo della Provincia Autonoma di Trento nel triennio 2018-2021, sono: 

 Cor�li-giardini delle scuole 
 Parco giochi presso il campo spor�vo 
 Zona so�ostante il Castello di Sabbionara (FAI) 
 Parco  giochi  San  Bernardino  (Pro  Loco) 
 Parco palazzo Brasavola (proprietà ITEA) 

 La  scuola,  inoltre,  arricchisce  l'offerta  forma�va  con  inizia�ve  ed  a�vità  che  si  realizzano  in 
 collaborazione  con  en�  territoriali  (il  Comune)  ed  altre  agenzie  educa�ve  (la  Biblioteca),  ma  anche  con 
 associazioni  ricrea�ve,  culturali,  spor�ve  che  perseguono  obie�vi  educa�vi  di  promozione  della 
 crescita  sociale  e  civile  delle  persone  e  che  portano  avan�  inizia�ve  di  solidarietà,  che  sostengono  e 
 promuovono  una  cultura  del  rispe�o  e  della  valorizzazione  dell’ambiente  nell’o�ca  di  una  società 
 sostenibile. 



 Possono  senz’altro  essere  considerate  risorse  per  l’is�tuto  le  numerose  imprese  ar�gianali,  agricole, 
 industriali  e  commerciali  presen�  ad  Avio.  Esse  cos�tuiscono  una  potenziale  fonte  di  collaborazione  e 
 di  finanziamento  per  promuovere  le  a�vità  dell’Is�tuto,  riguardan�  la  conoscenza  e  la  promozione  del 
 territorio nei suoi vari aspe�. 
 Questa  area  comprende  tu�  i  proge�  rela�vi  alla  conoscenza  del  territorio,  alla  storia  locale,  agli  usi  e 
 alle tradizioni, all’autonomia, ma anche proge� di educazione ambientale in senso più ampio. 

 3.4.2  L’area proge�uale con�nuità e orientamento 

 La  con�nuità  dida�ca  tra  i  diversi  ordini  di  scuola  è  un  requisito  essenziale  per  un'azione  educa�va 
 a�enta  ai  bisogni  degli  studen�.  Si  tra�a  di  un  percorso  forma�vo  secondo  una  logica  di  sviluppo 
 progressivo.  Il  passaggio  da  un  grado  all’altro  di  scuola  o  di  ciclo  scolas�co  rappresenta,  per  il  ragazzo, 
 un  momento  par�colarmente  delicato  e  che  può  generare  interroga�vi  e  �mori:  entrare  in  un  nuovo 
 ordine di scuola vuol dire novità, nuove relazioni, nuove regole, impegni sempre più complessi. 
 Quest’area  proge�uale  cerca  di  collegare  i  diversi  ordini  di  scuola  e  di  rendere  lo  studente  consapevole 
 del proprio processo di crescita. 

 Scuola Primaria 
 ●  Con�nuità tra Scuola infanzia e Scuola primaria 

 ●  Proge�o Accoglienza 
 ●  Pa� Forma�vi 

 Scuola Secondaria di primo grado 
 ●  Con�nuità tra Scuola primaria e Scuola secondaria di Primo Grado 
 ●  Proge�  Ponte  (frequenza  nel  corso  della  classe  terza  S.S.P.G.  di  un  monte  ore  prestabilito 
 presso una realtà scolas�ca del secondo ciclo) 
 ●  Azioni  forma�ve  (riservate  a  studen�  delle  classi  terze,  già  ripeten�,  con  frequenza  di  un 
 intero  anno  scolas�co  in  una  realtà  del  secondo  ciclo  con  Esame  di  Stato  finale  presso  la  S.S.P.G.  Se 
 con  esito  favorevole  in  entrambi  i  percorsi  (frequenza  scuola  superiore,  promozione  all’Esame  di 
 Stato), passaggio dire�amente al 2° anno di scuola superiore 
 ●  Orientamento scolas�  co verso le scuole del secondo  ciclo. 

 In  par�colare,  in  quest’ul�mo  punto,  l’offerta  interna  dell’I.  C.  Avio  appare  par�colarmente  variegata 
 con: 
 -  a�vità  orienta�ve  su  proge�o  (es.  “TU  SEI”)  a  par�re  dalla  classe  prima  con  approfondimen� 
 alla conoscenza del sé e alla scoperta dei propri talen�; 
 -  incontri specifici orienta�vi condo� nelle classi 2  e  dalla Psicologa d’Is�tuto; 
 -  per  le  classi  3  e  :  a�vità  informa�va  svolta  nelle  classi  in  orario  scolas�co  da  parte  della 
 Referente  Orientamento  di  Is�tuto,  con  presentazione  del  panorama  dell’offerta  forma�va  in 
 Provincia di Trento; 
 -  per  le  classi  3  e  :  laboratorio  di  simulazione  del  mercato  del  lavoro  per  rifle�ere  sulle 
 competenze richieste dalle scuole superiori ed il mondo del lavoro; 
 -  per  le  classi  3  e  :  serie  di  interven�  della  Psicologa  d’Is�tuto  dal  �tolo  “Conoscersi  per 
 scegliere”,  al  fine  di  approfondire  la  consapevolezza  rispe�o  alle  proprie  a�tudini,  interessi  e  s�li 
 cogni�vi; 
 -  per  le  classi  3  e  :  incontro  serale  della  Psicologa  d’Is�tuto  con  i  Genitori  per 
 l’accompagnamento alla scelta; 
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 -  per  le  classi  3  e  :  incontro  tes�monianza  con  gli  ex  alunni  della  S.S.P.G.  di  Avio  -  studen�  del  2° 
 ciclo; 
 -  per  le  classi  3  e  :  sportelli  pomeridiani  per  Studen�  e  Genitori  con  Coordinatori  di  Classe  e 
 Referente  Orientamento  per  rafforzare  l’autoconsapevolezza,  me�ere  in  luce  a�tudini  e  aspirazioni, 
 fornire chiarimen� sui percorsi scolas�ci in funzione di una scelta consapevole. 

 3.4.3 L’area proge�uale Educazione Civica e alla Ci�adinanza 

 Il  curricolo  trasversale  e  mul�dimensionale  di  Educazione  Civica  e  alla  Ci�adinanza  è  stato  impostato 
 seguendo  un  approccio  per  temi  guida  declina�  secondo  competenze  da  acquisire  al  termine  del 
 percorso.  Tale  approccio,  ispirato  al  “compito  di  realtà”  vuole  anche  in  questo  ambito  fornire  agli 
 studen�  una  formazione  piena  e  per  questo  è  armonizzato  in  sintonia  con  quello  delle  altre 
 discipline  curricolari  della  Scuola  Primaria  e  della  Scuola  Secondaria  di  Primo  Grado,  avendo  fa�o 
 proprio l’assunto che la scuola sia il primo ambiente di esercizio di ci�adinanza a�va. 
 Le  competenze,  anche  nel  contesto  dell’Educazione  Civica  e  alla  Ci�adinanza,  perme�ono  di  a�vare 
 conoscenze  e  abilità  già  acquisite,  sperimentandole  in  contes�  nuovi  e  situazioni  problema�che 
 complesse.  Questo  percorso  ver�cale  ha  l’ambizione  di  formare  ci�adini  a�vi  e  consapevoli,  capaci 
 di  me�ere  in  pra�ca  condo�e  mentali  e  processi  cogni�vi  ad  ampio  raggio  sia  in  linea  teorica  sia  in 
 linea  pra�ca.  In  questo  par�colare  curricolo,  infa�,  vengono  a�vate  le  principali  competenze  e 
 abilità  del  pensiero  logico-matema�co,  del  pensiero  divergente  e  crea�vo,  del  pensiero  dedu�vo  e 
 indu�vo, abituando l’alunna/o a costruire il proprio sapere socialmente condiviso. 
 Il  percorso  è  ar�colato  per  la  Scuola  Primaria  secondo  la  calendarizzazione  temporale  dei  bienni  per 
 perme�ere  agli  alunni  di  affrontare  le  tema�che  con  un  maggiore  respiro  temporale  sia  per  quanto 
 riguarda  l’ideazione  delle  a�vità  sia  per  quanto  concerne  la  valutazione.  Gli  obie�vi  sono  sta� 
 calibra�  su  ciascun  biennio  al  fine  di  assicurare  non  solo  la  propedeu�cità  dei  contenu�,  ma  anche  la 
 loro  stru�urazione  in  ver�cale:  ciò  perme�e  un  consolidamento  più  ampio  e  più  efficace.  Per  la 
 Scuola  Secondaria  di  Primo  Grado  invece  è  stata  individuata  un’a�vità  trasversale  che  abbracci 
 l’intero  triennio  e  tre  tema�che  topiche,  ciascuna  per  ogni  anno,  con  il  fine  di  creare  un  fil  rouge  che 
 possa  perme�ere  agli  studen�  di  sperimentare  forme  diverse  e  sempre  più  complesse  di 
 ci�adinanza a�va. 
 I  principi  ispiratori  del  curricolo  sono  state  le  Linee  Guida  provinciali,  con  l’obie�vo  di  promuovere 
 una  ci�adinanza  a�va  di  ampio  respiro  (italiana  ed  europea),  lo  sviluppo  di  senso  di  appartenenza  al 
 proprio  territorio  e  l’aderenza  ad  una  società  democra�ca,  tollerante,  capace  di  reciprocità  e  di 
 rispe�o  e  valorizzazione  di  ciascun  individuo  e  cultura  e  delle  sue  specificità.  Nel  contempo  si  è 
 posto  l’accento  sulla  trasversalità  del  curricolo  promuovendo  molteplici  educazioni  tra  cui  quella  alla 
 legalità, quella ambientale, quella digitale, quella alla sostenibilità. 
 Le  metodologie  suggerite  per  proporre  le  a�vità  vogliono  guardare  al  futuro  e  all’innovazione 
 dida�ca:  in  par�colare  si  prediligeranno  a�vità  che  pongano  lo  studente  come  a�vo  nel  processo 
 di  apprendimento.  Saranno  quindi  preferibili  modelli  come  il  service  learning  ,  l’approccio 
 sperimentale  e  l’  Inquiry  Based  Learning  (specialmente  nel  discipline  scien�fiche,  logico- 
 matema�che  e  tecnico-pra�che),  la  flipped  classroom  ,  il  diba�to  (  debate  ),  la  proposta  di  compi�  di 
 realtà o auten�ci, il  coopera�ve learning  , la scuola  all’aperto. 
 Il  curricolo  prevede  un  monte  ore  annuale  per  classe  di  33  ore  da  programmare  tra  tu�  i  docen�  del 



 Consiglio di Classe all’inizio dell’anno scolas�co. 
 Il  coordinatore  del  curricolo  di  “Educazione  Civica  e  Ci�adinanza”  nominato  in  ogni  classe  sinte�zza, 
 documenta  e  monitora  le  proposte  e  le  a�vità  dida�che  comuni  a  più  ambi�  disciplinari  in  accordo 
 con  i  docen�  delle  rispe�ve  discipline,  valorizza  la  trasversalità  di  questo  insegnamento  e  può 
 coadiuvare  i  singoli  docen�  nella  stru�urazione  delle  unità  di  apprendimento  mul�disciplinari.  Tu�  i 
 docen�  del  Consiglio  di  Classe  sono,  infa�,  co-�tolari  dell’insegnamento  e  possono  proporre  sia 
 a�vità  da  svolgersi  all’interno  delle  proprie  materie  curricolari  sia  a�vità  che  possano  avere  un 
 respiro  più  ampio  ed  abbracciare  più  discipline  contemporaneamente:  è  necessario  che  vi  sia  una 
 condivisione  tra  docen�  e  che  venga  seguita  una  linea  comune  perché  l’ambiente  scolas�co 
 rappresenta  il  primo  grande  laboratorio  che  gli  alunni  possono  sperimentare  quo�dianamente  per 
 a�vare  processi  di  rispe�o  reciproco,  di  relazione  con  persone  e  ambien�  diversifica�,  di  relazione 
 con il territorio esterno e con le is�tuzioni che lo compongono. 

 Nel  primo  biennio  della  Scuola  Primaria  sono  declinate  le  principali  competenze  rela�ve  alla 
 conoscenza,  al  rispe�o  e  condivisione  delle  regole  scolas�che.  I  bambini  devono  comprendere  il 
 primo  funzionamento  di  uno  spazio  sociale  pubblico  e  di  conseguenza  devono  iniziare  ad  acquisire 
 le  competenze  per  vivere  all’interno  di  esso  in  modo  responsabile  e  civile.  Allo  stesso  modo  devono 
 iniziare  a  relazionarsi  con  più  figure  adulte.  Nello  stesso  tempo  devono  iniziare  a  orientarsi  negli 
 spazi  esterni  vicini  alla  scuola,  a  conoscere  le  regole  di  convivenza  in  ques�  e  l’uso  appropriato  di 
 ambien�  e  ogge�.  Infine  la  conoscenza  delle  principali  regole  (diri�  e  doveri)  in  quanto  pedoni  sarà 
 affidata alla collaborazione della Polizia locale. 
 Nel  secondo  biennio  della  Scuola  Primaria  gli  alunni,  avendo  interiorizzato  le  regole  di  convivenza  ed 
 avendo  compreso  il  funzionamento  dell’ambiente  scolas�co,  approfondiscono  maggiormente  i 
 diversi  ruoli  delle  figure  che  sono  presen�  al  fine  di  acquisire  a�eggiamen�  responsabili  e  ruoli  di 
 partecipazione  a�va  all’interno  della  propria  comunità.  Il  passo  successivo  è  quello  di  aprirsi  alle 
 is�tuzioni  esterne  presen�  sul  territorio:  comprendere  a  cosa  servano,  come  relazionarsi  con  esse, 
 quali  diri�  e  doveri  l’alunno  in  quanto  ci�adino  a�vo  abbia.  Questa  tema�ca  sarà  svolta  in  sinergia 
 con  tu�  gli  en�,  is�tuzioni,  agenzie  presen�  sul  territorio  di  Avio  e  Sabbionara  al  fine  di  conoscere  la 
 mul�funzionalità dello spazio comunale e i molteplici servizi a disposizione. 
 Per  la  classe  V  della  Scuola  Primaria  sono  previste  tema�che  che  perme�ano  il  raccordo  in 
 con�nuità  con  la  classe  I  della  Scuola  Secondaria  di  I  Grado.  In  par�colare  gli  alunni  visiteranno  le 
 classi  I  della  SSPG  per  conoscere  l’a�vità  del  Parlamen�no  degli  studen�  dire�amente  dalla  voce  dei 
 compagni.  Assumeranno  il  conce�o  di  democrazia  a�raverso  la  conoscenza  approfondita  delle 
 is�tuzioni  amministra�ve  del  territorio  in  collaborazione  con  il  Comune  e  i  suoi  esponen� 
 is�tuzionali.  Un'ulteriore  tema�ca  consolida  l’assunzione  del  conce�o  di  pace  e  la  sua  declinazione 
 in  figure  concrete  da  u�lizzare  come  esempi  al  fine  di  far  acquisire  agli  studen�  comportamen�  che 
 favoriscano il prosperare della pace e non la sua distruzione. 

 Per tu�e le classi della Scuola Secondaria di I Grado: 
 Parlamen�no  degli  Studen�  .  Per  quest’area  tema�ca  gli  alunni  saranno  in  grado  di  comunicare 
 u�lizzando  un  linguaggio  efficace,  argomentando  le  proprie  esperienze  e  scelte,  promuovere  codici 
 di comportamento ada�e ai diversi contes� e agire rispe�ando le regole della convivenza civile. 
 Per la classe I della Scuola Secondaria di I Grado: 
 Ci�adinanza  Digitale.  Per  quest’area  tema�ca  gli  alunni  saranno  in  grado  di  u�lizzare  in  modo 
 responsabile  e  consono  le  pia�aforme  online,  selezionare  in  modo  cri�co  il  materiale  scolas�co 
 online,  riconoscere  i  rischi  dell’esposizione  delle  proprie  informazioni  personali,  ges�re  e  sviluppare 
 profili  personali  online,  riconoscere  contenu�  pericolosi  o  fraudolen�,  riconoscere  il  ruolo  delle 
 tecnologie all’interno della vita scolas�ca. 



 Per la classe II della Scuola Secondaria di I Grado: 
 Ci�adinanza  sostenibile  ed  educazione  ambientale  .  Per  quest’area  tema�ca  gli  alunni  saranno  in 
 grado  di  acquisire  consapevolezza  e�ca  nei  confron�  delle  problema�che  ambientali,  saper 
 riconoscere  il  valore  della  biodiversità,  u�lizzare  a�eggiamen�  coopera�vi  e  collabora�vi,  u�lizzare 
 metodi  e  strumen�  per  l’analisi  della  realtà  ambientale,  agire  responsabilmente,  avere 
 consapevolezza degli effe� degli s�li di vita sull’ambiente e in caso modificarli in meglio. 
 Per la classe III della Scuola Secondaria di I Grado: 
 Ci�adinanza  globale  .  Per  quest’area  tema�ca  gli  alunni  saranno  in  grado  di  acquisire  conoscenze, 
 analisi  e  pensiero  cri�co  riguardo  le  ques�oni  globali,  sviluppare  un  senso  di  appartenenza 
 all’umanità  condividendo  valori  e  responsabilità,  agire  in  modo  efficace  e  responsabile  a  più  livelli, 
 sviluppare  conoscenza  riguardo  le  stru�ure  organizza�ve  mondiali,  riconoscere  e  comprendere  il 
 valore delle iden�tà mul�ple. 

 Per  la  Scuola  Primaria  e  Secondaria  sono  previste  a�vità  di  preparazione  e  celebrazione  di  alcune 
 Giornate  Internazionali  promulgate  dall’ONU.  Tali  giornate  perme�ono  di  affrontare  tema�che 
 trasversali legate ai principali goals dell’Agenda 2030. 

 Per il primo biennio della Scuola Primaria: 
 Giornata  Internazionale  della  Natura  (3  marzo)  consigliata  per  la  classe  I  Giornata  Internazionale 
 dell’Acqua (22 marzo) consigliata per la classe II 
 Per il secondo biennio della Scuola Primaria: 
 Giornata Internazionale della Terra (22 aprile) consigliata per la classe III 
 Giornata Internazionale dei Diri� dell’Infanzia (20 novembre) consigliata per la classe IV 
 Per la classe V della Scuola Primaria: 
 Giornata della memoria (27 gennaio) 
 Giornata Internazionale dell’Unione Europea (9 maggio) 

 Per la SSPG 
 Giornata della memoria (27 gennaio) 
 Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne (25 novembre) 
 Classi I SSPG 
 Safer internet Day (seconda se�mana di febbraio) 
 Classi II SSPG 
 Giornata della legalità (23 maggio) 
 Classi III SSPG 
 Giornata internazionale delle donne nella scienza (11 febbraio) 

 La  valutazione  avverrà  secondo  le  rubriche  valuta�ve  già  deliberate  dal  Collegio  dei  Docen� 
 cos�tuite  da  criteri,  indicatori  e  descri�ori  capaci  di  valorizzare  la  proge�ualità  dei  Consigli  di  Classe 
 e  dell’Is�tuto  (per  proge�  ad  ampio  respiro)  e  che  perme�a  di  raggiungere  valutazioni  di 
 competenza  per  livelli.  Tale  insegnamento  sarà  ogge�o  di  valutazioni  periodiche  e  finali.  Il  docente 
 coordinatore  avrà  il  compito  di  formulare  una  proposta  di  valutazione  da  discutere  in  sede  di 
 scru�nio. 

 Il  curricolo  ver�cale  e  la  griglia  di  valutazione  specifica  cos�tuiscono  un  allegato  al  presente  Proge�o 
 d’Is�tuto Triennale. 



 3.4.4  Il potenziamento delle lingue comunitarie al servizio della ci�adinanza globale 

 Oggi  viviamo  in  una  società  cosmopolita,  in  con�nua  trasformazione,  dove  è  necessario  abba�ere  le 
 barriere  territoriali  e  sen�rsi  “ci�adini  del  mondo”.  La  conoscenza  delle  lingue  non  solo  arricchisce  il 
 proprio  bagaglio  culturale,  ma  cos�tuisce  oggi  un  valore  aggiunto  nello  studio,  nel  mondo  del  lavoro, 
 nella società. 
 Uno  degli  obie�vi  che  l’Unione  Europea  intende  perseguire  per  ogni  ci�adino  europeo  è 
 l’apprendimento  di  almeno  due  lingue  straniere  oltre  alla  lingua  madre,  iniziando  preferibilmente  in 
 età precoce. 
 Per  raggiungere  questo  obie�vo  l’Is�tuto  ha  stabilito  di  differenziare  l’offerta:  dalla  metodologia 
 CLIL  (Content  and  Language  Integrated  Learning),  che  consiste  nel  veicolare  gli  apprendimen�,  di 
 una  disciplina  non  linguis�ca,  in  lingua  straniera;  al  potenziamento  delle  lingue  comunitarie  nel 
 curricolo  ma�u�no;  all’offerta  pomeridiana  opzionale  con  l’ausilio  di  le�ori  madrelingua  e  di 
 preparazione alle cer�ficazioni linguis�che. 

 Il  primo  stralcio  del  Piano  Tren�no  Trilingue,  approvato  con  delibera  n.  2055  del  29/11/2014,  ha 
 esteso  l’apprendimento  delle  lingue  nel  sistema  educa�vo  tren�no  e  lo  ha  potenziato  aggiungendo 
 alle  ore  di  studio  della  lingua  anche  l’apprendimento  in  lingua  di  una  disciplina  non  linguis�ca, 
 a�raverso  la  metodologia  CLIL  ed  ha  fissato  gli  obie�vi  dei  livelli  linguis�ci  da  raggiungere  in 
 riferimento  al  Quadro  Comune  Europeo  di  riferimento  per  la  conoscenza  delle  lingue  (QCER), 
 ovvero: 
 ▪  il livello A1 in uscita dalla Scuola Primaria; 

 ▪  il livello A2 in uscita dalla Scuola Secondaria di primo grado. 

 Questo  primo  piano  è  stato  aggiornato  con  delibera  n.  1794  del  03/11/2017  che  ha  offerto  una 
 maggiore  flessibilità  alle  realtà  scolas�che  nelle  quali  si  riscontrano  momentanee  difficoltà  nel 
 perseguire gli obie�vi previs�. 
 Successivamente,  la  delibera  n.  2040  di  data  13/12/2019  e  le  successive  modifiche  alla  L.  P.  5/2006 
 hanno  ulteriormente  modificato  il  quadro  di  riferimento,  definendo  le  azioni  generali  per  il 
 perseguimento  dell’ampliamento  delle  competenze  degli  studen�  come  “potenziamento  linguis�co” 
 e  indicando  che  “  l’uso  della  metodologia  CLIL  è  solo  una  delle  possibilità  da  u�lizzare,  concedendo 
 maggiore  flessibilità  nelle  modalità  di  applicazione  del  potenziamento  linguis�co”.  Tale  maggiore 
 flessibilità  ha  prefigurato  scenari  in  cui  il  potenziamento  linguis�co  possa  anche  esplicitarsi 
 “  mediante  proge�  che  affrontano  tema�che  in  modo  interdisciplinare,  even�  linguis�ci  e  culturali, 
 rappresentazioni  teatrali  in  inglese  o  tedesco,  se�mane  linguis�che  e  gemellaggi  oppure  a�raverso 
 laboratori  dida�ci  in  lingua  straniera  anche  in  collaborazione  con  en�  del  proprio  territorio  e  realtà 
 della  cultura  e  che  già  oggi  trovano  espressione  concreta  nella  proposta  che  proviene  da  en�  museali 
 del  nostro  territorio.  Le  scuole  potranno  altresì  decidere  di  des�nare  le  ore  facolta�ve  e  opzionali  per 
 le  medesime  finalità”.  In  ques�  anni  ha  pesato  molto  sulle  Is�tuzioni  Scolas�che  la  difficoltà  nel 
 reperire  personale  formato  sia  linguis�camente  nelle  proprie  discipline,  sia  sulla  metodologia  CLIL, 
 come  indicato  dalla  stessa  deliberazione  provinciale,  dove  specifica  come:  “l’amministrazione 

https://www.vivoscuola.it/Atti-e-Normativa/Delibere/Piano-per-l-apprendimento-delle-lingue-comunitarie-Trentino-Trilingue
https://www.vivoscuola.it/Atti-e-Normativa/Delibere/Aggiornamento-del-Piano-Trentino-Trilingue


 scolas�ca  provinciale,  nella  consapevolezza  delle  difficoltà  nel  reperimento  di  personale  docente 
 qualificato,  oltre  ad  assicurare  una  limitata  a�vità  in  compresenza,  valuta  posi�vamente  modalità 
 alterna�ve all’insegnamento in CLIL.” 

 L’Is�tuto  si  è  quindi  interrogato  su  queste  nuove  flessibilità  concesse,  facendo  tesoro  delle 
 indicazioni  provenien�  dalle  famiglie  e  considerando  le  difficoltà  intervenute  in  ques�  anni  rispe�o 
 al potenziamento linguis�co e alla metodologia CLIL. 
 Si  è  pertanto  giun�  ad  una  proge�azione  ver�cale  con  una  maggiore  considerazione  per  la  lingua 
 tedesca, prima meno sviluppata, rappresentato dai seguen� schemi: 

 POTENZIAMENTO LINGUISTICO SCUOLA PRIMARIA 

 ANNO  POTENZIAMENTO 
 LINGUA TEDESCA 

 POTENZIAMENTO 
 LINGUA INGLESE 

 POTENZIAMENTO 
 LINGUA INGLESE 

 POTENZIAMENTO 
 LINGUA INGLESE 
 ATTIVITÀ FACOLTATIVE 
 OPZIONALI 

 1^  1 ORA MUSICA IN 
 CLIL TEDESCO 

 2 ORE MARTEDÌ 
 FACOLTATIVO LINGUA 
 INGLESE 

 2^  1 ORA MUSICA IN CLIL 
 TEDESCO  1 ORA SCIENZE IN CLIL  1 ORA ARTE IN CLIL 

 3^  1 ORA MUSICA IN CLIL 
 TEDESCO  1 ORA SCIENZE IN CLIL  1 ORA ARTE IN CLIL 

 4^  1 ORA MUSICA IN CLIL 
 TEDESCO  1 ORA SCIENZE IN CLIL  1 ORA ARTE IN CLIL 

 5^  1 ORA MUSICA IN 
 CLIL TEDESCO 

 1 ORA 
 TECNOLOGIA/SCIENZE 
 IN 
 CLIL 

 1 ORA ARTE IN CLIL 

 ANNO  PROPOSTA COMPLESSIVA LINGUE COMUNITARIE SU SCUOLA PRIMARIA 

 1^  1 ORA 
 LINGUA 
 INGLESE 

 1 ORA MUSICA 
 IN CLIL 
 TEDESCO 

 2 ORE MARTEDÌ 
 FACOLTATIVO 
 LINGUA 
 INGLESE 

 2^  2 ORE 
 LINGUA 
 INGLESE 

 1 ORA MUSICA 
 IN CLIL 
 TEDESCO 

 1 ORA 
 SCIENZE IN 
 CLIL 

 1 ORA ARTE IN 
 CLIL 

 3^  2 ORE 
 LINGUA 
 INGLESE 

 2 ORE 
 LINGUA 
 TEDESCA 

 1 ORA MUSICA 
 IN CLIL 
 TEDESCO 

 1 ORA 
 SCIENZE IN 
 CLIL 

 1 ORA ARTE IN 
 CLIL 

 4^  2 ORE 
 LINGUA 
 INGLESE 

 2 ORE 
 LINGUA 
 TEDESCA 

 1 ORA MUSICA 
 IN CLIL 
 TEDESCO 

 1 ORA 
 SCIENZE IN 
 CLIL 

 1 ORA ARTE IN 
 CLIL 

 5^  2 ORE 
 LINGUA 
 INGLESE 

 2 ORE 
 LINGUA 
 TEDESCA 

 1 ORA MUSICA 
 IN CLIL 
 TEDESCO 

 1 ORA 
 TECNOLOGIA/ 
 SCIENZE IN CLIL 

 1 ORA ARTE IN 
 CLIL 



 POTENZIAMENTO LINGUISTICO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 POTENZIAMENTO SETTIMANALE  DISCIPLINA  CLASSI  ORE ANNUE 
 CLASSI PRIME 

 1 UNITA’ DI LINGUA COMUNITARIA  TEDESCO  1^  33 
 1 UNITA’ DI CLIL/LAB IN SCIENZE  SCIENZE IN INGLESE  1^  33 
 ATTIVITÀ LABORATORIALI OPZIONALI POMERIDIANE IN 
 INGLESE (Speech and Debate, anche con docenti madrelingua)  INGLESE  1^  34 

 CLASSI SECONDE 
 1 ORA DI LINGUA COMUNITARIA  TEDESCO  2^  33 
 1 ORA DI CLIL/LAB IN SCIENZE  SCIENZE IN INGLESE  2^  33 
 ATTIVITÀ LABORATORIALI OPZIONALI POMERIDIANE IN 
 INGLESE (Speech and Debate, anche con docenti madrelingua)  INGLESE  2^  34 

 CLASSI TERZE 
 1 ORA DI LINGUA COMUNITARIA  INGLESE  3^  33 
 1 ORA DI CLIL/LAB IN SCIENZE  SCIENZE IN INGLESE  3^  33 
 CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE OPZIONALI  INGLESE E/O TEDESCO  3^  34 + 34 

 Completano il panorama le a�vità e-Twinning, con proge�ualità specifiche annuali sia presso la Scuola 
 Primaria che alla Scuola Secondaria di Primo Grado altre, specifiche e ulteriori, a�vità. 

 3.4.5  Le a�vità alterna�ve all’insegnamento della religione ca�olica 

 A  norma  del  Concordato,  l’insegnamento  della  religione  ca�olica  (IRC)  è  una  disciplina  assicurata  in 
 tu�e le scuole. 
 Anche  nel  nostro  Is�tuto  la  scelta  è  facolta�va  e  va  espressa  dalla  famiglia  unicamente  all'a�o  della 
 iscrizione  (nel  mese  di  gennaio)  con  la  compilazione  di  un  modello,  rinnovandosi  automa�camente 
 per gli anni successivi. 
 Per  chi  sceglie  di  avvalersene,  l'IRC  diventa  disciplina  curricolare  con  l’obbligo  scolas�co  di  frequenza 
 e  il  diri�o  di  ricevere  una  valutazione,  anche  in  relazione  agli  indirizzi  dei  rela�vi  piani  di  studio 
 provinciali. 
 Il  nostro  Is�tuto  offre  agli  studen�  che  non  si  avvalgono  dell'IRC  le  seguen�  opzioni  di  a�vità 
 alterna�va: 
 ●  a�vità dida�che e forma�ve alterna�ve; 
 ●  a�vità di studio e/o ricerca individuali con assistenza di personale docente; 
 ●  entrata  ritardata/uscita  an�cipata  da  scuola  (in  caso  di  orario  coincidente  con  la  prima  o 
 l’ul�ma ora di lezione). 
 Le  a�vità  dida�che  alterna�ve  all’IRC  non  consistono  in  una  disciplina  scolas�ca  a  sé  stante,  ma  si 
 tra�a  di  a�vità  di  rilievo  dida�co  e  forma�vo  offerte  dalla  scuola  a  chi  non  si  avvale  dell’I.R.C.  Esse, 
 a  differenza  delle  a�vità  di  studio  e/o  ricerca  individuali  con  assistenza  di  personale  docente  dove  le 
 indicazioni  del  docente  coinvolto  nell’assistenza  sono  di  cara�ere  complessivo  e  generale,  sono 
 sogge�e  a  puntuale  valutazione  e  sono  programmate  ed  organizzate  dagli  organi  collegiali  di  is�tuto 
 che  individuano  i  docen�  incarica�  per  queste  a�vità  e  des�nano  spazi  o  locali  agli  alunni  che  se  ne 
 avvalgono, definendo le modalità dell’assistenza agli studen� da parte del personale docente. 

 3.4.6  Le a�vità opzionali facolta�ve 

 L’offerta  delle  a�vità  facolta�ve  opzionali  è  proposta  con  riferimento  al  curricolo  obbligatorio  ed  è 
 orientata  al  fine  di  garan�re  l’unitarietà  del  Proge�o  di  Is�tuto,  pur  salvaguardando  una  specificità 
 dei  due  ordini  di  scuola.  Per  ogni  anno  scolas�co  le  a�vità  opzionali  presentate  agli  alunni  sono 
 basate  sulla  dida�ca  laboratoriale  e  sono  a�e  a  scoprire,  sviluppare  e  potenziare  abilità  opera�ve  e 



 crea�ve  di  ognuno,  ma  anche  a  potenziare  le  competenze  di  base,  nel  pieno  rispe�o  delle  a�tudini 
 dei singoli. 
 Gli  alunni  della  Scuola  Primaria  possono  frequentare  fino  a  qua�ro  ore  se�manali  per  l'intero  anno 
 scolas�co  (132  ore  annue):  il  martedì  pomeriggio  la  scuola  offre  a�vità  di  potenziamento  per 
 rafforzare  le  competenze  di  base  e  per  sperimentare  momen�  significa�vi  di  relazionalità  e 
 collaborazione;  il  venerdì,  invece,  offre  due  ore  di  a�vità  espressive  per  valorizzare  le  abilità 
 grafico-pi�oriche,  di  dramma�zzazione  e  musicali  che  non  sempre  trovano  spazio  nelle  a�vità  più 
 stre�amente  curricolari.  A�raverso  le  a�vità  proposte,  operando  in  situazioni  concrete  e  in  forma 
 ludica,  i  bambini  sono  s�mola�  a  sviluppare  le  capacità  comunica�ve,  logiche  e  crea�ve,  a  lavorare 
 in gruppo, sperimentando forme di aiuto reciproco. 

 Gli  studen�  della  Scuola  Secondaria  di  primo  grado  possono  scegliere  tra  circa  qua�ro  a�vità 
 opzionali alla se�mana frequentando un incontro pomeridiano di due ore. 
 Vengono  proposte  a�vità  nelle  educazioni  musicale,  ar�s�ca,  spor�va,  nell’area  matema�co- 
 scien�fico-tecnologica,  di  potenziamento  linguis�co  e  per  la  preparazione  alle  cer�ficazioni  in 
 lingue straniere, nonché a�vità per specifiche proge�ualità orienta�ve. 



 4.  Organizzazione scolas�ca 

 4.1  I quadri orario 

 L’orario  se�manale  viene  stru�urato  con  a�enzione  al  benessere  degli  alunni,  ai  loro  tempi  di 
 a�enzione  per  fasce  di  età  e  ad  un’adeguata  distribuzione  dei  carichi  di  lavoro  per  gli  alunni  e  le 
 alunne nella giornata. 

 4.1.1  Scuola Primaria 

 La  Scuola  Primaria  è  organizzata  con  26  ore  se�manali  di  lezione  (ciascuna  da  60  minu�  primi) 
 più  4  ore  opzionali  facolta�ve,  distribuite  su  5  giorni,  con  tre  rientri  pomeridiani  obbligatori 
 (lunedì, mercoledì e giovedì) e due facolta�vi riserva� alle a�vità opzionali (martedì e venerdì). 
 Questa l’ar�colazione oraria nello specifico: 

 ARTICOLAZIONE SETTIMANALE DELL’ORARIO SCUOLA PRIMARIA 

 DA LUNEDÌ A VENERDÌ  ORE 7.55-12.10 
 LUNEDÌ, MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ 
 (pomeriggi obbligatori) 

 ORE 14.00-16.00 

 MARTEDÌ E VENERDÌ 
 (pomeriggi di a�vità facolta�ve opzionali) 

 ORE 14.00-16.00 

 NEL DETTAGLIO 
 ORARIO  UNITA’ DI LEZIONE 

 7.55-8.55  1^ 
 8.55-9.55  2^ 
 9.55-10.10  INTERVALLO 
 10.10-11.10  3^ 
 11.10-12.10  4^ 
 12.10-14.00  INTERSCUOLA 
 14.00-15.00  5^ 
 15.00-16.00  6^ 

 ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ FACOLTATIVE OPZIONALI 

 GIORNO  ORARIO  UNITA’ DI LEZIONE 
 MARTEDÌ  14.00-16.00  ATTIVITÀ DISCIPLINARI 
 VENERDÌ  14.00-16.00  ATTIVITÀ CREATIVE / ESPRESSIVE 



 ARTICOLAZIONE DEL TEMPO SCUOLA PER DISCIPLINE 

 DISCIPLINA 
 CLASSE 

 1^ 
 CLASSE 

 2^ 
 CLASSE 

 3^ 
 CLASSE 

 4^ 
 CLASSE 

 5^ 

 ITALIANO  7  6  6  6  6 

 STORIA  2  2  2  2  2 
 GEOGRAFIA  1  1  1  1  1 
 MATEMATICA  6  6  6  6  6 
 SCIENZE CLIL (E) 
 TECNOLOGIA 

 1 
 1 

 1 CLIL 
 1 

 1 CLIL 
 1 

 1 CLIL 
 1 

 1 CLIL 

 INGLESE  1  2  2  2  2 

 TEDESCO  -  -  2  2  2 
 ARTE E CLIL (E)  2  2  (1 CLIL)  1 CLIL  1 CLIL  1 CLIL 
 MUSICA CLIL (D)  1  1  1  1  1 
 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  2  2  1  1  2 
 I.R.C.  2  2  2  2  2 
 TOTALE  26  26  26  26  26 

 4.1.2 Scuola Secondaria di Primo Grado 

 La  Scuola  Secondaria  di  Primo  Grado  ha  un  funzionamento  di  34  unità  se�manali  da  50  minu� 
 primi  di  lezione  obbligatorie  in  orario  an�meridiano  distribuite  su  5  giorni  (da  lunedì  a  venerdì, 
 con  n.  2  rientri  obbligatori  nei  giorni  di  martedì  e  giovedì),  più  due  unità  opzionali  facolta�ve  in 
 orario pomeridiano il mercoledì. 

 ARTICOLAZIONE SETTIMANALE DELL’ORARIO 

 ORARIO MATTUTINO  DA LUNEDÌ A VENERDÌ  ORE 7.50-13.10 

 RIENTRI OBBLIGATORI  MARTEDÌ, GIOVEDÌ  ORE 14.20-16.00 

 ARTICOLAZIONE DELLA GIORNATA SCOLASTICA: 

 LUNEDÌ, MERCOLEDÌ* E VENERDÌ 

 * in caso di NON adesione all’a�vità facolta�va opzionale 

 ORARIO  UNITA’ DI LEZIONE 

 7.50-8.40  1^ 
 8.40-9.30  2^ 
 9.30-9.40  1° INTERVALLO 
 9.40-10.30  3^ 
 10.30-11.20  4^ 
 11.20-11.30  2° INTERVALLO 
 11.30-12.20  5^ 
 12.20-13.10  6^ 



 ARTICOLAZIONE DELLA GIORNATA SCOLASTICA: 

 MARTEDÌ, MERCOLEDÌ* E GIOVEDÌ 

 * in caso di adesione all’a�vità facolta�va opzionale 

 ORARIO  UNITA’ DI LEZIONE 
 7.50-8.40  1^ 
 8.40-9.30  2^ 
 9.30-9.40  1° INTERVALLO 
 9.40-10.30  3^ 
 10.30-11.20  4^ 
 11.20-11.30  2° INTERVALLO 
 11.30-12.20  5^ 
 12.20-13.10  6^ 
 13.10-14.20  INTERSCUOLA 
 14.20-15.10  7^ 
 15.10-16.00  8^ 

 ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ FACOLTATIVE OPZIONALI 

 GIORNO  ORARIO  UNITA’ DI LEZIONE 

 MERCOLEDÌ  14.20-16.00  PROPOSTE TEMATICHE LABORATORIALI 

 ARTICOLAZIONE DEL TEMPO SCUOLA PER DISCIPLINE 

 DISCIPLINA  CLASSE 1^  CLASSE 2^  CLASSE 3^ 
 ITALIANO  7  7  7 
 STORIA  2  2  2 
 GEOGRAFIA  2  2  2 
 MATEMATICA  5  5  5 

 SCIENZE 
 2 

 DI CUI 1 
 ORA 

 CLIL/LAB. 

 2 
 DI CUI 1 ORA CLIL/LAB. 

 2 
 DI CUI 1 ORA CLIL/LAB. 

 TECNOLOGIA  2  2  2 
 INGLESE  3  3  4 
 TEDESCO  4  4  3 
 ARTE E IMMAGINE  2  2  2 
 MUSICA  2  2  2 
 SCIENZE MOTORIE E 
 SPORTIVE 

 2  2  2 

 I.R.C.  1  1  1 
 TOTALE  34  34  34 



 4.2  Piani di Studio d'Is�tuto 

 I Piani di Studio d’Is�tuto vanno a costruire il curricolo ver�cale dell’Is�tuto Comprensivo Avio e 
 sono pubblica� sul sito dell’Is�tuzione (  www.is�tutoavio.it  )  nella sezione ad essi dedicata. 

 4.3  Criteri per la formazione delle classi 

 Con  la  presenza  di  più  sezioni  rela�ve  al  medesimo  anno  scolas�co,  le  classi  prime  vengono 
 cos�tuite  secondo  il  principio  della  “  equieterogeneità  ”,  ripartendo  cioè  in  modo  equilibrato  gli 
 iscri� in base ai seguen� fa�ori: 

 -  equa distribuzione di maschi e femmine; 
 -  equa ripar�zione della provenienza di bacino; 
 -  equa distribuzione degli studen� con bisogni educa�vi speciali; 
 -  equa distribuzione degli studen� non italofoni e di recente arrivo; 
 -  eterogeneità dei profili rispe�o agli s�li di apprendimento e agli esi� scolas�ci; 
 -  ripar�zione dei fratelli gemelli in due classi dis�nte. 

 Nello  specifico,  per  la  Scuola  Primaria  si  �ene  anche  conto  delle  indicazioni  della  Scuola 
 dell’Infanzia  e  per  la  Scuola  Secondaria  di  Primo  Grado  anche  dei  livelli  di  apprendimento 
 desumibili  dalle  schede  di  valutazione  della  classe  quinta  della  primaria,  e/o  dalle  prove  per 
 competenza  svolte  a  classi  parallele  e  delle  eventuali  situazioni  problema�che  segnalate  dai 
 docen� della primaria. 
 Ogni  anno  viene  cos�tuita,  solitamente  nel  mese  di  giugno,  una  apposita  “Commissione  per  la 
 formazione  delle  classi”  che  riunisce  le/gli  insegnan�  delle  classi  quinte  di  scuola  primaria,  il/la 
 Referente  Bisogni  Educa�vi  Speciali  ed  una  rappresentanza  dei  Docen�  di  Scuola  Secondaria,  tra  i 
 quali  anche  le  figure  di  sistema,  come  collaboratori  del  Dirigente  scolas�co  e  figure  strumentali.  La 
 Commissione,  compilate  delle  apposite  griglie,  si  riunisce  in  presenza  per  il  passaggio  di  tu�e  le 
 informazioni necessarie alla cos�tuzione dei gruppi classe. 
 Nel  caso  di  iscrizioni  provenien�  da  fuori  bacino,  i  criteri  per  l’acce�azione  delle  domande  di  alunni 
 fuori  bacino  sono  quelli  indica�  annualmente  dalla  Giunta  Provinciale,  a�raverso  apposito  decreto. 
 Il  Consiglio  dell’Is�tuzione  può,  con  propria  delibera,  indicare  ulteriori  criteri  di  priorità  subordina� 
 a quelli defini� dalla Giunta Provinciale. 

 4.4  Criteri di assegnazione delle ca�edre 

 Le ca�edre vengono assegnate ai Docen� dal Dirigente scolas�co, tenendo conto dei seguen� 
 criteri: 

 ●  garan�re ove possibile la con�nuità di insegnamento; 
 ●  garan�re  a  tu�e  le  classi  omogeneità  nel  numero  di  docen�  a  tempo  determinato  o 
 indeterminato, senza penalizzare una sezione piu�osto che un’altra; 
 ●  dare  alle  classi  prime  della  Scuola  Primaria,  ove  possibile,  la  possibilità  di  avere  almeno  un 
 docente di ruolo ordinario che possa seguire la classe nei cinque anni; 
 ●  dare  a  tu�e  le  classi  della  Scuola  Primaria  la  possibilità  di  avere  un  docente  esperto  delle 
 nuove tecnologie per garan�re l’u�lizzo della LIM e del laboratorio informa�co; 
 ●  garan�re un’equa ripar�zione dei carichi di lavoro tra i docen�. 

http://www.istitutoavio.it/


 4.5  Criteri di u�lizzo dei docen� e la formulazione degli orari 

 Compa�bilmente con le esigenze organizza�ve, nella formulazione dell’orario si terrà conto di: 

 ●  predisporre  orari  dida�camente  efficaci,  con  la  distribuzione  equilibrata  dei  carichi 
 disciplinari  sia  nella  se�mana  che  nell’arco  della  giornata  ed  alternando  quindi  materie 
 prevalentemente teoriche a materie pra�che; 
 ●  posizionare  materie  che  richiedono  maggior  a�enzione  e  concentrazione  preferibilmente 
 alle prime ore; 
 ●  favorire  in  entrambi  i  gradi  scolas�ci  eventuali  blocchi  orari,  per  perme�ere  sia  la 
 diversificazione  della  dida�ca,  con  la  presenza  di  a�vità  laboratoriali  e  metodologie  a�ve  sia  per 
 limitare la quan�tà di materiale dida�co necessario; 
 ●  u�lizzare  razionalmente  tu�  gli  spazi,  perme�endo  un  u�lizzo  coerente  della  palestra  della 
 Scuola secondaria di primo grado anche da parte degli alunni della primaria di Avio; 
 ●  formulare  l’orario  di  religione  tenendo  conto  dei  vincoli  impos�  dalla  presenza  di  docen� 
 insegnan�  su  altri  is�tu�  e  della  presenza  di  alunni  esonera�  da  I.R.C.  per  assicurare  loro  adeguata 
 copertura; 
 ●  assegnare  in  via  prioritaria  ore  di  compresenza  nelle  classi  ove  sono  presen�  alunni  con 
 bisogni educa�vi speciali; 
 ●  dare  la  possibilità  di  effe�uare  compresenze  nelle  classi  della  Scuola  Primaria  che 
 presentano problema�che par�colari; 
 ●  garan�re  una  distribuzione  dell’orario  di  lingue  comunitarie,  in  modo  che  le  lezioni  di 
 inglese e tedesco non siano consecu�ve; 
 ●  garan�re i diri� dei docen� che completano l’orario ca�edra in altre scuole del circondario. 



 5. Valutazione degli apprendimen� 

 La  valutazione  cos�tuisce  una  parte  integrante  e  qualificante  della  programmazione  dida�ca.  Essa 
 infa�  rappresenta  non  solo  il  momento  di  controllo  degli  apprendimen�,  ma  anche  la  verifica  del 
 processo  forma�vo  messo  in  a�o.  Stre�amente  connessa  alla  programmazione,  essa  a�ua  una 
 con�nua  riformulazione  delle  strategie  finalizzate  alla  soddisfazione  dei  bisogni  dei  singoli  e  del 
 gruppo  classe,  a�raverso  accertamen�  periodici  e  sistema�ci  dei  processi  di  apprendimento.  Ciò 
 perme�e,  inoltre,  sia  a  medio  e  sia  a  lungo  termine,  la  possibilità  di  a�vare  in  tempo  reale  il 
 recupero  degli  alunni  in  difficoltà,  a�raverso  opportuni  interven�  di  sostegno,  anche  con  il 
 supporto di consulenza e tutoraggio. 
 Tale valutazione, di �po forma�vo: 
 -  è  parte  integrante  del  processo  di  insegnamento-apprendimento  e  si  occupa  della  sua 
 regolazione; 
 -  iden�fica  in  modo  anali�co  i  pun�  di  forza  e  le  debolezze  di  apprendimento  degli  studen�, 
 al fine di perme�ere agli insegnan� di rifle�ere e di poter modificare le proprie pra�che; 
 -  rappresenta  una  forma  di  feedback  forma�vo  per  instaurare  un  dialogo  tra  insegnante  e 
 studente e per guidare nella proge�azione di interven� educa�vi mira� al recupero; 
 -  promuove  e  favorisce  l’apprendimento  per  tu�  gli  studen�  e  le  studentesse  a�raverso 
 l’insegnamento  differenziato  basato  su  ritmi  diversi  e  diverse  strategie  di  insegnamento  e 
 apprendimento; 
 -  coinvolge  lo  studente/la  studentessa  nell’analisi  dei  propri  errori/debolezze  e  promuove 
 l’autovalutazione  e  la  valutazione  tra  pari,  rendendolo/a  parte  a�va  nel  processo  di 
 insegnamento-apprendimento. 

 La  registrazione  e  l’interpretazione  dei  da�  delle  verifiche  è  la  condizione  per  un  processo  di 
 valutazione affidabile e valido. 
 A�raverso  l’osservazione  del  comportamento,  vengono  valuta�  gli  aspe�  non  cogni�vi  in  relazione 
 a: socializzazione, a�enzione, interesse, partecipazione, applicazione-impegno, metodo di lavoro. 
 Le  prove  di  verifica  vengono  scelte  per  la  loro  funzionalità  rispe�o  agli  obie�vi  che  si  vogliono 
 misurare,  i  quali  possono  essere:  il  raggiungimento  dei  contenu�  specifici  delle  discipline  (sapere), 
 l’acquisizione  delle  abilità  e  delle  competenze  che  concre�zzano  il  percorso  di  apprendimento 
 (saper  fare),  il  possesso  di  capacità  comportamentali  e  l’assunzione  di  a�eggiamen�  in  relazione  ai 
 valori interiorizza� (saper essere). 

 La  valutazione  viene  effe�uata  sulla  base  degli  obie�vi  (educa�vi  e  cogni�vi)  fissa�  per  la  classe  o 
 per  il  singolo  alunno,  interpreta  le  informazioni  raccolte  con  le  prove  di  verifica  e  �ene  conto  della 
 situazione individuale dell’allievo. Essenzialmente si basa su: 
 -  progressi nell’apprendimento in termini di “sapere e saper fare” rispe�o ai livelli iniziali; 
 -  impegno, interesse e partecipazione alla vita scolas�ca; 
 -  crescita globale della personalità dell’alunno. 

 Il  documento  di  valutazione  (pagella)  è  lo  strumento  ufficiale  a�raverso  il  quale  i  docen� 
 informano  le  famiglie  dell’andamento  scolas�co  degli  alunni.  Esso  comprende  un  giudizio  sinte�co 
 per  ciascuna  disciplina  (o�mo,  dis�nto,  buono,  discreto,  sufficiente,  non  sufficiente)  e  un  giudizio 
 globale,  ossia  una  valutazione  espressa  in  forma  discorsiva  della  capacità  relazionale  (intesa  come 
 la  capacità  dello  studente  di  assumere  comportamen�  corre�  e  responsabili  nel  rispe�o  delle 
 regole,  delle  persone  e  delle  cose,  nonché  di  partecipare  in  modo  a�vo  e  costru�vo  della  scuola), 



 dei  processi  e  dei  risulta�  complessivi  di  apprendimento  dello  studente  del  primo  ciclo  di 
 istruzione. Viene inoltre espresso un giudizio sulla partecipazione alle a�vità opzionali. 
 Per  la  Scuola  secondaria  di  primo  grado,  quando  la  situazione  del  ragazzo  appare  par�colarmente 
 cri�ca,  il  Consiglio  di  classe  invia  una  le�era  di  avviso  affinché  la  famiglia  intervenga  a�vamente. 
 Ciò cos�tuisce sia una premura della scuola sia un a�o dovuto. 
 Il  primo  ciclo  d’istruzione  termina  con  l’Esame  di  Stato,  che  ha  lo  scopo  di  concludere  un  iter 
 scolas�co e, nello stesso tempo, di porre le basi per la sua prosecuzione. 

 CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 Il  Collegio  Docen�  ha  deliberato  di  stabilire  le  seguen�  modalità  per  la  valutazione  periodica  e 
 annuale  degli  apprendimen�  e  della  capacità  relazionale  degli  studen�  (delibera  del  Collegio 
 Docen� n. 2-2018/19). 

 CRITERI VALUTAZIONE - SCUOLA PRIMARIA 

 Nella  SCUOLA PRIMARIA  i docen�, in sede di programmazione,  me�ono a punto prove di verifica 
 degli apprendimen� che possono essere u�lizzate: in ingresso, in i�nere o nel momento terminale. 

 Strumen� di osservazione, rilevazione e documentazione: 

 •  osservazione sistema�ca dire�a;prove scri�e, grafiche, pra�che; 
 •  prove orali. 

 La  sommatoria  delle  prove,  almeno  tre  per  quadrimestre  ,  trova  una  sintesi,  per  la  scuola  primaria, 
 nel  documento  di  valutazione  quadrimestrale  e  finale.  Per  il  primo  biennio  sono  sufficien�  tre 
 prove per  area di apprendimento  . 

 Nel  documento  gli  insegnan�  riportano  un  giudizio  sinte�co  rilevando  i  livelli  di  competenza 
 raggiun�  dall’alunno  nei  diversi  campi  disciplinari.  I  giudizi  vanno  da  O�mo  a  Non  Sufficiente. 
 L’impegno  e  la  partecipazione  saranno  sempre  tenu�  in  considerazione  e  perme�eranno  di 
 arrotondare il giudizio per dife�o o per eccesso. 



 E’ stato concordato di a�ribuire ad ogni giudizio i seguen� livelli di competenza: 

 OTTIMO 

 Corrisponde  ad  una  PIENA  padronanza  delle  conoscenze  e  delle  abilità  e  alla  capacità  di 
 trasferirle  e  rielaborarle  autonomamente  in  un’o�ca  interdisciplinare.  (Per  il  primo  biennio:  solo 
 la parte in nere�o) 

 Sarà  quindi  a�ribuito  agli  alunni  che  dimostrino  di  possedere  una  COMPLETA  e  PERSONALE 
 conoscenza  degli  argomen�,  di  aver  acquisito  PIENAMENTE  le  competenze  previste  e  di  SAPER 
 FARE  un  uso  CORRETTO  dei  linguaggi  specifici,  manifestando  una  sicura  padronanza  degli 
 strumen�. 

 DISTINTO 

 Corrisponde  ad  una  COMPLETA  padronanza  delle  conoscenze  e  delle  abilità  e  ad  un’AUTONOMA 
 capacità di rielaborazione. 

 Sarà  quindi  a�ribuito  agli  alunni  che  dimostrino  di  possedere  una  COMPLETA  padronanza  delle 
 conoscenza,  di  aver  acquisito  le  competenze  richieste  e  di  usare  in  modo  CORRETTO  i  linguaggi 
 specifici e gli strumen�. 

 BUONO 

 Corrisponde  ad  una  BUONA  padronanza  delle  conoscenze  e  ad  un’AUTONOMA  capacità  di 
 rielaborazione. 

 Sarà  quindi  a�ribuito  agli  alunni  che  dimostrino  di  possedere  una  BUONA  conoscenza  degli 
 argomen�,  di  aver  acquisito  le  competenze  richieste  e  di  saper  usare  in  modo  ABBASTANZA 
 CORRETTO i linguaggi specifici e gli strumen�. 

 DISCRETO 

 Corrisponde  ad  una  SOSTANZIALE  padronanza  delle  conoscenze  e  ad  una  INCERTA  capacità  di 
 rielaborazione. 

 Sarà  quindi  a�ribuito  agli  alunni  che  dimostrino  di  possedere  una  DISCRETA  conoscenza  degli 
 argomen�,  di  aver  acquisito  le  competenze  FONDAMENTALI  richieste,  manifestando  INCERTEZZE 
 nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumen�. 

 SUFFICIENTE 

 Corrisponde a una MINIMA padronanza delle conoscenze ESSENZIALI. 

 Sarà  quindi  a�ribuito  agli  alunni  che  dimostrino  di  possedere  una  SUPERFICIALE  conoscenza 
 degli  argomen�,  di  aver  acquisito  il  livello  minimo  di  competenze  richieste,  con  INCERTEZZE 
 nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumen�. 

 NON 
 SUFFICIENTE 

 Corrisponde al MANCATO raggiungimento delle conoscenze ESSENZIALI. 

 Sarà  quindi  a�ribuito  agli  alunni  che  dimostrino  scarso  impegno,  NON  possiedano  conoscenze 
 adeguate,  NON  abbiano  acquisito  le  competenze  MINIME  richieste  ed  evidenzino  DIFFICOLTA’ 
 nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumen�. 

 La  valutazione  degli  apprendimen�  delle  scuole  primarie  si  riferirà  alle  aree  di  apprendimento  nel 
 primo  biennio,  mentre  la  valutazione  disciplinare  è  an�cipata  dalla  classe  terza  a  quelle  successive, 



 salvo decisione differente operata dal Collegio Docen� ad inizio anno scolas�co. 

 Scru�nio di fine anno: Scuola Primaria 

 Il  giudizio  di  non  ammissione  alla  classe  successiva  o  alla  Scuola  secondaria  di  primo  grado  ha 
 cara�ere  di  eccezionalità,  solo  in  casi  gravi  e  comprova�  da  specifica  mo�vazione  e  può  essere 
 ado�ato  solo  con  voto  unanime  dei  componen�  il  Consiglio  di  Classe  e  dopo  opportuni  colloqui  con 
 le famiglie. 

 CRITERI DI VALUTAZIONE – SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 Strumen� di osservazione, rilevazione e documentazione: 

 •  osservazione sistema�ca dire�a 

 •  prove scri�e, grafiche, pra�che (per un massimo di due verifiche giornaliere  3  ) 

 •  prove orali 

 •  quaderni e compi� svol� a casa 

 Si  stabiliscono  il  seguente  numero  di  verifiche  scri�e  a  quadrimestre  che  saranno  da  conservare  agli 
 a�: 

 -  Arte, Motoria e Musica  -  Arte  : 2 teoriche/scri�e,  2 grafiche; 
 -  Motoria  : 3 verifiche di �po pra�co, solo eccezionalmente  ci sarà una verifica teorica; 
 -  Musica  : ⅔ verifiche scri�e; 
 -  Lingue  comunitarie:  da  3  a  4  verifiche,  incentrate  su  gramma�ca,  ascolto, 

 comprensione/le�ura, scri�ura; 
 -  Italiano,  Storia  e  Geografia  -  Italiano  :  5-6  verifiche.  Tipologia:  tema  (almeno  3);  verifiche  di 

 gramma�ca;  prove  di  analisi  e  comprensione  del  testo,  anche  secondo  la  �pologia  INVALSI, 
 verifiche  lessicali,  elabora�  rela�vi  a  varie  �pologie  testuali  individuali  e  di  gruppi;  mappe  e 
 schemi; 

 -  Storia  e  Geografia  :  2  verifiche.  Tipologie:  lavori  individuali  e/o  di  gruppo,  domande  aperte, 
 vero/falso,  scelta  mul�pla,  completamento,  analisi  di  documen�,  appun�  e  loro 
 organizzazione da un testo ascoltato o scri�o, mappe conce�uali, schemi; 

 -  Religione:  almeno 1 valutazione scri�a a quadrimestre; 
 -  Matema�ca  : da 2 a 4 verifiche scri�e; 
 -  Scienze  : 1-2 prove scri�e; 
 -  Tecnologia  :  2  prove  scri�e  e/o  grafiche.  Le  prove  scri�e  riguarderanno  l’a�vità  dida�ca 

 svolta  e  potranno  contenere:  domande  a  scelta  mul�pla;  ques�onari  a  risposta  aperta; 
 completamen�,  ques�onari  vero/falso;  problemi;  esercizi  applica�vi;  ques�onari  a  risposta 
 chiusa;  riconoscimento  di  relazioni;  ques�  logici  intui�vi;  mappe  conce�uali;  quesi�  grafici. 
 La  valutazione  si  baserà  anche  su  interrogazioni  orali,  esercitazioni  alla  lavagna  o  su  mezzi 
 informa�ci,  sulle  cara�eris�che  del  metodo  di  lavoro,  sull’esecuzione  di  ricerche  e  sulla 
 presentazione delle stesse. 

 3 Le verifiche devono essere programmate dai docen� ed annotate sul calendario della classe. 



 Alla  valutazione,  per  tu�e  le  discipline,  concorrono  anche  il  lavoro  svolto  a  casa,  la 
 partecipazione,  l’impegno  e  l’interesse  dimostra�  a  scuola.  I  docen�  terranno  conto  dei 
 progressi  e/o  dei  regressi  registra�,  delle  capacità  di  ciascuno,  delle  difficoltà  e/o  dei  percorsi 
 individualizza�. 
 Le  verifiche  scri�e  potranno  essere  visionate  dai  genitori  o  da  chi  ne  fa  le  veci  unicamente 
 durante  i  colloqui  scuola-famiglia,  al  fine  di  poter  monitorare  e  supportare  il  percorso  forma�vo 
 dello studente. 

 Il  Collegio  dei  Docen�  ha  concordato  di  a�ribuire  ad  ogni  giudizio  i  seguen�  livelli  di 
 competenza: 

 OTTIMO (10) 

 Mo�vazione ad apprendere: a�enzione, 
 impegno, interesse e partecipazione 

 L’alunno dimostra a�enzione costante e apprezzabile, impegno serio e 
 proficuo, interesse e partecipazione a tu�e le a�vità proposte. 

 Autonomia e responsabilità 
 È autonomo nell’organizzazione e nell’esecuzione di un compito. 
 U�lizza in modo proficuo tempi ed istruzioni. Chiede chiarimen� 
 mira�. 

 Metodo di lavoro e di studio  Il suo metodo è produ�vo ed efficace. 

 Abilità 

 Sa  cogliere  e  stabilire  relazioni  anche  in  problema�che  complesse, 
 esprime  valutazioni  cri�che  e  personali.  Usa  in  modo  appropriato  gli 
 strumen�  specifici.  L’uso  del  linguaggio  è  eccellente/assai 
 appropriato. 

 Conoscenze conce�uali e procedurali  Ha acquisito conoscenze conce�uali e procedurali nelle varie 
 discipline in modo organico e stabile nel tempo. 

 Competenze  Esegue compi� complessi; sa applicare con precisione contenu� e 
 procedere in qualsiasi nuovo contesto. 

 DISTINTO (9) 

 Mo�vazione ad apprendere: a�enzione, 
 impegno, interesse e partecipazione 

 L’alunno dimostra a�enzione e impegno costan�, interesse e 
 partecipazione posi�vi. 



 Autonomia e responsabilità 
 È autonomo nell’organizzazione e nell’esecuzione di un compito. 
 U�lizza in modo adeguato tempi ed istruzioni. Chiede chiarimen� 
 mira�. 

 Metodo di lavoro e di studio  Il suo metodo è produ�vo. 

 Abilità 
 Sa  cogliere  e  stabilire  relazioni  tra  le  varie  problema�che,  effe�ua 
 analisi  e  sintesi  complete  e  coeren�.  Usa  in  modo  appropriato  gli 
 strumen� specifici. L’uso del linguaggio è appropriato. 

 Conoscenze conce�uali e procedurali  Ha acquisito conoscenze conce�uali e procedurali nelle varie 
 discipline in modo sostanzialmente organizzato. 

 Competenze  Esegue compi� complessi; sa applicare contenu� anche in contes� 
 non usuali, u�lizzando corre�amente le strumentazioni. 

 BUONO (8) 

 Mo�vazione ad apprendere: a�enzione, 
 impegno, interesse e partecipazione 

 Dimostra a�enzione e impegno generalmente costan�, interesse e 
 partecipazione posi�vi. 

 Autonomia e responsabilità 
 È  autonomo  nell’organizzazione  e  nell’esecuzione  di  un  compito. 
 Rispe�a  i  tempi  assegna�.  La  comprensione  delle  consegne  è 
 adeguata. Chiede chiarimen� che sono complessivamente mira�. 

 Metodo di lavoro e di studio  Il suo metodo è autonomo e abbastanza efficace. 

 Abilità 
 Sa  cogliere  e  stabilire  relazioni  nelle  problema�che  proposte  ed 
 effe�ua  analisi  con  buona  coerenza.  U�lizza  convenientemente  la 
 strumentazione. L’uso del linguaggio è adeguato. 

 Conoscenze conce�uali e procedurali  Ha acquisito conoscenze conce�uali e procedurali nelle varie 
 discipline in modo sostanzialmente organizzato. 

 Competenze  Esegue compi� di una certa complessità applicando con coerenza le 
 giuste procedure e u�lizzando adeguatamente le strumentazioni. 



 DISCRETO (7) 

 Mo�vazione ad apprendere: a�enzione, 
 impegno, interesse e partecipazione 

 Dimostra a�enzione e impegno non sempre costan�; interesse e 
 partecipazione sono acce�abili. 

 Autonomia e responsabilità 
 È  abbastanza  autonomo  nell’organizzazione  e  nell’esecuzione  di  un 
 compito.  Rispe�a  i  tempi  assegna�.  La  comprensione  delle  consegne 
 è perlopiù adeguata. Chiede chiarimen� che sono abbastanza mira�. 

 Metodo di lavoro e di studio  Il suo metodo è abbastanza autonomo. 

 Abilità  Sa  cogliere  e  stabilire  relazioni  in  problema�che  semplici  ed  effe�ua 
 analisi  con  una  certa  coerenza.  U�lizza  in  modo  abbastanza  corre�o  la 
 strumentazione. L’uso del linguaggio è generalmente adeguato. 

 Conoscenze conce�uali e procedurali  Ha acquisito conoscenze conce�uali e procedurali nelle varie 
 discipline in modo abbastanza adeguato / un po’ se�oriale. 

 Competenze  Esegue compi� piu�osto semplici applicando con coerenza le giuste 
 procedure e u�lizzando le strumentazioni proposte. 

 SUFFICIENTE (6) 

 Mo�vazione ad apprendere: a�enzione, 
 impegno, interesse e partecipazione 

 Dimostra a�enzione e impegno non sempre costan�; interesse e 
 partecipazione sono alterni / sele�vi. 

 Autonomia e responsabilità 
 Va  aiutato  nel  momento  della  comprensione  e  nell’organizzazione  del 
 lavoro.  Nell’esecuzione  è  sufficientemente  autonomo,  ma  talvolta 
 necessita dell’aiuto dell’adulto. 

 Metodo di lavoro e di studio  Il suo metodo non è del tu�o autonomo e non è sempre efficace. 

 Abilità 

 Sa  effe�uare  analisi  e  sintesi  parziali,  tu�avia  guidato 
 opportunamente  riesce  ad  organizzare  le  conoscenze.  U�lizza  la 
 strumentazione  in  modo  incerto.  L’uso  del  linguaggio  è 
 approssima�vo. 



 Conoscenze conce�uali e procedurali  Ha acquisito conoscenze conce�uali e procedurali nelle varie 
 discipline in modo se�oriale / superficiale / meccanico. 

 Competenze  Esegue semplici compi�, applicando le conoscenze acquisite negli 
 usuali contes�. 

 NON SUFFICIENTE (5) 

 Mo�vazione ad apprendere: a�enzione, 
 impegno, interesse e partecipazione 

 Dimostra a�enzione e impegno saltuari / scarsi; interesse e 
 partecipazione sono limita� / non adegua�. 

 Autonomia e responsabilità  Va aiutato nel momento della comprensione e nell’organizzazione del 
 lavoro. Nell’esecuzione talvolta necessita dell’aiuto dell’adulto. 

 Metodo di lavoro e di studio  Nelle diverse situazioni non è ancora autonomo e necessita dell’aiuto 
 dell’adulto. Anche aiutato non porta a termine il lavoro. 

 Abilità 
 Ha  difficoltà  di  analisi  e  di  sintesi  e  solo  se  opportunamente  guidato 
 riesce  a  organizzare  semplici  conoscenze.  U�lizza  la  strumentazione 
 con difficoltà. L’uso del linguaggio è improprio. 

 Conoscenze conce�uali e procedurali  Ha acquisito conoscenze conce�uali e procedurali nelle varie 
 discipline in modo confuso e frammentario / non ha acquisito. 

 Competenze  Esegue solo compi� semplici e comme�e mol� e/o gravi errori 
 nell’applicazione delle procedure. 



 Scru�nio di fine anno: Scuola Secondaria di Primo Grado 

 Il  giudizio  di  ammissione/non  ammissione  alla  classe  successiva  o  all’Esame  di  Stato  conclusivo  del 
 primo  ciclo  è  espresso  con  giudizio  minimo  di  “complessivamente  sufficiente”,  a  maggioranza,  sen�te 
 le proposte dei singoli docen�. In caso di parità prevale il voto del presidente della riunione. 

 CRITERI DI VALUTAZIONE PER CHI USUFRUISCE DELLA DEROGA 

 Il  Collegio  Docen�,  in  data  15  dicembre  2010,  in  base  a  quanto  richiesto  nel  Regolamento  di 
 valutazione  deliberato  dalla  Giunta  provinciale,  ha  approvato  la  deroga  all’obbligo  di  frequenza  di  ¾ 
 delle  lezioni  per  la  validità  dell’anno  scolas�co  solo  nei  casi  di  gravi  mo�vi  di  salute  psico-fisica 
 debitamente  documenta�  con  cer�ficato  del  medico  di  base  o  di  un  neuropsichiatra  o  di  uno 
 psicologo esperto in psicologia dell’età dello sviluppo. 

 Per  quanto  riguarda  i  criteri  di  valutazione  per  l’ammissione  all’anno  successivo,  si  specifica  che  la 
 “deroga” non significa automa�camente promozione. 

 Il  Consiglio  di  Classe  terrà  conto  della  situazione  specifica  dello  studente  (classe  frequentata, 
 numero  di  ripetenze,  rischio  di  dispersione  scolas�ca,  impegno  e  interesse  manifesta�,  gravità  e 
 improcras�nabilità dei mo�vi che ne hanno determinato l’assenza). 

 I criteri di valutazione per l’ammissione all’anno successivo sono i seguen�: 

 -  Livello di apprendimento  registrato al momento in  cui hanno iniziato a verificarsi le assenze; 

 -  Svolgimento  dei  compi�  a  casa  e  a�vità  domes�che  effe�uate  per  il  recupero  delle  lacune, 
 secondo le modalità concordate con la famiglia; 

 -  Possibilità  effe�va  di  recupero  delle  lacune  l’anno  successivo  ,  sulla  base  delle  capacità 
 dimostrate e della parte di programma svolto; 

 -  Raggiungimento  degli  obie�vi  essenziali  per  ogni  disciplina,  stabili�  i  in  fase  di  programmazione 
 dal Consiglio di classe  . 

 Il  Consiglio  di  classe  potrà  stabilire,  qualora  la  documentazione  medica  preveda  un  lungo  periodo  di 
 assenza,  un  programma  personalizzato  con  modalità  individualizzate  di  verifica  degli  apprendimen� 
 acquisi�. 

 Valutazione completa: studen� con bisogni educa�vi speciali e non italofoni 

 Si rimanda allo specifico paragrafo dedicato nella sezione dedicata all’inclusione. 

 Valutazione degli studen� che assolvono l’obbligo di istruzione tramite l’istruzione familiare. 

 La valutazione farà riferimento: 



 -  al  programma  equipollente  a  quello  previsto  dai  piani  di  studio  d’is�tuto  presentato  dalla 
 famiglia  dello  studente  all’a�o  di  formale  richiesta  di  fruire  dell’istruzione  familiare  (di 
 norma entro il periodo dedicato alle iscrizioni scolas�che); 

 -  a  test  o  esame  (in  caso  di  richiesta  di  rientro  nell’ambito  del  servizio  scolas�co  provinciale) 
 per  la  verifica  delle  competenze  rela�ve  ad  ognuna  delle  aree  previste  per  il  primo  biennio  e 
 delle  discipline  previste  per  i  bienni  successivi  al  primo.  Tali  prove  saranno  elaborate  e 
 somministrate  da  una  commissione  composta  dal  Consiglio  di  classe  di  riferimento  a  livello 
 di annualità nominata dal dirigente scolas�co. 



 6. Risorse umane e organizzazione 

 Le risorse umane e professionali dell’Is�tuto Comprensivo sono cos�tuite da: 
 •  studen� 
 •  personale docente 
 •  genitori 
 •  dirigente scolas�co 
 •  personale  ATA  comprendente:  segretario  amministra�vo,  assistente  amministra�vo, 

 coadiutori  amministra�vi,  tecnico  di  laboratorio,  assisten�  educatori,  collaboratori 
 scolas�ci. 

 Accanto  al  personale  della  scuola,  i  genitori  rappresentano  una  componente  importante  della 
 comunità  educa�va;  sono,  infa�,  i  primi  e  i  più  importan�  responsabili  del  processo  educa�vo  e 
 forma�vo  del  ragazzo.  Pertanto,  sono  chiama�  a  partecipare  in  modo  consapevole  al  servizio 
 scolas�co,  collaborando  al  suo  buon  funzionamento,  proponendo  inizia�ve,  me�endo  a 
 disposizione  le  proprie  competenze,  esponendo  le  loro  riflessioni  e  valutazioni  per  migliorare  la 
 qualità  del  servizio  offerto.  A  tal  fine,  nell’is�tuto  è  presente  la  Consulta  dei  Genitori  con  il  compito 
 di formulare proposte ed esprimere pareri come da Statuto. 

 6.1 Funzionigramma 

 Il modello organizza�vo dell’Is�tuto si modella sul seguente funzionigramma: 

 -  il/la  dirigente  scolas�co/a:  responsabile  della  ges�one  delle  risorse  finanziarie  e 
 strumentali  e  dei  risulta�  del  servizio  (D.  Lgs.  165/2001).  Risponde  della  complessa  ges�one  della 
 Scuola:  dagli  aspe�  stre�amente  pedagogico/dida�ci,  che  si  sostanziano  nelle  scelte  educa�ve 
 manifestate  nella  predisposizione  del  Proge�o  d’Is�tuto  Triennale,  agli  aspe�  amministra�vi 
 (coadiuvato  dal/la  Responsabile  amministra�vo/a),  a  quelli  ineren�  alla  comunicazione,  ai  rappor� 
 con  il  territorio  e  agli  en�  locali;  dagli  aspe�  organizza�vi,  all’u�lizzazione  e  al  coordinamento  delle 
 risorse umane della Scuola; 

 -  il/la  collaboratore/trice  del  dirigente:  nello  svolgimento  delle  funzioni  organizza�ve  ed 
 amministra�ve  il  dirigente  si  avvale  della  collaborazione  di  un/una  docente  che  lo  sos�tuisce  in 
 caso  di  assenza  o  impedimento,  esercitandone  tu�e  le  funzioni  anche  negli  Organi  Collegiali  e 
 redigendo  a�,  firmando  documen�  interni,  curando  i  rappor�  con  l’esterno.  Fa  parte  dello  Staff  di 
 dirigenza; 

 -  i/le  referen�  di  plesso:  docen�  che  fanno  le  veci  della  dirigenza,  si  rapportano  con 
 l’utenza,  sovrintendono  alla  realizzazione  dei  proge�  nei  singoli  plessi,  mantengono  i  rappor�  tra 
 dirigenza  e  docen�  del  plesso,  monitorando  e  riferendo  al  dirigente  sull’andamento  della 
 proge�ualità  e  coadiuvandolo  negli  aspe�  organizza�vi  dello  specifico  plesso.  Fanno  parte  dello 
 Staff di dirigenza; 

 -  le  figure  strumentali:  incarichi  che,  con  definizione  ed  approvazione  del  Collegio  docen�, 
 il  dirigente  scolas�co  conferisce  a  docen�  che,  secondo  il  loro  curriculum,  possiedono  par�colari 
 competenze  e  capacità  nelle  aree  di  intervento  individuate  per  favorire  a  livello  proge�uale  ed 
 organizza�vo l’a�uazione di quanto indicato nel Proge�o di Is�tuto Triennale; 

 -  i/le  coordinatori/trici  dei  consigli  di  classe:  referente  per  il  Consiglio  di  classe  con  compi� 
 di  coordinamento,  supervisione  e  monitoraggio  rispe�o  alla  realizzazione  del  piano  di  classe. 



 Coordina  i  rappor�  con  i  genitori,  l’utenza  e  gli  esper�  che  intervengono  sulla  classe  per  proge� 
 specifici  propos�  dal  Consiglio  di  classe.  Sos�tuiscono  il  Dirigente  negli  scru�ni  in  caso  di  sua 
 assenza; 

 -  l’animatore/trice  digitale:  figura  di  sistema  con  apposita,  specifica,  formazione  in  materia 
 digitale.  Funge  da  referente  cyberbullismo  e  impiega  parte  del  proprio  monte  ore  alla 
 proge�azione  di  a�vità  dida�che  dedicate  alle  STEM  e  al  digitale,  con  par�colare  a�enzione  alla 
 cura dei bandi di finanziamento in materia e alla loro realizzazione. 

 -  i  dipar�men�  disciplinari:  riuniscono  i  docen�  della  medesima  area  di  apprendimento  / 
 classe  di  concorso  (e  classi  di  concorso  affini,  come  nel  caso  del  Dipar�mento  STEM). 
 Rappresentano  il  luogo  della  proge�azione  parallela  condivisa  rispe�o  agli  insegnamen�  di  una 
 determinata  area  e  della  condivisione  dei  piani  di  studio,  di  materiali  dida�ci,  di  criteri  e  modalità 
 di  verifica  degli  apprendimen�.  Par�colare  a�enzione  è  posta  alla  costruzione  di  curricoli 
 disciplinari ver�cali; 

 -  i  gruppi  di  lavoro  e  rela�vi  referen�,  individua�  ogni  anno  dal  Collegio  dei  Docen�.  Tali 
 gruppi,  guida�  da  un  coordinatore,  sono  finalizza�  a  esplicitare  in  chiave  proge�uale  ed  opera�va  le 
 linee  programma�che  del  Collegio  dei  Docen�,  valorizzando  l’esperienza  e  la  formazione  specifica  di 
 ciascun docente dell’Is�tuto; 

 -  commissioni  ineren�  alle  aree  prioritarie  dell’Is�tuto:  un  coordinatore  ed  almeno  un 
 membro  per  ogni  plesso  con  il  compito  di  proporre,  analizzare  e  monitorare  inizia�ve  comuni 
 specifiche al tema della commissione stessa; 

 -  Tutor:  referente  del  Proge�o  Educa�vo  Personalizzato  di  alunni  ed  alunne  con  bisogni 
 educa�vi  speciali  e  del  Proge�o  Dida�co  Personalizzato  di  alunni  di  origine  non  italiana  di  recente 
 arrivo  in  Italia.  Redige  il  piano  e  la  documentazione  necessaria  facendo  da  punto  di  riferimento  per 
 il  consiglio  di  classe  e  per  l’alunno/a  con  il/la  quale  dovrà  stabilire  un  rapporto  di  fiducia  e  dovrà  fare 
 il punto della situazione rispe�o al percorso in essere, tenendo i conta� con la Famiglia del minore. 

 6.2  Gli organi collegiali 

 -  Collegio  docen�:  organo  cos�tuito  da  tu�  i  docen�  con  compi�  di  programmazione 
 dida�co-educa�va e di approvazione preven�va del Proge�o d’Is�tuto Triennale. 

 -  Consiglio  di  classe:  organo  cos�tuito  dai  docen�  operan�  in  una  classe  con  compi�  di 
 programmazione dida�co-educa�va e valutazione. 

 -  Consiglio  dell’Is�tuzione:  è  l’organo  di  governo  dell’is�tuzione,  ha  compi�  di  indirizzo, 
 programmazione e valutazione delle a�vità dell’is�tuzione. 

 -  Consulta  dei  genitori:  organismo  di  rappresentanza  dei  Genitori,  dove  si  riuniscono  i 
 rappresentan�  dei  genitori  di  ciascuna  classe  dell’is�tuto,  i  rappresentan�  ele�  nel 
 consiglio  dell’is�tuzione  e,  in  caso  di  loro  presenza,  i  rappresentan�  di  associazioni  di 
 genitori  riconosciute  ai  sensi  dell’art.  27  della  L.P.  5/2006,  con  compi�  di  collaborazione 
 alla  partecipazione  a�va  e  responsabile  dei  genitori  alla  vita  della  scuola  e  di 
 formulazione  di  proposte  ed  espressione  di  pareri  “richies�  dal  Consiglio  dell’is�tuzione 
 anche in relazione ad inizia�ve di formazione e coinvolgimento dei genitori”. 

 -  Parlamen�no  degli  studen�  di  Avio:  organo  che  riunisce  i  due  rappresentan�  ele�  degli 



 studen�  in  ciascuna  classe  della  Scuola  Secondaria  di  Primo  Grado.  Il  compito  del 
 Parlamen�no  è  quello  di  favorire  il  ruolo  a�vo  e  proposi�vo  degli  studen�  nella  vita 
 dell’is�tuto,  me�endo  anche  a  fuoco  le  eventuali  problema�che  in  essere.  Si  riunisce 
 periodicamente  su  convocazione  del/la  docente  responsabile,  alla  presenza  del  dirigente 
 scolas�co.  Può  essere  aperto  ai  rappresentan�  del  territorio  in  caso  di  proge�ualità 
 costruite insieme. 

 6.3 I docen�: profilo professionale 

 Il  docente  riveste  un  ruolo  di  primo  piano  nella  scuola  dell’autonomia  e  la  sua  figura  è  al  centro  del 
 diba�to  volto  a  delineare  una  visione  condivisa  e  riconosciuta  della  sua  professionalità  che  ne 
 definisca i requisi�, gli standard e i tra� dis�n�vi. 
 Il  profilo  professionale  dei  docen�  è  cos�tuito  da  competenze  disciplinari,  psicopedagogiche, 
 metodologico-dida�che,  organizza�vo-relazionali,  linguis�che,  informa�che  e  di  ricerca,  tra  loro 
 correlate  ed  interagen�,  che  si  sviluppano  col  maturare  dell'esperienza  dida�ca,  l'a�vità  di  studio  e 
 di  sistema�zzazione  della  pra�ca  dida�ca.  I  contenu�  della  prestazione  professionale  del  personale 
 docente  si  definiscono  nel  quadro  degli  obie�vi  generali  persegui�  dal  sistema  nazionale  e 
 provinciale  di  istruzione  e  nel  rispe�o  dei  piani  di  studio  provinciali  e  degli  indirizzi  delinea�  nel 
 proge�o d’is�tuto. 

 6.4 Le altre figure: l’organizzazione degli uffici ed i profili professionali 

 Anche  gli  altri  operatori  della  scuola  devono  conformarsi  ad  un  profilo  professionale  complesso,  nel 
 quale, come nel caso dei docen�, un ruolo fondamentale è svolto dalle competenze relazionali. 
 Gli  uffici  amministra�vi  svolgono  a�vità  specifiche  con  autonomia  opera�va  e  responsabilità  dire�a. 
 Eseguono  a�vità  lavora�va  richiedente  specifica  preparazione  professionale  e  capacità  di 
 esecuzione  delle  procedure,  anche  con  l’u�lizzazione  di  strumen�  di  �po  informa�co,  pure  per 
 finalità di catalogazione. Hanno competenza dire�a nella tenuta dell’archivio e del protocollo. 
 Essi  sono  suddivisi  in:  Ufficio  amministra�vo  e  protocollo,  Ufficio  docen�,  Ufficio  alunni,  Tecnico  di 
 Laboratorio. 

 I profili professionali specifici sono così individua�: 
 -  collaboratore  scolas�co:  esegue,  nell'ambito  di  specifiche  istruzioni  e  con  responsabilità 

 connessa  alla  corre�a  esecuzione  del  proprio  lavoro,  a�vità  cara�erizzata  da  procedure  ben 
 definite  che  richiedono  preparazione  professionale  non  specialis�ca.  È  adde�o  ai  servizi  generali 
 della  scuola  con  compi�  di  accoglienza  del  pubblico  e  di  accoglienza  e  di  sorveglianza  nei 
 confron�  degli  alunni.  Svolge  servizi  di  pulizia  e  di  cara�ere  materiale  ineren�  l'uso  dei  locali, 
 degli  spazi  scolas�ci  e  degli  arredi;  di  vigilanza  sugli  alunni,  di  custodia  e  sorveglianza  generica  sui 
 locali scolas�ci, di collaborazione con i docen�; 

 -  coadiutore  amministra�vo  scolas�co:  esegue  a�vità  lavora�va  richiedente  specifica 
 preparazione  professionale  e  capacità  di  esecuzione  delle  procedure  anche  con  l'u�lizzo  di 
 strumen�  di  �po  informa�co.  Ha  autonomia  opera�va  con  margini  valuta�vi  nella 
 predisposizione,  istruzione  e  redazione  degli  a�  amministra�vo-contabili  della  is�tuzione 
 scolas�ca,  nell'ambito  delle  dire�ve  e  delle  istruzioni  ricevute  ed  in  collaborazione  con  i  colleghi 
 ed  il  responsabile  della  segreteria  scolas�ca.  Ha  competenza  dire�a  della  tenuta  dell'archivio  e 
 del protocollo. Ha rappor� con l'utenza ed assolve i servizi esterni connessi con il proprio lavoro; 



 -  assistente  amministra�vo  scolas�co:  svolge  a�vità  lavora�va  istru�oria  su  a�vità  complessa, 
 che  richiede  conoscenza  della  norma�va  vigente  nonché  delle  procedure  amministra�vo- 
 contabili.  Svolge  a�vità  di  dire�a  e  immediata  collaborazione  con  il  Responsabile  amministra�vo 
 scolas�co,  coadiuvandolo  nelle  a�vità  e  sos�tuendolo  in  caso  di  assenza  non  prolungata,  con 
 esclusione  dell’esercizio  delle  competenze  di  funzionario  delegato.  Esplica  a�vità  di  segreteria, 
 anche  con  l'u�lizzo  di  strumen�  di  �po  informa�co,  e  collabora  alle  proposte  di  revisione  di 
 sistemi e di procedure ineren� i servizi generali amministra�vo-contabili; 

 -  assistente  di  laboratorio  scolas�co:  svolge  a�vità  lavora�va  richiedente  specifica  preparazione 
 professionale  ed  aggiornamento  professionale  costante,  conoscenza  di  strumen�  e  tecnologie 
 anche  complessi,  con  capacità  di  u�lizzazione  degli  stessi,  nonché  di  esecuzione  di  procedure 
 tecniche  e  informa�che.  Ha  autonomia  e  responsabilità  nello  svolgimento  del  lavoro  con  margini 
 valuta�vi,  nell'ambito  delle  dire�ve  e  delle  istruzioni  ricevute.  Svolge  a�vità  di  collaborazione 
 con  l’insegnante  per  la  preparazione  delle  lezioni,  per  l’esecuzione  degli  esperimen�  durante  le 
 lezioni  e  per  le  esercitazioni  degli  alunni.  Cura  la  conduzione  tecnica  dei  laboratori.  In  ambito 
 informa�co,  inoltre,  svolge  a�vità  di  dire�a  e  immediata  collaborazione  con  il  dirigente  e,  con 
 riferimento  agli  uffici  di  segreteria,  interviene  su  richiesta  del  dirigente  ed  in  base  alle 
 competenze  professionali  possedute  prestando  assistenza  tecnica  per  risolvere  problema�che 
 legate all’u�lizzo dei sistemi informa�ci nel loro complesso; 

 -  assistente  educatore:  svolge,  in  collaborazione  con  il  personale  docente,  la  propria  a�vità 
 educa�va  ed  assistenziale  nei  confron�  degli  alunni  con  bisogni  educa�vi  speciali,  in  tu�e  le 
 necessità,  ai  fini  di  una  loro  piena  inclusione  e  di  un  pieno  sviluppo  delle  loro  potenzialità  di 
 crescita  personale,  anche  a�raverso  a�vità  in  piccoli  gruppi.  Concorre,  collaborando  con  il 
 personale  docente,  nella  programmazione  e  nell'organizzazione  delle  a�vità  da  svolgere,  nonché 
 nella  elaborazione  e  predisposizione  di  metodologie  dida�che  inclusive.  Collabora  alla  stesura 
 del  Proge�o  Educa�vo  Individualizzato  (PEI)  e  predispone  dire�amente  il  materiale  des�nato  alle 
 a�vità  previste  dal  Proge�o  stesso.  Collabora  con  gli  organismi  prepos�  ad  interven�  scolas�co- 
 forma�vi e socio-sanitari, con le famiglie e con gli operatori delle is�tuzioni interessate; 

 -  responsabile  amministra�vo  scolas�co:  svolge  a�vità  lavora�va  di  rilevante  complessità  ed 
 avente  rilevanza  esterna.  Sovrintende,  con  autonomia  opera�va,  ai  servizi  amministra�vo- 
 contabili  ed  ai  servizi  generali  dell’is�tuzione  scolas�ca  dei  quali  coordina  per  gli  aspe� 
 amministra�vi  il  rela�vo  personale  nell’ambito  delle  dire�ve  di  massima  impar�te  e  degli 
 obie�vi  assegna�  dal  dirigente.  Ha  autonomia  opera�va  e  responsabilità  dire�a  nella  definizione 
 e  nell'esecuzione  degli  a�  a  cara�ere  amministra�vo-contabile,  di  ragioneria  e  di  economato, 
 che  assumono,  nei  casi  previs�,  rilevanza  esterna,  ivi  compresi  gli  accordi,  i  contra�  e  le 
 convenzioni.  Elabora,  in  collaborazione  e  secondo  dire�ve  del  dirigente  scolas�co  o  forma�vo  e 
 nel  rispe�o  degli  obie�vi  del  proge�o  d’is�tuto  e  del  piano  triennale  delle  a�vità,  le  proposte  di 
 deliberazione  di  cara�ere  amministra�vo-contabile,  del  bilancio  e  del  conto  consun�vo  da 
 so�oporre  all’approvazione  del  consiglio  dell’is�tuzione.  Provvede,  nel  rispe�o  delle  competenze 
 degli  organi  di  ges�one  dell'is�tuzione  scolas�ca  o  forma�va,  all'esecuzione  delle  delibere  degli 
 organi  collegiali  aven�  cara�ere  contabile  e  di  quelle  so�oposte  a  procedimento  vincolato.  Cura 
 lo  svolgimento  delle  funzioni  mirando  ad  assicurare  l’unitarietà  della  ges�one  dei  servizi 
 amministra�vi e generali della scuola. 

 6.5 Il Piano triennale di formazione del personale 
 La  formazione  del  personale  docente  e  non  docente  del  personale  della  scuola  verte  a  creare 
 professionalità  complementari  all’interno  di  un  sistema  complesso  e  a  realizzare  gli  obie�vi  di 
 miglioramento  di  Is�tuto.  I  bisogni  forma�vi  del  personale  fanno  riferimento  al  RAV  e  al  Piano  di 



 Miglioramento Triennale. 
 Per  il  personale  ATA  (Ausiliario,  Tecnico  e  Amministra�vo)  è  prevista  la  partecipazione  ad  a�vità  di 
 formazione  e/o  di  autoformazione  organizzate  dalla  PAT,  dalla  scuola,  anche  in  rete  o  a  livello 
 territoriale,  per  favorire  sostegno  e  strumen�  u�li  a  svolgere  le  mansioni  con  sempre  maggiore 
 professionalità e condividere strategie comuni. 
 L’art.  2  del  Contra�o  Colle�vo  Provinciale  del  Lavoro  prevede  per  i  docen�  un  minimo  di  10  ore 
 obbligatorie di formazione/aggiornamento per anno scolas�co. 
 La  formazione  dei  docen�  è  volta  al  rafforzamento  delle  pra�che  d’insegnamento  e  delle 
 competenze  disciplinari,  anche  grazie  all’u�lizzo  di  nuove  metodologie  dida�che  e  strumen� 
 informa�ci,  all’individuazione  di  tecniche  e  strategie  di  comunicazione  per  la  ges�one  della  classe, 
 alla  ges�one  e  all’inclusione  di  studen�  con  BES  e  a  tu�e  le  azioni  finalizzate  al  miglioramento 
 dell’offerta forma�va e alla promozione dell’apprendimento per tu�. 
 Parte  integrante  e  fondamentale  della  formazione  di  tu�  i  lavoratori  dell’Is�tuto,  nel  rispe�o  della 
 propria  figura  e  dei  compi�  ad  essa  connessi,  è  inerente  alla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro,  in 
 o�emperanza  al  D.  Lgs.  81/2008,  e  alla  conoscenza,  rispe�o  e  implementazione  della  privacy  nei 
 confron�  di  colleghi,  studen�  e  uten�.  Altro  tassello  ormai  irrinunciabile  della  formazione  di  un 
 professionista  della  scuola  è  quello  rela�vo  all’an�corruzione  e  trasparenza  degli  a� 
 amministra�vi. 



 7. Sicurezza e risorse finanziarie 

 Il  Datore  di  Lavoro  è  individuato  nel/la  Dirigente  scolas�co/a  a  cui  fanno  capo  il  Responsabile  del 
 Servizio  Prevenzione  e  Protezione  (RSPP),  professionalità  a�ualmente  esterna  all’Is�tuto,  il  Medico 
 Competente,  il  Rappresentante  dei  Lavoratori  per  la  Sicurezza  e  gli  Adde�  al  Servizio  di 
 Prevenzione  e  Protezione  interni.  Ogni  anno  il  Dirigente  aggiorna  l’Organigramma  della  Sicurezza 
 individuando,  oltre  che  le  figure  sopra  indicate,  anche  i  prepos�  e  responsabili  della  sicurezza  dei 
 singoli plessi. Ogni plesso scolas�co possiede: 

 -  il documento della valutazione dei rischi (DVR); 
 -  il piano dell’emergenza; 
 -  la necessaria segnale�ca di sicurezza; 
 -  le istruzioni per la prevenzione e la protezione an�ncendio 
 -  le planimetrie dell’edificio con indicate le vie di fuga e i pun� di raccolta. 

 Le  risorse  finanziarie,  provenien�  in  via  prioritaria  dalla  Provincia  Autonoma  di  Trento,  vengono 
 u�lizzate  per  le  spese  di  funzionamento,  per  la  formazione  in  servizio  degli  insegnan�,  per  le 
 a�vità  ed  i  proge�  presenta�  ed  approva�  dal  Collegio  docen�,  sia  nell’ambito  dell’orario 
 obbligatorio  che  di  quello  facolta�vo-opzionale,  per  l’arricchimento  dei  sussidi  dida�ci  e  per 
 l’adeguamento  tecnologico  dei  laboratori  e  delle  aule  speciali  e  per  realizzare  le  finalità  previste  nel 
 Proge�o di Is�tuto. 
 La  maggior  parte  delle  uscite  dida�che  e  dei  viaggi  di  istruzione  sono  a  carico  delle  famiglie. 
 Tu�avia  la  scuola  è  impegnata  a  ricercare  nel  territorio  sostegno  finanziario  per  le  sue  inizia�ve, 
 senza  subire  condizionamen�  che  snaturino  i  principi  e  la  coerenza  del  Proge�o  di  Is�tuto.  Il 
 Consiglio  dell’Is�tuzione  approva  il  bilancio  pluriennale  e  annuale  di  previsione  che  consente  nella 
 parte finanziaria di dare a�uazione al Proge�o d’Is�tuto. 

 Il fabbisogno di a�rezzature e infrastru�ure materiali, in quanto stre�amente connesso al Piano 
 di Miglioramento Triennale dell’Is�tuto, è disponibile in quest’ul�mo documento. 



 Conclusioni 

 Le  riflessioni  pedagogiche,  gli  obie�vi  forma�vi,  l’organizzazione  dida�ca  complessiva  e  quanto 
 rappresentato  in  modo  sinte�co  nel  Proge�o  di  Is�tuto  trovano  l’elaborazione  de�agliata  e 
 puntuale nei seguen� documen�: 

 - Piani di studio d'is�tuto; 
 -  Piano  di  intervento  della  Dida�ca  Digitale  Integrata  e  della  Dida�ca  a  Distanza  con  gli 
 specifici criteri di valutazione; 
 - Programmazione di classe e proge�ualità annuale; 
 - Piano annuale per l’inclusione; 
 - Piano digitale dell’I.C. Avio; 
 - Protocollo di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri; 
 - Pa�o di corresponsabilità scuola - famiglia; 
 - Regolamento del Parlamen�no degli studen�; 
 -  Proge�  annuali  di  ampliamento  dell’offerta  forma�va  (delibera�  annualmente  dal  Collegio 
 Docen�); 
 - Curricolo ver�cale di educazione alla ci�adinanza con gli specifici criteri di valutazione. 

 Altri  documen�  cos�tu�vi  dell’Is�tuto  Comprensivo  Avio  sono:  lo  Statuto,  il  Regolamento  Interno 
 (che  comprende  il  regolamento  disciplinare  degli  studen�),  l’e-Policy  d’Is�tuto  e  i  regolamen�  dei 
 laboratori. 

 La  piena  realizzazione  dell’offerta  forma�va  programmata  è  la  risultante  dell’impegno  e  della 
 professionalità  di  tu�  gli  operatori,  della  collaborazione  delle  famiglie,  del  supporto 
 dell’Amministrazione Comunale e dell’apporto del tessuto culturale locale. 


